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Ri mejt dopo I4 tnorfe dtl C4V*lìer Filangieri 
> pmbhlicato in Napoli per le /lampe ^del R:ri*-« 
mondi nell anno «juejlo Elògio Storico, ferie, 

to da uno d e’ pi» inconjolnhili , e degni amici 
dell illu/ìre defonto . Ftt effo accolto eoa applaa/ò 
Mttiver/ale da* dotti j nè vi f» (J io male , ,0 Ita- 
Itano , 0 dì Olirà Monti , che noti «e parh/fe 
con Jomma lede,. Nelf, anno 1 790 ne fu pubbli, 
vate in AlodoifF una TraduUone tedejca di Fe- 
derigo A^iinter ProfeJ/ore di Teologìa nella Vni. 
verftta di Coppenaghea ; e Monftgnor Fabroni det- 
tamenee lo rìdujfe in Compendio nel Tomo Ji^y, 
deW elegantìjjime Fìte Latine degl’ ìllujlri italiani 

di queflo Secolo , pubblicato in Fifa meli anno 
1791. ■ . , : i 

Trovandofy efaurite tutte te Copie Ma pri- 
ma edizione , ed avendofene da per tutte frequen» 
U rKhte/ìe , ho creduto di far co fa grata al Pubr 
bltco facendone <juejla feconda edidone , la gitale 
è jl.ata riveduta, dall’ if^ffa ehiarifftmo Autore \ 
mentre tu’.meft feorfi trattenevafì in quefla Capi* 
tate . £* defideraytle , che ^fggano Ut luce i varj 

ferie* 
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scritti rìfgHmrtiAnti il dritti pmbltlico » t /’ eeott0' 
fiU peiuic» di i^efii Rtgttì t cbe i* jititore dei 
pre/emt Elogio ha compofto ^ ed a gitali non ha 
potuto dare H ttliiwa tuahò pet le tnoltiplìci occh^ 
pazJoni dille Cariche, che fin dalC anno 17851^. 
/Vf ifceltd Sovrana fi trova efeitcitaatb Hel Regno 
i/W/w.....,., ,, , 
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E ra IO dunque fcrbato a qucfto lagrimevola. 

ufficio? La mia debole voce dovea dunqu* 

■ eder l’ interpetra del pubblico dolore^ c della pa-?' 
tria riconofcenza nella perdita grave , che ban 
fatto la Virtù , e 1’ utile Filofofia f Oh noti» 
ptofunda , in cui s' involge T umano deftino I 
Stretto al gran Filangieri da più saldi nodi dì 
una teneca , e lunga anaiilù , io godeva poc' anzi 
quella pura felicità , che lontana dagli offri > e 
dall'oro, non alberga, che ip seno alla dolce 
corrifpondenza di queflo raro , e preziofo fenti- 
Qiento.ll fogno della mia vita era abellico al 
fuo fianco da più lieti , e rìdeuit colori ; ed era 
innalzato il mio cuore col chiaro 'specchio de' 

suoi' sancì coftuini , c coll’ efempio frequente 
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delle fue virtuóse azioni* La Patria onorata da 
quello illuftrc Cittadino» incoraggiata da’ Tuoi lu- 
nti * animata dalle pruove , che le avea già dato 
di vivo amore per lei , mirava in cfTo con no. 
bile orgoglio il principale oggetto della fua glo- 
ria , e delle lue più luilnghiere fperanzc. L' U- 
« Xjianità intera idruita da’ libri , illuminata dalla 
sapienza di qìl'cllo ingegno Tuperipre attendeva 
con avide brame il corapirnento di un’ opera , 
(che vendicava i fuoi dritti , e che cercava con-- 
durla a vera i e coftantc prpfpcrità . Ma i giorni 
felici , le speranze » ed i, vati fon fuggiti più y^ci 
loci di un lampo* Un rapido torrente ha tutto 
àfforbito ,..cd in breve ora altro non ci rimane 
del Cavalier FiUngicri , che la fimcmbranza delle 
fue lominofe iftruiioni,- c (delle fue fublimi virtù 
Trilla , ma utile rimembranza ! tu , che fola 
puoi fomminidrare all’amarezza, cd al -lutto, in 
cui fono fommerfo , un’ ombra lieve di. confola- 
ziorie , tu sci <] nella , che edendi ad elHcace in- 
fegna mento 1’ efempio degli Uomini grandi oltre 
il confine della lor yita mortale; tu fei quella , 
che fpedp col folo addita^ le tacite , c fredde 
immagini de’ fomnu Eroi, hai dedaco nelle inte-. 
re Nazipni segreti moviraenci di generofi adetti ‘ 
e di verace gloria infiamman4olc, alla imitazione 



» (di grandi, e lodevoli imprcfc le hai tratte ; c 
tu fei quella, che tra i sospiri, < e le lagrime mi ; 
■fai prender la penna, e mi fai regiftrare le me* 
morie di una vira , troncata in mezzo al Aio 
corfo , ma di cui ogni momento fu preziofo f 
• ed interefrante al genere amano . 

Facendo uno sforzo sul mPo dolore*, fòlle* 
vandomi fulla debolezza de* miei fcarlì talenti,' 
bramerei di offrire al publico pn quadro , che 
, moftraffe 1* Uom grande 'quafi vivo, eprefenre. 

Ma ahi ! per delineare i tratti del Aio Genio , 

» per dipinger l’imagine della' Aia Virtù, l*’iAefTo 
Genio, -e riftefla Virtù mi dovrebbero fommini- ^ 
Arare i colori. lafcriore di molto al fuo fubli- , 
me ‘ argomento , 'que(l* Elogio- pioArerà da per 
tutto quel difordine , che fempre accompagna It 
triAezza ; e quefte pagine conterranno piuttoAo 
una Ancera' cffufic"ne del mio cuore agitato , che 
un opera Audiata, cd un tranquillo lavoro del 
mio fpitito . 

‘ \ ' « 

JliA Famiglia FiUngitrì è contemporanea tra 
noi air orìgine della noAra Monarchia . Venne 
efla con que’ pochi generoA Normanni « ''che 

, mofA da' freddi campi delia Ninflrìa ^ fenzagen* 

A a 
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fc, 9 firirra foccorfi .conquiftaronp col folp yalp;^ 

fc del loro braccio quelle noli re contrade. T«c«/, » ■. 

uno. de’ quaranta famoli compagni, cltc verso” 

'jl cominciare dell* undecimo fccplo vennero la 
•prima volta in quelle regionj. Angtrio figliuolo 
di Tuccel fu compagno del Conte Ruggtero in ^ 
rotte le Aie gloriofe conquillc ,• c fu quindi dal 
incdcfimo di più feudi invertito . I difeendenti di 
^ngerìo furon diftinti coll’ aggiunto di jìUì An^ 

^erii , ad oggetto di far rimettere fu loro la glq - 
xia , che nafcevz dalla ricordanza di quello illu- 
jlre guerriero; ed a ta| njodo forfè J1 cognome ^ 
FìUngìerì , ^ • 

Ebbe quella Famiglia una lunga ferie di Uq» 
mini chiari per dimcrtiche , e per civili virtù; p 
^otto il regno dc’rnagaanimi Svevi , c degli An- 
gioini pervenne al più alto grado di .splendore, 
e di opulenza (i). Ma una’ Legge della Regina ' 
Giovanna II. (z) , alterando l’ordine dplla ’fuc- 
' ccffionc feudale , preferendo la loiclla del defunt^ 
Vartailo al zio paterno di elTo , fece palTare la 

,Ci] Si trae tutto ciò da varj Diplomi elicenti nell* 
Arthirio della Trinirc della Cava, ed in’ quello del Mo- 
riiftero di S. Sebaftiano cóme anche dalla celebre Cro- 
naca di nUcardt da S. Gcrinano, e dal Regi Uro di Je- 
derido , ' ' 

• ' (a) ' La Pramm, i, de feud, , detta comunemente 1# 
Tihnieri» , ■ ' i. ^ ‘ - ^ 


• • • - 
• * . 
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, fcoggtór patte di’ feudi di quèftà faraigHà lii quel- 
^ la del famofo Str^ìanni Caraceìoli , Non tettò à!« 
■*' Iota àlla famiglia fil^ngteri y cHe un folo feudo » 
• il) quale oggi da elTiì tuttavia fi poflìede , Ma le 
tettarono^ femprc le più lumindfe veftigià dell* 
• ' - amica grandezza , Continuò cfla t venire alino- 
'verata tril i quattro primi Baroni del Regno ì t 
Confcrvò inalretabilmente nel tuo fèho una no- 
biltà fcrripre pura per le fùc virtù , fcràprc utile 
per li fóoì fctvizj, fcmpie’'glòiiofà per li fù<^ 
rnapieghi , e per le fui parentèle 

Ma che. valgono le fumofe Immagini degli 
àvi nella ftoiia di ^ùn filófòfo , jchc colli lùée 
, della fùa propria gloria réfe debole quella della 
^fùa.nafcita? Arrediamo i rioftri siguardi su Gài» 
tatto Fìiangtiri , è lafciamo nell’ Elogiò di • ùil 
Genio fuperìore tutto ciò , che dovrebbe concot* 
rère a fòrritar 1 ' Elogio di un uomo volgare 
^ ^ Nacque Gaitano Filatigieri ini Napoli à' 'd) 

didotto Agofto dell’anno 17 J a dì Ci/art Princi- 
pe di Arianiello , e di Àiarianha , Moltaltò dé* 
Dù^hi di Fragnìto . Fu egli térzogenitò tralTuot. 
fratelli , e vénne da* genitori deftinato i fervlr 
, lò Stato còlle armi. Avviito fin dall’età di cin- 
qu'c artni pèr li carriera tnilitirè , nel 175^ 
t tròvavafi già dccòratq del grado di Alfiere nel 

A j 



Reggunento dì Sanalo; ma noti prcfc a' fervire; 
ù non che nell’ anno 1766. 

Erasegli intanto cominciata a dare fin da’ 
.primi anni quellai illituzione , che * ftcoudo la 
volgar confuetùdine , fi crcdca più adattata * alle 
circodanze dell' età Tua, La lingiia latina ptcfen- 
tata con quell’ ifpida farràgine di rudimenti gram* . 
maticali > che tanto arteftà i primi paflì de' mi- 
gliori talenti i produfle nel FiUngìtri foiiima av- 
verlione allo ftudio . Quella naufea j ed aliena.- 
zione decifa» eh! ci dimollrava fece credere fui 
principio a coloro , che non ne' vedevan la vera 
cagione , che l’ ingegno di lui non^ follè atto a 
verun genere di letterarià applicazione . Ma un 
Accidente mollrò quanto eflì ingannavanlì e di 
quanta fecondità era quel terreno fornito , che 
da ellì Aerile del tutto li ripùtavà. 

i Ripeteva al maedro uno de’.fuoi fratelli- 
maggiori la dimodrazione di una propolìzione 
del primo libro di, Euclide, quando., avendone 
smarrita la traccia , (Jafwwa , che lì trovava ivi 
prefenic , e che, quantunque non ammclTo an-^ 
cora a quegli dudj i pure ne Jascoltava attenta- 
mente le lezioni , lo avvertì dell' errore , e lo 
rimife in idrada . Si conobbe allora onde la no- 
ja per lo Audio' nel f/Varr^/frr.nasceire, « con-, • 
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cep^ndofi di lui altidìme fpcranze , fu rivolta A 
più utile metodo la fai letteraria ifticuzioHe . 

Io non intendo aireftatnii fui dettaglio , e 
fui corfo di quella . Nelle anime ftraórdinarie 
negli uomini di genio fa mcftieri confidciare' fol- 
tanto quell’ educazione , eh’ éffi danno' a’ fc ftelfi ♦ 
c che fovente confifte biella diftrùzion delta pri- 
ma. Il Fil4n'gieri già' infmhritattf lieirctà di di- 
ciafetre anni di grande amore per le feienze, voU 
e lafciare il fervizio militare i per confagràrfi uni-* 
cameme alle icttcrcy.ed alla Fi tofefìa ."Allora fu 
che cominciò la fua vera ihitùzione ; ed allorA 
fu 1 che i rapidi progresfì del fuo spirito fecero»’ 
fembrare > ch’ei divenuto grande ad liii tratro 
non paffklTe per que’ gradi , che alla comune de- 
bolezza ha la Natura fegnato > 

Vide egli allori > che tutte le, scienze 
pofrgon vicendevolmente' là mano', ed ha ciascu<* 
na la fua parte nell’ airipliafe le idee »< nel molti- 
plicarne le relazioni , nel formare in fomma T 
umano intendimento y e nel perfezionfarne le for- 
ze .r Conobbe quanto' grave errore egli (ìa il vo- 
lerli concentrare in uni folo oggetto , e rtcgligen- , 
tare i tanti altri rami delle umane cognizioni . 
Ravvisò ? che la mente di un filofofo deve ab-, 
* biacsiar tutto , e tutto vedere ; che .tutte le ve* 

A 4 



ini cohcorfbno ad unirli In pochi punti cornac 
DÌ; e che la vera , e foiida lìlofofia à ripoda 
tacila cognizione di quelli ponti comani , di que- 
(le verità univerfali ; e della catena * che ci pre- 
ffcoia le loro molciplici « e grandi relazioni . 

Quindi il genio nafccnte del FiUn^uri per-, 
corfe per tutti i campi dell* utnana fapienza . Rc- 
fali vie piu fanaiiiare la lingua di Omero , e di 
Pemollene,e quella di Cicerone» e di Orazid'( 3 }, 
cominciò fin da quel tempo a medicare fugl’ il- 
ludri monumenti dèi Greco, e del Romano (ape- 
rei <^he la forza diflrutcrice del tempo ci ha pur 
confervati. L’ llloria non fu piò per lui una 
Aerile lettura diretta a render grave la memoria, . 
ed opprimere in confeguenza 1’ ingegno . £(fa , 
condoccndolo all'ampia cognizione di tanti po- 
poli, e di tante nazioni, gl' mfegnò a reteamen- * 
te giudicare degli uomini , delle loro azioni ; 
de’ procreili , e dello flato de' loro lumi , e del- 
le loro fcoverte , e non meno degl* intrinfcci , e 
* 

4 • 

^ (5) Un elegante traduzione italiana del r. libro di 
Tacito, ed una eratcillima traduzione latina di due ora- 
zioni di Demoftene, fatte in quel tempo , le quali G 
fono trovate tra’ Tuoi manofetitti , dimotirano quanto va. 
jote avelie acquillato nell* intelligènza , e nell* ufo 4UIÌ* 
otta , c dell* altra lingua • ^ 
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ùcccflarj i che de’fattizj , cd accidentali rapport» 
delle loiò Società . La scienza di Euclide , e di ^ 
Aichimedc , che mentre ci disvela le proprietà 
generali della eftenlìon figurata , e c* infrgna a 
calcolare Ifc divetfe rclazfoni delle fuc patri , c* 
comunica quello rpirito di combinazione , che 
forma la bafe , cd il più faldo fondamento di 
torre le scienze j 1’ Algebra > lingua taciturna » 

' che rapprefenta con pochi fegni un’ innumcra- 
bilc ferie di pctrficri , guida fedele > che colla 
benda fagli occhi ci conduce alla feoverta de’ piti 
afeofi mineri della Natura , e ci apre finanche le 
porte deirinfinico ; le Matematiche tutte , c pu. 
re, c mille, fenza il di cui alimenta il genia 
rimane infecondo , nè può a nobile , éd eccello 
fegno levarfi j la Mctafifica- la'piò para, e subli- 
me , la più lontana dalla intemperanza delle vane 
fcttigliezzc , e de’ chimerici fittemi , e la pi^ con- 
ducente alla contemplazione della prinàa cagione»* 
e delle leggi generali di quell’ arhmirabile econo- 
mia , thè regna nell’ Univerfo , è che dà tutte 
le parti d circonda , c cì fórprende } tuta in ~ 
foroma le facoltà, e le difciplinc tutte figlie del- 
la ragione formavano 1 * oggetto degli ftudj del 
giovane Filandieri , c "della nuova educazione 
fcientifica , eh* egli dava ,a fe ftclfo 4 • • 

*. 
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Nell’età delle pallioni^ e de’ defidcrj , lon- 
tano dal tumulto, e dalla diflìpazlone de’ piace- 
li , r amore della verità era la Tua sola pafl)one> 
c le nuove irruzioni formavano il fuo fervente 
defidexio . Aggiungendo la propria tifleffìonc a 
quella degli altri , congiungchdo all' avidità del 
' fapere, ed all’ alTurdicà della letturd i calcoli del- 
la propria ragione , quali progrelTì ei noti fece 
. nella grand’ arte delle ^rofjpnde meditazioni ? in 
quell’arte tanto necelTaria ai filofofo , tanto igno- 
ta agli fpiriti volgari, e tanto ftranicra all’ uomo, 
quanto è. poflenté in lui , I' invecchiatd impero 
dell’autorità, e la lunga abitudine di ima cieca, 
è fervile dipendenza?.- , 

Pur' la metà delle fue meditazioni , e de* 
fuoi (ludj eran la Morale , la Politica i e la Le- 
gislaziohe, la Scienza in fommà del Dritto, pre- 
fa, nell’ ampia , è vera fignificazion sui t Queftf 
parti della Filofofia , che intendono , piu diretta-, 
mente alla felicità degli uomini , e die fono le 
più degne per 1! itnportapza loro , e per la. loro 
‘ 'fublimità , eran ‘quelle, alle quali ii FilAVgttri 
vefiiva ardentemente trasportato dalla forza del 
fuo ingegno , corhblnata con quella del fuo cuo- 
re . Analizzando 1’ Uomo^ndipendentcmentc dal- 
le kggi pofuivc, deducendo dalla fua ftclTa na- 
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tura i principi del giudo f e dell* ingiatto, par<- 
gonandò infietre le -leggi delle Nazioni antiche » 
^ e raodetne , dudiando que* codici , che fon, ri- 
guardati dalla moltitadine > come i capi d’ opera 
della fapienza civile-, egli fenz' avvederfene , già’ 
preparava i vadi materiali^, che dovevano un gior- 
no fcrvirgli per innalzare il gran tempio 'alla fe- 
licità del genere umano . Il Tuo fpirito già era: 
agitato da un falutare fermento . Già egli vedeva 
r imperfezione , e la poco opportunità di quelle 
leggi , che dirigono la rnaggior parte delie na- 
zioni di Europa ; ed il Tuo genio già comincia- 
va a formare il fublimc difegno' d' illuminare 1* 
Umanità, di migliorarla, di renderla felice, con' 
rivolgerla alla cognizione de’fuoì.veri dritti, ed 
alle più utili , ed interelTanti ricercale , 
f jf Inda dall* anno 1771 , e nell* età di foli 
anni diciannove , meditù egli il piano di un’ ope- 
V la incorno a//a puhblicn , e prìvMd edncHzàone , 
che a diritta ragione e’ riguardava , come la pie- 
'tra fondamentale de* coftumi , e> delia legftlizio- 
ne; come quel rifpettabile mioiftero ,■ che diri- 
gendo i primi moti dell’anima, e formando il 
carattere , giunge fpclTo nelle Nazioni intere a 
correggere l'avvenire,* c coma quella, senza di 
• • • . • ^ 
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òut la prosperità degli Stati , cd il loro TpIend<S« 
tt non é , che precario, parziale , ed incerto. 
Uno de’ più celebri letterati del Kord ; lò Sve- ^ 

' defe Gìacomb CioMd Bjoernfldchl , che con altri j 
toltilColi fiiot conspatriòti fa in Napoli citea 
quel tempo < avendo cònofeiuto , ed ammirato il 
giovane 'FiLm^ìeti , & onorata menziòhe , di lui 
Sieir élegaiiti lettere , colle quali dcfcrifle i fcioi 
Viaggi , ed aggiunfe ; che il medelìino trovava!} 

già travagliando all’opera anzidetta (4).' ' 

Ma qiieiV opera non fu condotta al fuò fi - 
né, come del pari noti fii terminata uh* altra 
opera t alta quale iddi fi volfe , e che avea per 
^oggetto la Morali dt' Princìpi , fondata falla nà - 
t)tra , i fnir ordine focìale . Se non che fi valle 
egli delle speculazioni profonde fatte fii quelli 
argomenti , allorché ihtràprefe , é profeguì la* ' 
grande òpera della Scìenx.à della Legìslaz.tone i 
di cui a filo luogo ragionèremo . Baderà per ora '' 
notare, che .i tetitativi delle due opere ahzidette 
fi debbono riguardare ", come i gradini , per li . 
quali il eavalicr Filangieri montava ili quello 

t i 

• ’ . s 

• A 

' • • * 

(4) Vedi le Lettere ni fuei viaggi firanieri di Gia- 
como Giona Bjotrn/lathl , profelfore di iìlofofia in- tJplal, 
feritee al Signor Giorvvell , bibliccecatio regio in Sto- 
colm , Jett, Vili, 
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^ tenjpip della Ajpienza , c conjc la. bafc , sa coi 
elevò pofeia il maedofo edi^cio . ^ 

> Intanto nell’ apno 1774. la tranquillità de’ 
luoì fludj fu^pcr btieyc teinpp interrotta. Ilt^o- 
Icr de' Tuoi , che intendevano incamminarlo alla 
ipagidratura j c 4 à’ politici ono(i , 1 q traile al Fo. 
ro , ed al meftier di Avvocato . Non cran più’ 

(dlpra i npdci tribunali ip quello dato di $qual< 
lore , e di barbarie , in coi pran lunga ftagionp 
"giacinti per la spclTa nebbia dell’ ignoranza de* ' ' 
tempi pa(Tati , e per lo fpirlto di cabala , di rag* 

- , ’ ? d’ intrigo ifpirato in quelle pacifiche , ^ 

• frlife contrade dalla diffidente' politica del govec« 
no yicetegnalc . Non piiSi , come ne* fccoli fcorlif 
}a feienzq de’ cali, delle, opinioni < delle didinzio. 
ni, delle limitazioni, e la giurirprudenza de' Cam. 

Jt^li , delle Rifolftzjoni , e delle Dtcìfioni forma- 
vano tutto il fapere fpren(p , e l’apice delle co- ^ 
gnizioni della npdra Magidratura . Iqce dell* 
coltura fin dagli ultimi anni dal fecola padatcì 
era penetrata nel Foro per opera del facondiffimp 
Fr Ance fio d‘ Anirt4 1 c. degl’ illudri difcepoli fuoi . 

I.’ erudizione, ed il buon fenfo legate 1 congion* 
to alla folidicà del ragionamento ed alle grazia 
dell’- eloquenza italiana , erano il degno palib^ 

* * a ' 

a . 

■ • ' 1 * ■ 
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tnonio di molcl Avvocati di quel tempo » e di 
alquanti Magiftraci eziandio, Pur cucca volta que- , 
'fta ftcfTa coltura del Foro mancava in geacrale di 
quello fpirito fìlofofìco , che folo^può fecondare, 

* cd ingrandire la mence . Le fue vedute nella fcien- 
za del Dritto non erano nè profonde , nè uni. 
verfali , nè eftcfe Contenta d* interpretare colla 
perizia delle antiche lingue t e colla feorta ' della 
Scoria , e de* contemporanci codumi i frammenti 
delia Romana Giurisprudenza , predava a queda. 
un culto di adorazion nTpettofa . £ fe talvolta 
yolea modrare' d* innalzarli alla fitpfo/ìa delia leg* 
ge 1 il Tuo volo li arredava alle opere del Gro^ 

^ì$ t del Seldtnot e del Pttfficndorff y Autori , che 
o fan gemere fotto il pefo di una gravofa eru« 
dizione , o ben poco fpargono del lume faiutare 
della ragione, . 

* Quedo era Io flato del noftro_Foro, allor- 
ché venne in elTo il Cavalier FìUngtert . Non . 
eran che pochi di trafeorG , quando fu pubbli- 
cata la legge del ngionamenco delle fencenze i 
Quella legge , diretta a rcfttìngere ne’ Tuoi giudi 
limiti il potere 'de* Magiflratì y a reflituire nel fuo 
pieno vigore P impero delle leggi, ed'a riparare 
|ino de* più ' gravi difordini , cbc accompagnavano 

r amminidrazione della 'giuftizìa tra noi; queda 
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legge , che fu foggetro di • molte diTpute , e di 
molti ragipnamenti , fu quella , che diede occa- 
<ione al giovine Filofofo di dar fuori il primo 
faggio pubblico de’ fuoi talenti fupcriori . 

. Dopo la gioriofa conquilla di Curio Borbone^ 
cui 4 Nazion noftra deve un eterna riconofccn- 
^a , quello regpo , comeché 'folTe ridotto dallo 
fiato infelice di Provincia a quello di florida Ma- 
tiarchia , tutta volta fcibava ancora le orine fune- 
fie di que’ tanti mali , che lungamente *1*' avean 
lacerato, ed opprdfo. Le provvide cure di quell’ 
Auguftq Sovrano, e quelle del , fuo glorioffimo 
SuccelTore eran tutte rivolte a togliere i germi 
di 'quelli mali , ed a prevenirne le trifti cagioni . 
Ailìiliti amendue dal Afarchefi Tanucei , d^, que- 
fio favio Minillro, il cui nome onora il Seco- 
lo , e gli annali politici de* nollri' tempi , le loro 
leggi, le loro utili innòvazioni eran tutte guida- 
te da chiaro lume di civile* prudenza , ed eran 
Wtte dirette a ricotidurrc quelli' popoli alla loro 
amica grandezza , ed al primiero fplendorc . * 

Uno de’ principali oggetti , cui il Marchefe 
'Tanucci intendeva di recar' riparo , erano i vizj 
dell’ ordine*, giudiziario , ed i difetti tutti della 
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nodra L^gislizione . Bramava egli una forma dì 
giudizj f che lafciafTc da una parte alla verità tut* ' 
ti i foccoriì necelTarj per farli conofeera , e per 
iftabilire i Tuoi dritp , e toglielTe dall’ altra la 
lunghezza delle vane formalità * e degli artifìci , 
che uorpim pernici dell' ordine , e della giudizia 
hanno inventato per ofeurar U ragione ,■ ei elu' 
der la legge. Aveva egli beq anche tentata li 
compilazione di un nppvo Codice , in cui con 
preci fìone , e (\ihrfzza. venilferp allogate le tioftre 
leggi , re(lairdpnc rifecate le faperBuiti , tolte le 
incertezze, e conciliate le contiaddizipni Ma, 
qual che la cagion'*fc ne folle ^ tutti quelli gran- 
di difegni eran rimali voti di effetto , Nell’ in- 
certezza di vederne il compiipenco , il Marchefe 
TaAmccÌ qon tralalciava dj proporre al Sovrano 
i più opportuni rimedi per li mali più gravi , s 
per li più patenti difordini , eh* agli feorgeva pelli 
a m mini frazione della giulHzia. 

Tra quelli e' ravvili , cfae< i maggiori n^ 
fcevano dall' arbitrio de’ Magidrati , il quale avea 
da più tempo (labilito il fuo trono ne’ nollri Tri- 
•bunali. Il minidero della facoltà decllìva adalcrp 
non dovrebbe aggirar^ , che ad pn paro fìllogi- 
ano , la cui maggiore folfe nei Dritto, la minore 

11 Codice -Cuftltn». 
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nel fatto , la conrcgucoM nel decreto . Se datW 
quc è chiara la volontà della legge , non rims« 
ne alla logica giudiziaria altra funzione , che 
quclla^di vcrificaic le circoftanzc del fatto , da 
cui agcvolineine deriva la confeguenza legale deU 
^a fentsnza . Ma , fc' manca la legge , o il fud 
fenso è affatto dubbio, ed- equivoco , il giudice, 
lungi dall* arrogarli una facoltà interpretativa , 
che non gli appartiene , deve ricorrere al Sovra* . 
no oracolo dell’Autorità imperante, eh’ è luni> 
co legittimo interpetre’ delle fue politive deter* 
minazioni , ‘ ^ . 

, Tra noi tutto il contrario avveniva. L’im, 
'menfa moltiplicità delle noftre leggi , 1' ofeurità , 
che regna nella maggior parte di cITc , sarebbero 
(late cagioni ballanti ad introdurre e flabilire 
l'arbitrio giudiziario. Ma a quelle lì aggiunfe U 
giutifptudenza de’ Dottori , la di cui autorità fu 
fpclTo , in preferenza della legge tnedcllma , ri- 
spettata nel Foro . Si aggiunfe un pernicioso fpù 
rito di ^ mal intefa equità , cui li accordava il 
diritto di corregger gli ecccflì della legge , e di 
temperarne il rigore . Non vi era quindi scon, 
eia interpctrazionc , che non avclTc un’ ampia 
fchiera di Dottori in fuo foUegno , non mo* 
(Ituofa opinione, che con folTe abbracciata, c(^<• 

fi 
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xne legltcitm figlia deirequltà . Alia certezza della 
legge fu roftituico un nero , c torbido probabi- 
lifmo, che favoriva grandemente If arbitrio de* 
Magidrati -, e ne ampliava l' impero . Garantiti 
dalle dottrine forenfi , efid potevano edendere , 
xcdringere , interpetrare a lor talento la legge ; 
e ne potevano fpiegare il dettame p a feconda 
del loro guado .modo di ragionare « o a feconda 
delle loro private pailìoni . 

Quedo abufo « che aveva mede profonde 
radici nel Foro i era fitcqnda cagione di fommi 
vizi nell' amminidrazione della giadizia . Col 
Difpaccio del 1774. fi cercò di cdirpare 1 ’ arbi- 
'.trio giudiziario 1 e di togliere a' Magidrati tutto 
^ciò , che li rendeva fuperipri alle leggi . Fu per 
tanto ordinato , che tutte le liti fi doveder.de* 
ciderc fecondo un tedo espredb di legge ; che 
quando queda non folTe chiara , l’ interpetrazio* 
ne fe ne ficefic da’ Giudici in maniera , che 
le due premede delP-argomcmo fodero fempre 
.fondate fu leggi efpredè ; che quando il razio- 
.cinio non potede in quedo modo condurli , o 
la legge interamente tacede ^ allora se ne dovef- 
se implorare la fpiegazione , o il fupplcmento 
dall' oracolo della legge vivente ; che 1’ autorità 
de' Dottori fodè affatto sbandita dalle giudicacu» 



re» e che il Magiftracp dovere efporre in ìftaa»> 
pa la tagion legale , fu «cui fondava }a Tua seof ' 
tenia . „ 

Una legge così salutare ricevè 1’ aecoglien^ 

2 a y e gli applaulì de* foli f ilofofi . Il volgo , e 
la turba forenfe la riguardi come una p«rnicio> 
fa innovazione . ,<Per altro non era quella la pri» 
ma voltaiche le aitili riformefi e la libertà illef* 
fa parvero inioppor (abili alle Nazioni « quando.* 
per iilabilirle* bifognò eftirpaie alcuni difordini * 
che il tempo , e 1* interelTe ^ di alcune elalC po« 
centi avean confacrati . Uno de* fupremi nollri 
Tribunati» gelofo di deporift l* ingiufta preroga- 
tiva » rapprefencò' al Sovrano varf dubbj , che 
diceva , che quella legge incontrallè . Ma la fa* 
vieiza del Re non actefe tai dubbj »* inculcò !*«• 
satta olTervanza della nuova legge » e la fobor- 
dinau autorità giudiziaria dovè acchetaifi ali* au- 
gnila voce deir autorità Sovrana . • ' ' 

In mezzo a quello fi repico forenfe rmenrre 
che tanto ^(ì parlava di quella legge » e mentre 
che pochi ne intendevnn lo spirito , il FiUn^ìeri 
innalzò la sua voce» e pubblicò un picciolo libro 
incicoiato ; RiilessÌoVi PoLtTicHs SmU* ultimé 
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dellA git*jTiz.ìd (6).^ In quefta operetta , «criaa 
«elio fpazio di pochi giorni, egli volle dimoftiarc 
al pubblico la' grande .utilità , che dalla nuova 
legge proveniva , Divife quefta diraoftrazioue in 
due parti . 

Nella prima fece vedere, come -tutte le di* 
-■fpofizioui della nuova legge cran dirette a' p-ro* 

V ' Wggere la libertà' fociale. Quefta libertà , - la 

quale è 'compofta dalia licurezza , e dalla opinio- 
ne della licurezza medelima ; quefta libertà , in 
cui' liftatci oggetti fono cosi ftrettamente unici tra 
loro-, che non lì pa^'Tepatar l'uno dall’altro , 
fenza diftruggerla tutta; quefta preziofa Irbercà 
non lì ^rinvenne, fé non che 'nell’ cfatta ofler. 
vanza dc' patti fociali nelle leggi comprcli . Quan- 
to. dunque è maggiore il vigor delle . leggi , tan- 
to è maggiore la libertà civile ; e quanto é 
maggiore l’arbitrio giudiziario, la cui forza di- 
rettamente li oppone al vigor delle leggi , tanto 
è minore la libertà medelima . Or come mai po- 
tfà mantenerli 'quella libertà , come potrà ottenerli 
la nepelTdria opinione di clTa , quando > la tran- 
quillità del; cittadino può cllere ad.<egn’ iftancc 
furbaca dali’ ignorante , '.'O venale interpecrazione 
^el J^agiftrato? Larciaiidoli a coftui 1 ’ arbitrario 
t Napoli- 1774 in' 8* pteflb Michele Morelli, 
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(JfTÌtro d’ ii>terprirsre , ‘ la Icg^C fctberebbt 

quella" unifortnicà c quella uguaglianza , eh è 
tanto necedaria a produ^rfe »a * libertà faciale 4 
' La volontà del Legislatore, eh' è una , vcrreb- *■ 

’ he in tanti modi fpiegaia , quanto fono dr. 
verfe le combinazioni delle idee . di ciafeun Ma- 
giftrato < La coftituzione 'ifte/fa del noftro Go* 
verno ne verrebbe grandemente feoflfà > ed urta* 
ta . La diverfa dillrìbuzione delb facoltà legisla«- 
liva ; e della efecutiva < che accompagna la jia- 
tora de’ governi moderati , c le diiTcrentì ferie > 
di dritti , e di prerogative , clic patrono da que- 
lle diverfe fa'coità , e che fon di lofo hatura in-.' 
comunicabili tra di effe , farebbero confuse , 9 
turbate . ' , , . . ' ’ • 

Da quelli principj tralfe il Càvàiret FtUft- 
£ttri la dimoftrazione dell’ utilità della nuova 
legge; e col lume degli (ledi principj mcflrò 
la faviezza della medefmfa nel prefcrivcre a’ 

Giudici di fender Cagione delia loro fentenza '4 
deducendoU dalie sole leggi» e di .pubblicare 1« 
sentenza , ed il ragionamento m iftampa . L’ idea 1 
di un Pubblico itftero » che mcforabilc nc’ suoi 
giudizj , efamina le dccifoni de\Magi(lrati , nont 
folo accrefee la confidenza de' cittadini » ma ri- 
chiama ben anche a maggiore attenzione i'.efcr^ 
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eixio dì on mlnìftero ; 'di euì in gran parte di- 
pende la forte . e la felicità dello Stato . 

Ma non lì farebbe tolto^ 1' arbitrio giadizia* 
ito , fe non lì folfero sbandite le opinioni , 
« le autorità de’ Dottori . Eran effe quelle 
. che principaloaente Io proteggcrano i e il na- 
ieonderano « La diverlìtà delle loro incerpetra- 
aioni , le tante loro eccezioni ed - ampliazioni 
«ftebbero fempre fomminiffrato ai Giùdice un 
velo da covrire le fue arbitrarie dccifioni i ed il 
mezzo più efficace da eludere il veto fenfo delle 
leggi . > < 

-I Nella feconda parte dì quella operetta Fi- 
Ungttri li volfe'a dileguare le obbiezioni i che 
iiguardo all* efccuzione della nuova legge li prò* 
moveano dal rofifma , e dal libertinaggio foren- 
se . Egli dunque^ dimoffrà , che per effètto di 
< quella legge il corfo de’ giudizj » lungi dal di- 
venire piu lento , fairebbe troppo accelerato ; e 
che una riforma diretta a rillabiiire il vigor del- 
le leggi « ed ‘a render licuro , e precifo quel 
Diritto , che la barbarie degl’ interpetri avea refo 
equivoco » ed incerto , dovca diminuire di mol- 
to il numero delle liti . Dimollr^ , che , quan- 
do anche , dovendoli in tutti i dubb) ricorrere 
all’ autorità fuptenu » li folfero maggiormen- 
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tè" niòliipltcate le leggi particolari, pure la loro ^ 
moltiplicità farebbe un male infinitamente mino- 
re di quello , che nafeeva dall’ accordarli a Ma- 
giitrati il diritto di decidere de' cafi non com» 
prefi nelle leggi . Divisò , che un mezzo da e« 
virare quello accrcfciraento di leggi particolari i 
farebbe la creazione di una Magillràtura di'Ccn- 
fori , a’ quali folTe affidata la cura di proporre^ 
al Legislatore i modi da- generalizzare le leggi i 
rendendole applicabili a quei cafi , che aveano 
sfuggito il loro fguardo priinitÌTo , e di cfami» , 
tiare di tempo in tempo quali fieno le leggi , 
che dovrebbero elTere abrogate , perchè divenute 
inutili , o perniciofe per li necelTarj , e collanti 
rivolgimenti dello flato fociale . Finalmente ri- 
flette , che le antinomie , e le contraddizioni ncl- 
le leggi venivano di' leggieri conciliate per le no- 
te regole dell’ arte critica legale ,* e che il Re non 
avea proscritto la lettura , e lo ftudió degli in- 
terpetri , ma avea foltanto vietato , che la ragion 
di decidere folTe fondata fuila loto opinione , ed 
autoliti. 

Quello librò , che fece la prima volta fen- 
* tire nel Foro il facro linguaggio della vera Filo-, 
fofia , ricevè il concorde plaufo di tutti i buo- 
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ni, e letterati ingegnr del paefe , ì qaaK mira- 
rono in eflTo le prime fciniillc di quella luce , 
che dovea tra poco altro tempo illuminare l’ I- 
talia , c 1’ Europa . Il Marche/e Tanucct , cui 
fu quell’ opera dall* Autore indirizzata , riguardò 
con forprelà canto fapcre in così giovine età , 
e fece alia patria i più lieti prefagj per la fpr- 

te di polTcdere un sì raro , c (Iraordinario 'ta- 
lento . 

. Ma gli . uomini grandi nafeono tutti con 
ona (pecie d’ idinto* che prima infenlìbilmente 
li difpone, ed indi apertamente gl! (Irafcina a co- 
fe grandi in tutti i punti della lor vita, facen- 
do ad edì formontare coraggiofameme gli olla- 
coli delle circollanze , c disprezzare i calcoli , e 
le fperanze della fortuna. E’ quello un arcano 
della Natura , impolÉbile a spiegarli , ma dì 
cui la lloria de* progrcITì dello (pirico umano 
ci diraodra frequentemente gli effetti. Il tìUn- 
gttri , dedinato dalla Provvidenza ad elTer 1’ In- 
terpetre della verità , e della ragione , ad clTcre il 
Minidro della felicità , e della virtù delle Nazioni , 
non doveva arredarli ncll’ofcuro, e tumultuofó 
vortice de’ nodri Tribunali,. La difeordia, c la 
Contenzione forenfe mal poteano combinare col 
fuo fpicito dlorodco , e tranquillo . Qual aliemen- 
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to piotea- rinvenir© la dell» .mento ^ 

nella picciolezza de’ particolari intcreffi 5 che for- 
mano torto il grande oggetto del noftro Foro ì 
Egli dunque fuggì da quella ftrada , che tra 
noi'i aaentre conduce alle dignità 1 od agli ono- 
ri, apre un* ampia tenebrofa Toragginc , che 
ìngbiotte tnise/amentc , c fofFoga i migliori talcn 
ti della 'Nazione . 

Peisu*(o , che i veri mezzi da fod disfare 
^Ila Società ciò , che le dobbiamo , fon quelli 
di acquillare tutta la perfezione , di cui fora 
fufccttibili il noftro fpirito , ed il noftro cuore , 
c d'impiegare in prò de* noftri fimili le forze » 
e le qualcà acquiftate; perfuaso , che quefto 
sacro dovere è di accordo col fentimento di 
corapaftiìone , che troviamo nel fondo del no- ■> 
ftro cuore y come la prima di tutte le imprefi 
(ioni morali; /pinto da un vivo amore per l* 
Umanità, fiamma celefte , che viviftca , alimenta^ 
e rifcalda le anime grandi , ed elette , il FìUnptri 
nbbidifee alla voce fegreta della fua fublime doj 
ftinazionc , e s’ immerge nuovamente ne’ più pe- 
nofì travagli della meditazione , e dello Audio < 

Non lo diftraggono dal suo coftantc proponi- 
merrro i piaceri , le debole-zze , e gli errori , che 

accompagnano ocdinariamcnra i fèrvidi anni di 
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giovirìnzà, é che concentrando iti qaefta età fa « 
pta noi (lenfì tutta la nodra attenzione i fembra, 
che ridringanò tutto 1‘ universo al noftro |folo 
individuò ; Nori lo diilolgono i contemporanei 
efempì eli tanti altri nobili , che addormentati 
fotto le vecchie immagini de' loro antenati , or. 
goglioli di uii nome j che Tpeffo difonorano y 
nudriti d’ ignobile oziò , é paghi di pompo* 
fe leggerezze difprezzano il vero rfleritO , ed 
à scherno prendono la letteratura Ftlangteri 
è efenté dall’ impero de' primi , deplora il te* 
iiebrofo dato de* fecondi } e cercando di entra, 
ré in altri più chiari ordini di Nobiltà « tra 
le famiglie (ì aferive de* hlosolì » e de* Mae- 
Ari , e de* fav) del mondo , a cui con più 
aita ragione il sublime fuO spirito A appartene- 
va . CoAanza indicibile dì oAervaziOni , vigor 
fommo di ragionamenti , e lìlofofico ardire fon 
le Ade miniAre , che da queAo iAance lo ac- 
compagnano né’ gravi fuoi Audj • e che fvelan- 
dogli 1* errore delle opinioni , é de* pregiudizi 
confacrati dal tempo , l' innalzano a nuove verità, 
ed a più fubtime , c' ripoAa dottrina . Lontano 
da quelle frivole cognizioni , che fol producono 
vento di fama gonha piefTo il volgo imbecille , 
di renne egli ben toAo il cuftodc d* ogni utile 
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genere di prifea , e di moderna faplenza. 

Tratto dalla fua fomma senfibilità a volgere 
inccirantementc lo sguardo fopra i dritti » ,cd i 
doveri degli uotnini , é della Società » formava di 
effì il principale oggetto de* (uoi (ludj , e delle 
fue fìloroficlìe fpeculazioni . Quelle Sciente , le 
quali 'tendendo alia nobile rigenerazione della. 
Specie umana , portan feco quel vivo interclTc # 
che accrefee nelle anime ben formate la forza 
della benefìcenza» e che fa loro trovare ì piu 
puri , e sublimi piaceri nella pratica delie virtù 
fociaii ugualmente, e nella teorìa delle interes- 
santi idee , 'che le riguardano ; quelle Scienze « 
che richieggono, per confentimento di tuttf { 
Savj , maggior perfezione delle altre, e ' che fono* 
perciò le più degne dì occupare gl’ ingégni mi- 
gliori , eran fempre le piti analoghe allo fpirito 
di FìUngitri , e gli divenivano di giorno in gi'orr 
no più care * ' ’ 

Nel corfo delle fue meditazioni aveva egli 
veduto , che la jLegislaaione di Europa , in vece 
di elTere un chiaro lume ,* che rifplendendo in- 
nanzi agli sguardi de’ cittadini , ne airicuralTe la 
tranquillità , ne foUenelTc i diritti , e ne guidas- 
se le azioni , non presentava da per* tutto , che 
un informe edifìcio y un ammalTo di cuine aè- 
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cumulate dal tefnpo , e dal cafo , un ofcurò la- 
birinto > in cui fi fmarrivano gl‘ incerti palTi de- 
gli uomini . Aveva egli veduto nell’ Iftotia delle 
Nazioni l* innocenza , e la virtù feraprc calun- 
niate, ed opprefle daU'ingiudizia , e dal delitto , 
Avea veduto, che tanti Imperi ftabiliti colla for- 
za e foftenuti da erronii principi , fparivan subi- 
to per dar luogo ad altri Imperi fondati full* 
ifieflfa bafe , e foggetti a fubire la ftelTa forte . 
Aveva veduto , che 1' uomo fi aggirava con fi - 
carezza in mezzo alle tenebre , e che in vece di 
tornare indietro , e di purgare il Tuo fpirito da 
tutte quelle idee perniciose , che^ opprimono i 
(èntimenti della Natura , egli s’ immergeva mag- 
giormente, c fi ravviluppava nel buio. Atrca ve- 
duto. che la verità, comeché folle fulla terra ; 
ed in mezzo a noi , pute la Tua ■ bellezza ci era^ 
ancora nella maggiore , e più interelTante parte 
nafeofta da un dcnlo velo, di cui il corfo di 
tanti fecoli l’ avea ricovcrta . Avea veduto , che 
nello fiato attuale delle civili Società % ogni gior- 
no' fi rallentavano maggiormente i .nodi fociali , 
cd ogni giorno vie più fi obbliavano le facre 
nozioni degli antichi, e rifpettabili nomi di 
»i/i^ , c di Pairid . Aveva in fiamma "veduto in 
tuua eficofion loro la turb| immenfa di 
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errori, e 1* influirà schiera di mali , che'circon- \ 

danu quefto globo infelice, A quefV orridi vifta 
il giovane Fuofofo erali arredato . Un torrente 
di lagrime gii era caduto dagli occhi A ve va egli 
pianto fu!!c> fventurc de’ fuoi fratelli ; e da quefto 
roomento non era più flato l’involontario com- 
plice dedoro delitti , lo Ipertatore oziofo dello 
loro miferie , il teftimonip 'imbecille delle loro 
ingmftizie , ‘ * 

Iti queflo preziofo momento aVea FilAMgteri 
formata la magnanima rifoluzione di riftabilirc fu 
i loro inalterabili fondamenti i dritti della Natura 
contaminati , c guadi per tanto tempo 'dalia fe- 
rocia delle antiche cofturaanze , e ''dall’ inconfe- 
guenza. delle moderne ìftituzidni ; di combattere ì 
principi diflruuivi dell* ordine fociale ; d* ìftruir 
gli uomini lopra i loro veri imereflì ; di fvilup. 
pire ad eflì l’ordine femplicc, c coftantc de’Ibt 
IO rapporti morali, e civili; di fpargere in Tonfi 
ma le più utili verità Tulla terra', di-ftabilirvi I4 
pubblica, c U privata felicità, c di ''perpetuami 
la durata , e Timpero: A quefta coraggiofa rifol 
l.uztQiic dovÉte , o mortali , la maggioì- parte de» 

|umi migliori , di cui oggi godete, c dovrCfc forfd 
J,g*ornj tranquilli di cui goderete m'^appreflo ; 

Ter ottenere il grande oggetto, che fi ave- 
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va prppoftò, il Civalicr FiU»^Ìeri determina di 
ridurre la Lcgislazipne ail'prdine « al ne(to » ed 
all' unità dì teorìa , e di feienza . SI prefìgge quin> 
di di feri vere per' tutti i paefi , per rutti i po- 
poli , e per tutti i tempi , e di Rjndare il Tuo 
fiflcma fu ì cardini eterni dell’ maìvtrftle « e del 
f (renne . L'immenGtà della carriera, che doveva 
a tal uopo percorrere , non lo spaventa « La fa, 
ce juroinofa del Genio gliene modra la drada , 
ed il collante amore della Umanità foftiene il 
fuo coraggio nell'eccelsa intraprefa . Ah .perchè 
non fon io da un raggio almeno di quella luce 
rifehiarato , che guidò, FiUngìeri ne’ più fegreti 
penetrali della ragione , e della Filqfpfia ? Non 
farebbe allora una temerità il feguirlo nell’ afeufo, 
e difficile cammino , ed il tnoftrare . agii uomini 
il metodo fublime , fecondo cui avvanzava i Tuoi 
palli nell’ interefTante lavoro. Potrei io -allora ad- 
irarlo tutto intento a raccogliere con diligente 
fura, e con' avido affetto gH fparfì tefori della 
prudenza de' Legislatori di ogni gente ,c de’ Giu- 
rcconfulti , e de* Ftlofofi di ogni Nazione . Potrei 
moflrarlo fermarfi su i più grandi monumeoti 
della politica sapienza , Tulle opere immortali di 
f Utenti e di Jirijhtile , cd. in efle non appa- 
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garfi del lifulcato folp ddle loro profonde dot- 
trine, ma rimontar Tempre a’ loro- principi, ed 
a’ primi anelli dell’ aurea catena de’ loro penlìeri. 
Potrei addicarlp regillrare con ìflaiìcabile Audio 
tutti queAi principi « a' quali egli dava il nome 
di jlforismi polttifi , e di cui fortunatamente si 
i rinvenuto tra le Tue carte un -.breviAìmo sag- 
gio (7) . Potrei fìnalmemc additarlo giugncrc fi- 
^o all’ultima ferie delle, verità primordiali della 
Sdenta Legislàtiva , .e dedurre da eAiì con pochi 
sguardi la folla immenfa delle verità fubalternel 
Ma una mano profana non può diradare quelle 
tenebre facre , che circondano gli uomini grandi 
nel progrelTo del loro fpirito , alla feoverta del 

{7) Ecco alcuni di queAi Af»rhmi tratti da Arìp$tiU, 

I. 1 barbari non haa padrone, perebè fon tutti fer* i . Fra 

,, ein non vi é chi (ia fatto per comandar ^li altri . La 
„ libertà ptelTo di loro ^ una qualità negativa, non po- 
„ fitiva . ‘ ^ 

II. A misura, che' crefee in ona focietà la libertà civile, 
,, (ì diminuifee la libertà naturale • Nelle focietà barbare 

vi à molta indipendenza, o, lia libertà naturale, e poca 
,, (ìcurezza , o lia libertà civile . Vi é anche piu la li> 
„ betta naturale nel Difpotisnno che nella Oenaocrazia ; 
,, ma \n quello la libertà pirite è uguale a zero i ed in 
,, quella è tutto . 

III. L' uomo à per natura un’ animale focievole.. Il fuo 
,, iftinto lo fpinlè’ a convivere co' fuoi firaili . Colui , 

‘ che dclìdCra' di viver folitatio , o é un uomo degene- 

rato r » un uomo molto superiore agii altri. Egli è 
. ,, o un moAro , o un Nume . 

«* 

r 
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vero . Piò rìfpettol! vcrfo l travagli di una fu- 
blitnc intelligenza , contentiamoci foltanto di ve- 

I • 

dernc da qui a poco i luminofi prodotti / 

Mentre ii Cavalicr FìUngtcrì trovavafi im- 
merfo in qaede fatjche , avvenne , che fuo Z'o 
Monfigiior Strafm» PiUn^ìtri ,ào^o elTerri gran- 
deiacnce diftinto nel governo dell' Arcivefcova’ 
jdo di Palermo > ed ivi condotto con fomrao 
accorgimento, e prudenza in più gravi , e fca- 
bro(i affari , fu trasfrrito all’ Aicivefcovado di 
Napoli. Era ftato coftui monaco CalBnese , o 
fornito di non volgare -ingegno aveva in fua gio- 
ventù insegnata Filica Sperimentale nella Catte- 
dra ordinaria della noftra Univerfità , ed avca 
ben anche pccupata la rifpettabilc parica 4* rcvi- 
fbte de’ libri , che. ci vcngon di fuori ; nella 
quale a fotnma lode tornavagli l’ aver feduto a’ 
fianchi del Delegato della Reai Giuridizione Mar- 
chefc Fraigianni\ Magìftrato di acre giudizio » 
di confumata prudenti , c di eminente dottrina . 
Se a differenza de’, tanti Tuoi prcdeccfrori non fa 
all' Arcivefeovo Filangieri conceduta la Porpora 
/Cardinalizia .(avvenne ciò per ragioni le più glo- 
tiofe ad un buon cittadino , e ad un rifpcttofo 

.yaflallo > e cali » che faranno ccrtanacBte narrata 

' dal- 
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dalla Storia Civile tlé’nóftri tempi, quando (irà 
perduta la collisone i* de* particolari jnterelli , e 
quando al racconto degli efietti fi potranno ag" 
giungere . le tracce ideile loro cagioni. > • i v. 

Or quell* uomo lifpettabile , e degno per 
più titoli ^deir affezione , c delia ftima del Cava- 
lier Fiiéitiguri fu quegli , che lo rpinfc ad adem- 
piere uno. de* principali 'doveri del Tuo rango «< 
ad intraprendere il fervizio di Corte . Fu dunque 
il FiUngitri nell'anno 1777 ricevuto in ella iti 
qualità di Maggiordomo di Settimana di S. M. , , 
‘ e di Tuo Gentiluomo di Camera . . (^afi ■ nello 
(Idfo cempO'fu dichiarato Ulfiziale del Reai Cor« 
po de’ Volontari di' Marina , nel quale erano aU 
Iota allogati. lUtti que' Nobili *' eh* eran» dcftinatl 
a circondate più da vicino , e più frequentemen- 
te la sacra perfona del Principe . Il Cavalicr Fi* 
Ungteri , 'contento per quelle nuove decorazioni 
di ammirar piu dapprelTo le virtù di due, Sovra-, 
hi pieni di religione , dì umanità ; c di giullizia, 
impiegava tutto il tempo a’ fuoi doveri fopra- 
vanzante nel proseguimento de' fuoi letterari la- 
vori , e nel condurre a fine i due primi Volumi 
della grand’opera, fu cui tfoyavafi travagliando. 
Confervò egli in mezzo alla Corte 'inalterabilmen. 
te una rigida , cd auftera condotta di vittuofo 

e 




ed |mroccntc coftumc 2 Neniicp 'di tutto ciò , c!be 
può fomentare unii petniciosa mollc^sa , forzan* 
do io notte >' a reftituirgli quel tempo, che il 
giorno per li doveri , e per le convenienze rapi- 
to gli avea , continuò a ferbare colla Filofolìa un 
commercio sublime , e tanto più raro , quanto 
quella Divinità è più nimica del tumulto v e 
quanto è più ‘'amante della tranquillità e dei fi- 
lenzio . ‘ ! - - v ' 

Ma lìam già vicini ali^ epoca , iti' cui il Ca- 
valier PÌUngieri conìinciò a pubblicare la 'Tua 
Scìenz.* della LegisUx.ìene . Per dilHnguere quin- 
di la linea , dalla quale egli parcillì / e quella 
alia quale pervenne ; per vedere cofa mai ricevè 
dal fuo fecolo i c‘cosa>vi aggiunfc ; per dctcr- 
minare quello punto , eh’ è forfè H più intercs" 
sante nella lloria letteraria degli uomini grandi , 
tichiamiamo alla nollra memoria Io fiato, in cui 
erano le Scienze Morali , e Politiche « allorché 
fu data fuori quell’ Opera immortale . 

Poiché cominciarono a sgombrarli le folce 
caligini di barbarie , e d' ignoranza > che aveano' 
per più fecoli coverta l’Europa, ed una luce no- 
vella fcolTe gl’ ingegni' dall’ antico letargo , gl’ 
Italiani furono i primi a* levar la cella nel mon. 
de . letterario e fotone in' ogni colà i primi. 
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maeftii delle altre Nazioni . Pur la rinascente ' 

J X 

foltura feguì in Italia il progreflb , e l’ ordinario 
sviluppo .dello fpirito pipano . L'erudizione, e le 
belle arti , il regno in /orotna della inemoria 
, della immaginazipne precedè .quello .della Filofo<« 

Ha , c la maturità della leverà ragione . Le pri- 
me dottrine , phe s* innalzarono indi fullc vane 
fottigliezzc della Scolaftica , Girono le Platoniche; 
alle quali ^guirono i nuovi fiftemidc* Campsnel* ' 
Ìm , de? Telesj , .de’ Cardani , c ■ di' altri grandi iiù 
gegni di quella ftagtonc , che fornito di fomrap 
‘acume aprirono I’- adito alla vera Filofqfia , e cou 
minciarono a squarciare il velo de* Tuoi più au^ 
gufti mifteri . Tuttavolta delle dottrine di PUttnt 
fu illuftrata, e promolTa la fola pane Metafifica, 
lasciandoli in obblio quella , che riguardava lo . . 
Scienze Politiche'^, E del pari le fublirni cognù 
?Ipni degli additati F.lofofi non fi dispofero » 
quella parre delle cole civili , ghe fola può con- 
durre le Nazioni zd utile , ed efficace coltura , 
L’uniyerfale servitù degl* ingegni figlia della re- . 
gname fuperftiziotie., j', «lìftemi reliquie di , ua. 
Anarchja non ancora diftrutta,'éd altre notecif-. 
coftanze politiche opponevano a quelle Scienze- . 
una barriera . che fembrava informontabilc , lì 
folo AdMthUvcUì atdì slanciarli- « cr^veisd. gli 

C z 
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cftacoli, elle per ogni parte lo " circondavano-; 
'ima furon particolare le vedute di quello èlofo- 
fo'% ii quale , ciò non oOante , può (lare a i ico 
'idc’ più 'grandi Politici deli’ antichità ; le Tue dot- 
trine furon empie, ed abbominevóli ,, fc pure 
non vogliamo riguardarle, come- dirette ad iiltuir^ 
obbliquAtncme i popoli ne’ dettami- della forza , t 
della frode de’ tiranni. ; '■ 

" ' Intanto» comunicata -dallMtalia al redo del- 
F Europa- la luce del bello, e 'del vero, ftirono 
la' Politica » e la Morale fuccedìvameiite illullrate 
in Inghilterra- dal Canccllier Bacone , gran mae* ' 
(Irò in hiblofia civile , e grande maggiormente 
per le lezioni \ che diede agli uomini full’ avan- 
zamento della Scienza univeriaie; dal Lecks^chc 
dopo avere analizzato l’ umano intendimento, do- 
po aver dileguato tatti gii fpettri delP immagina- 
zione ; analizzò ben anche' la complicata macchi- 
na della Società Civile; c 'dal Sckafietbnrj , il 
^uale per altro - innalzò troppo la natura dell' 
uomo , fupponcndo in eflà t' iilinto della virtù , 
dopo che V Hchbet P avea troppo degradata, fup,. 
ponendo in e(Ta' 1 idinto del vizio . in Francia ii 
Montagne penetrato co’fuoi sguardi nel fon- 
do del cuore amano j ne avea sorpreso tutte le 
più (Irane attitudini , e le avea dipinte con uno 
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fflie OTrgihale, ed energico i L’ Hèlvezjo in que- 
fti ulcimi cempr avea confìderato l’uomo^ìn.tuc- ■* 
co il corso di qucHo sviluppo che vìmì dato ai 
fuo fpirito , ed ^ ai iuo cuore dalla forza dell’ az- 
ZMrdo , e dal complclTo delle circoftanze morali', 
in coi fi ritrova. Il Roitjfemt ^ dopo avere' scó* ' 

▼erto nella ineguaglianza degli uomini , e nel lo- 
to pacco primitivo i primi anclii, deUa catena fo- 
clatlc , e la gran bafe della Morale, e della <i Po- 
litica , aveva' accompagnalo .1’. uomo ne* primi paf“ f 
fi della vita , ed avea dettato le leggi ideila Tua 
educazione. Il Montesquìen , poco prinia, del 
Renjfetuty C- àiW Htlvezào^ avea tentato^ di de- , - 
terminare la natura , e la differenza di- tutte la ' 
leggi finora efiftentì per gli rapporti ,, che hanno 
col carattere degli uomini ,, colla natura .de’ dif- 
ferenti dirai , e colle djverfe cofiicuzioni di Go- - 
verno; ma l' inefattèzza della maggior. parte delle 
Tue idee,* rirregolaricà delie patti , atrmirabilì 
spedo in fe fteffe , c non ooftituenti un fol tut- 
to ; lo fpirito di fidema , per cui pretefe di con- 
durre la' moltiplicità ^gli effetti morali , e civù' 
li a cagioni tìfiche , e neceffarie > fecero , che lo 
Spirito delle leg^t lafciaflc un Vuoto oonfidcrabile 
anche in quel solo ramo di dottrine Politiche,; 
che prele ad ili ufirate , , . 

/ > C 3 ■ 


1 


“-.^digitized by Googlc 





#• • • 

s 

I 

òr mentre qóefte Scienze avevano tanti fu- 
blimì cultoii'^ predo quefte Nazioni , qual era U 
loro forre in Italia? Si è detto per quali poten- 
ti cagioni in quefto fuolo fodè apparfa ne’ fccoli 
écord una tarda indolenza pef le Politiche , e O* | 

vili dottrine ^ Ma f ìralia era pur -eda la inadrc 
de’ ZétlcHiht i de' Charond* , e de' ìiuma, , Con- 
teneva puf eda i gerthi più nobili della fapienza 
Icgislniva. Tolti appena alcuni oftaicoli lo ’ svi- 
luppo di quelli germi fu celere . Fin dal princi- 
pio di quedo fccolo lo Uraordinario ingégno del 
noftro Ginmhniijld Pici vide i primi lampi della 
scìenz.» delle origini > e de* progredì delle 
focieci i c condulTé ad alto grado di Tublimitl 
quella parte metadiìca delle cofe civili , per cui 
fi conofce'ne fatti particolari degli uomini un 
collante sviluppo i fecondo certe allratte yeritli . 

Ampio lume sparsero anche fopra altri rami dtl- 
la civile dottrina Giànvìncenzào Gravina ^ e Paolo 
ji^attia Doris ; e ne* tempi più vicini I* yìhbate 
Genoveji t il quale 'diffondendo le più utili verità 
•elementari delfai morale < ed ccoiioinìca Filosofia , 
e comunicando in generale agl’ingegni Napoleta- 
ni il filosòfico' moto i concorle eminentemente a 
ftabilirc tra noi la libertà di penfare , ed à render 
la noilra vera coltura più univcrfale , Cd cftsfa . 

s . - I 
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Intanto il MirchtC^ , BeccMrìd rr^ innioltra- 
ro colla fiaccola della ragione negli ofcuri , ,e » 
tortùòfi 'aditi di quella parte della Legislazióne, 
che' tiguardà i delitti , e le pene ; ed una folla 
di Scrittori prelTo qmifi tutte le Nazioni fi af> 
fannava a fvèlare. i vizj , che ingombrano canee 
alue ^arti del campò legislativo , ed iinivafi .a 
formare ah, gridò univerfalei e concorde fuila 
dilcònvenìcnta degli adurdi Codici ^ da cui ère- , 
golata la più gran pàrfè di Europa , è falla ne^ 
-.cedìtji della loro, riforma - .u. 

I^er opera di tanti filolófi . il corso morale 
delle idee, e delle utili opinioni erafi di molto 
accelerato.- La ragione, a véa, di 'giorno ih giorno 
ricoverati mag’giorthcntc ‘ i Tuoi diritti. Si cran 
tolti alla maggior parte degli aomini i pregiudi- 
zj , c gli errori , che picr Iiuigo tempo gli avéa- 
no tiranneggiati V ed avviliti ; e' gli animi della 
• moltitudine cran di già bafiantedicme preparati 
a riceverò, e a Ibfiencre una ‘lurova luce. Quella 
opportuna preparazione faoea si , che 1* Europa 
prefchulTe da per tutto quell’ epoca- di -necelTaria 
maturità , che Bantu richiedeva per potcrfi det- 
tare una nuova Legislazione (8) . 1 Principi (ics- 

^ C 4 * 

^ (8^ Bactn, Ntv. prg. Vv. a. Apboiism. 4 
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fi , ascoltando con. ònort la voce liberai de* (ilo* 
sofi , facean vedere in piccola diftauza qacil’ iHan- 

r 

.ce (èlice,, in cui la. Legislazione di veni (fé , quale 
de?' elTcre, l’opera , ed il prodotto di due diverfe 
poterne, cioè del coiicorfo in un > punto comune 
della lifchiarata volontà del Filo(ofo > e dell’ effi- 
cace volontà del Legislatore. - - 

^ Non pertanto in quello (lato di cofe, men- 
cre le critiche fatte alle leggi efiflenti , e le feo- 
verte de' mali erano ammirabili ^ quanto non era- 
no infulficicoii • e quanto impraticabili i tanti 
piani-di riforma, che fi difegnavano , ed i rime* 
.dj , che.fi proponevamo t Sembrava , che gli 
sforzi dell’ uomo nelirompere le vecchie barriè- 
re , lo facelTcro cadere nel Iato oppollo , e che 
orgogliofo di avere infranto alcune catene , egli 
non^ fi accorgelTe , che fi cingeva di altre , e che 
fi sottoponeva al giogo della più alToluta preven- 
zione nel momento • idclfo , in cui credeva di 
scuoterlo. Sembrava che la tendenza generale del 
Secolo folTc di saper meglio dlftruggcre , cbe edi- 
ficare. Ciò avveniva 1 perchè le parziali riforme ^ 
che fi proponevano , incontravano 1’ iiafupcrabile 
oftacolo. della sproporzione tra la parte riformata, .. 
e le altre, che confcrvavano i loro antichi difet- 
ti . La^diftruzionc di un edificio può ben fard a 
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pezzi , «d t .bocconi , ma 1* elevazione di on nuo- 
vo ricliicde^ unità di disegno ,tcospiranza dilato* 

' ro nell * esecuzione , e perfetu aanonia in tutte 
le parti fuc , 

Pacca dunque tnellieri t che s' innalzafTe tta 
k fchiera' degli altrf Filofofì un ingegno supeiio- 
( re , che abbraccialTe il campo delle riforme k« 
.gislacivc in tutta la Tua vada eftenlione , e che 
glugneffe a disegnare l'intero piano di unariforrv 
ma generale . Pacca meftierì , che quella veniffe 
; Cai colar a. in tutti.! futn '•punti con 'proporzioni 
atte, a formare un sol tutto 6mmettico , in cui 
.ciascuna patte soUenelTe, e • vicendevolmente fos* 
se fodenuta dall* altra , ed in cui fi rlnvenilfe 
( come dice l* eloquente Rajnal ) U rnrd\ edif- 
ficile cembin*z.i$tte , /’ accordo felice de tre Codicit 
fello J ^Halì P Hom vìve , il Codice Naturale ’i M 
Codice Religìofi , ed il' Codice Civile ■ 

Ma per sì grande intraprefa qual fubljroltà 
di talento , qual forza di genio nòn fi richiede- 
va? Quella. fublioBità di talento, che giugnéllè a 
veftirfij.^per cosi dire, dello spirito dell’ Effcre 
fupremo^ ad attingere nel fuo fenod* amore dell’ 
ordine, e del bcocigenerak , ed a conofcerc dall* 
armonia dell Univerlo quale , e quanta debbd 
«iTsrc 1‘ armonia delle kggi focklì . Quella forze 
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di genio, per cui > fi fcovrifierò nuove véfit^ mo- 
rali , e civili ; per cui quelle , eh’ erano' fino al- 
lora fcoverce diveoifierd più feconde di luminofe 
confegucrize ; c per cui fi giugneflcro a vedere , 
éd a mofirare i più ascofi rappofrt ì che legano 
tofieme quelle, (lelTe verità, le quali prima feni'' 
bravano ifolate i 

' Quella forza di genio', quella fublimiti di 
talento surfe finalmente nel Cavalier Filangieri . 
Venuto egli preÒTàm'ence in quel pùnto / in cui 
le verità particolari fommamente avvicinate tra 
loro aprivano già ìa ftrada a’ principi generali , 
formò il fuo grande ^ od ùniverfale lilìsma , e la 
Scienza Legislazione apparve tmprov- 

vifanìente , come un allro lùmirtofo , e benefico, 
che innalzandoli ffil noflro Orizzonte , dovea ben 
rodo illuminare le altre. Nazioni , Nei comincia- 
re deir anno 1780. il Filangieri ne pubblicò il 
primo , ed il fecondo Volume (9) . Quantunque 
egli àvelTe formato l'intero piano ^ ed avelfe pre- 
parati i materiali per la maggior • parte di clTo', 
pure noti ne aveva didefo , che quedi due foli 
Volunli i i quali comprendevano il primo , e fe- 
condo Libro dell’ Opera . Veniiva qùcda divifa in 
®ette Libri < Nel pritno fi propofe di efpofre 

'Napoli X780r,aella. Stamperia Raimondiana i« S* 
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’/egolc gerérali dell» Scienza' legislativa ; nel ft- 
cordó di ragionare delle leggi politiche t ed eco- 
nomiche ; nel terzo di trattare delle le^ì crimi- 
nali ; net quarto di sviluppare qucllil parte della 
legislazione, che riguarda T educazione , i coftu» 
mi , e r ifttuzióne pubblica / nel quinto di par- 
lar delle leggi , che riguardano la Religione j nel 
fedo di quelle , che riguardano la proprietà i e 
nell’ ùltimo di quelle leggi ; che rig'uàrdano là 
patria póteflià ed il buon ordine delle famiglie . 

Mi fia pcrrhefTo di gitfare ùn rapido sguardo 
sulle teorìe contenute ne’ due primi Libri-; Par- 
rebbe' forfè / che il trovarli là SciBnza della 
LEciSLAZiÒNe nelle mani di tutti i è la' fua indi. 
cibll chiarezza' mi dovrebbero diftoglicfé dal for- 
marne I*analilì. Ma qual farebbe !a^ llortà dclld 
fpirito de’ grandi Filofofi , fc non folle anche ' 
quella delle ilìtùzionij che ci hanno lafciatò , « 
fe mancalfe di Condurci alla luce. dV loro pen* 
fieri * c di 'avvicinarci vie più a* loro luminoù 
principi? A ciò lì aggiunga , che sarlì serùpre 
un bene il ripetere le utili verità , racchiùre in 
quell* Òpera immortale; t'cr ^ accelerare il.mo-* 
mento dell’ uraafia felicità , per fare che le util^ 
cognizioni divéngano il principio arsivo' del ben* 
degli Stati « il più ùcueo mezzo c quel d' illif^ 
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minare sa di e(Iè là pobbHca opidrone . Finché 
quella sarà incetca , e debole nc’ Tuoi giudizj 
non vi farà , mai' potente riparo contro l’errore, 
.( la fallìtà de’lillcmi. Ma l' iltruzione, che ferve 
,di guida alia pubblica opinióne, non, lì ottiene V 
che mollrandolì fpelTo agli uomini 1’ immagine 
santa della verità ; nc lì llabilifce , e lì ellende > 
che per gradi infenfibili . Gli argini i pili forti ^ 
dice un grand’ Uomo tanto caro alla rancia (io) > 
'capaci oggi di opporre tm freno baflame agli sfor- 
ai imperiojì del mare , non fnrono , che granelli 
di Sabbia accumnlatiì e fretti dal tempo , che) gli 
ha inna!z.atì, * • • 

T * . ^ ^ 

(il) Oggetto unico, ed univerfale della t.egis< 
lazione dee trarli dal fine , che li propofero gli 
uomini unendoli in foeietà , Si riduce quell’ og* 
getto alla conftrvazjone , ed alia tran^aillità . La 
prima riguarda 1’ cfillenza ; c comprende non fo- 
lò gl’ indifpenfabìli bilbgni della vita ^ ma qucllj 
eziandio di un conveniènte agio, e comodo fo- 
/ fciaie . ^ La feconda riguarda la Ircu rezza. Per 1' eli- 
(lenza vi ha bifogno de’ mezzi . Per la lìcurezza ^ 

^ (io) Neker. - ~ , 

(u) Lib. I. Delle regole geocralt della Scienza Le- 
ttislaiiva yel; /. , . . 

* >'■. "i . \ 

■ , * ■ -V 
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ha blfognò di confidenia'. Ogni parte ^ della 
■ Legislazione dee recare alla Società' ufto di quelli 
'fccncficj . Noli può dunque la Scienza della Le- 
' gisiazionc elTcrc arbitraria . Ella deve avere le fu« 
'regole, ed i Tuoi principi; e gli Annali delle. 
Nazioni antiche,, c moderne ci dimoftrano , che 
gii errori delia tnedelìma fono i più gravi fiagcU 
li dell’Umanità, ' . ' ^ 

' Le .prime regole dì quella Scienza sono fon* 
date fopra i bìfogni dell- nomo , e fopra i dritti 
imprescrittìbili della Natura. Sono 1' efpreirione 
di quel principio di ragione univerfale y ^che la 
prima Cagione ha imprelTo in 'tutti gl* individui 
della specie umana', , come la norma della giulH- ' 
aia , che parla a tutti- gli uomini lo HelTo 'lin* 
guaggio, c preferive in’ tutti tempi-, in rotti i 
* climi, ed in tutti i Governi le ftelTe leggi . Ecco 
ciò, che colliiuisce la- loro hntÀ Ajftlttu , 

Ma le Nazioni non: lì focniglian tra loro, 
ed i Governi non hkn tutti gli ftcllì rapporti 
' La diverfità da* caratteri e del genio degli uo- 
mini , -la loro incoHanza, c 1- inquietudine ' del 
loro spirito lì comunicano al Corpo politico ; 
Ecco la sorgente della ^ontà relativa delle leggi 
Se i coHumi di un fecolo'non fono mai quelli' 

* del foeolo', che lo precede^ nè'di qj^ello , ck^. 
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^ lo fcgocj fé ogni governo h» le fae noI!e p^- 
ticolari ; « quelle , che 1o faopp agire in un 
tempo, lo lafciano nell' iomone in un altro; fe^ 
gl' inccredì delle Nazioni d mutano , come le 
generazioni e fon divet/ì fecondo la diyerf cà 
de’ Meridiani > egli i dunque evidente , che ' le 
Leggi» oltre il. carattere di mJfolHta., deb-, 

bollo aver quello di cpportttnità , q fia del rap^- 
porto tra le.medefìme » e \o /Iato della, Nazione^ 
che le riceve. . , , 

Allorché le circoftapzc', ij cambiamento de* 
poduini , e degl’ interciri hahno^ prodotta la de» 
pdenia di un fjftema legislativo , bilogna o ripa- 
rarne l’ edilìzio j.o._diftruggerlo, per riedificarlo 
sopra un .nuovo piatto -4 Se U prima di ; queltq 
operazioni lembi a . facile , quanti pdacoji non 
prefenu la leconda «* I rofpctti dell’ ignoranza > 
le grida degl’ ,intcrelfi_ particolari ;^" le congiure* 

* d*^llVinvidia , li cieca yeperaziòne del yolgo • per 
' tutto ciò, che i antico,, il fuó irritante disprez. 
zo per tutto ciò , eh’ i nuovo ; ecco gli ol^aco* 
lì che debbono fuperarc tutti i politici occupa- 
ti a rovesciare: un’ antica, Legislazione , Elfi, -vi 
riusciranno./ ss faranno, in modo » che la Nazio- 
pe iftclTa defidéri, una riforma ; e qucfto prepa- 
jcaokcnto è ,gia fciKO nello fiato prcfcnte deile co- *• 
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^ ; (e ispireranno al pubblico confidenza . pcllf 
P.upy^ * che yanpo a ftabilirfi ;*(c finalmcn* 

l’ opinione del volgo col mec* 
tere nel maggiore aspettò quelle leggi, che. pre- 
vengono i dìfprdini più cònofciuti , e più deplo- 
rati dalla, moltitudine . ' 

Ma la decadenza de’ Codici lentamente sue- - 
cede. Effà dunque può ancora ritàrdarfì . Una 
Magiftratura desinata ad efrere il cenfore delle 
cùlìode della perpetuità, e della con* 
servàziotM de’ rapporti , e ' dello fiato della Na- 
zione, dovrebbe vegliare Tulle cagioni de’ difor- 

dinì , e dovrebbe proporre al Sovrano i più Ta- 
cili , .ed opportuni rimedj . 

' Son molti gli oggetti , che cofiituìscono t 
rapporti della bontà relativa delle leggi i Si rin- 
viene il; primo pggetp nella forma, e nella na- 
tura del Governo . O Democratico , o jirìflocr4» 
tico , o Monarchico y Q Mifio ^ sempre la giufti- 
»ia , e la moderazione ne dAbono cfTere ^1’ ani- 
ma . W CaValier Filangieri ^ impoflìbilitato dalla 
moItiplicJtù ,-e dalla ^verfità dc'‘-Governi mifii^à- 
generatizure |e fue idee iritorno a’ medefimi, fi ri^ 
volge ad csaimnare la natura; ed. a rilevare ibeni , * 
ed i mali inerenti al|a Coftiiuzione della Gnn Brct; 
tagna,. nella quale, più che in. tutti gli altri i fi- 
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manifcfta'lt combinaaonc di tutti e tre ì gover- 
ni, moderati . 

Jl fecondo oggetto di [quefto rapporto è il' 

principio univcrfale , c comune , che m tutti gl; 

fiati fa agire il cittadino , cioè l' amor del potere, 

I suoi effetti fono diverfi fccoiido la diverfità de’ 

.Governi . E’ queftp amore , che rende il cittadi-> 

no virtuoso ne’ governi liberi, e popolari, c'ché 

io rende vile ne’ governi difpotici cd^è quello 

amore, che, le leggi debbono ben regolare; di- 
• > 
figerc . ‘ f 

• Il terzo oggetto della- ifontà relativa^ cond/- 

fte nel ^ento e nell’ iiJoie delle* Nazioni .'‘E’ que- 
fio sempre orVeifo .secóndo che è diverfo in 

ciascun fecolo quello spirito univerfale , e domi- 
nante ,, , che anima la ìnaggior parte delle Nazio- 
ni , e fecondo che è diverfaJ’ indole particolare 
di ciafeuna Nazione , Lo fpirito , ed • il genio 
dominante, di quali- tutti gli amichi-' Popoli era 
ripolto nella forza, Ilei, coraggio , nelle . guerric; 
fc virtù . Quelle formavano la superiorità di 
pna Nazione suH’ altra ; e quindi le prime cure 
del jf-cgislatorc dovevano, clTcre impiegate a, for- 
mare un animo coraggiofo in un corpo agile, 
9 robpfto . La fola opulenza forma lo fpirjto., 

ed il genio dominante delle fazioni moderne ; 

^ C quia*. 
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c quindi I' «gricoltara » ie art? , il comtnrrcto • 

]’ acquilo 1 la confcrvazionc , e [la ripartizione 
delle ricchezze debbono occupare oggi > le princi- 
pali mire' del Legislatore. Oltre a ciò la dilFe- 
lenza, che palTa rra ib carattere^ t il genio, e 1* 
indole^i particolare di ciafcuiia Nazione ^ fe> non 
è , come nc’ fecoli Eroici , in <ui vi era tra una 
Nazione, ed un’altra uh' informontabii barriera,, 
i tale però , che deve avere una grande influen- 
za nello spirito delle loro particolari Legislazioni. 

11 clim4 è la quarta fpecie di rapporto , 
che debbono' avere le leggi. Ma non é il clims / 
quella Divinità fuprema , quell’y.unica , ed uni* 
▼crfale cagione ^ di tutti i fenomeni morali , c po- 
litici , che diiTe il Montesquieu . Molto lontano 
dall’ attribuir tutto didima con quello filosofo, 

• lontano ugualmente dal tutto negargli coll* 
Humt , il noftro Aurore sceglie una ftrada dì 
meìzo , e ^dimoflrà , che il clima può influire 
Sul fifico , e fui morale , come caufa roncorrente, 
e non come euu/à ujfoìuta } che quella influen* 

‘za è molto forte ne’ climi eftrémamente caldi,© 
eflreroamente freddi , ma è appena fenfibile nc' 
climi temperati ; e che la polìzione di un paese 
riguardo al Sole non può determinar fola la dif- 
. fetenza de climi i ma dee quella dipendere da 


r 
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molte altre circoftanze jocali, come dall’cIevaiÌQ- 
he del pae?e sul mare , dall’ eftenfìone del conti- 
nente , dalla natura del fuoloj dalla vicinanza de' 
^schi T dall* altezza, e pofizionc, delle roomagne 
adjacentì , da' venti , che vi spirano coi? frequen- 
ta , ttc. Quindi , qualunque fia la forza dell’in- 
fluenza del clima , tjuefta non deve eiTere trascu- 
tata dal J-egislafòre , il quale dee riparare' a’ (uo^ 
efletti , allorché fono perniciofi } dee p»o6trarnc, 
allorché fono utili ; dee rirpectarli , allorché fono 
indrfferenti . ' 

t- L»' fertiliti , p la.ftcrilità del terreno’, la 
filuazione locale , c 1’ eftenfione del paefe, ficco- 
me influiscono fui genere proprio dell* induftria 
di quel popolo, che ló abita , c danno la nor- 
ma alle più utili operazioni Economiche , così 
formano il quinto , ed il s$Jìo oggetto del rap- 
porto della legislazione. 

, La Religione Nazionale è il fettimo oggetto 
della harttà^ relativa j ed è uno dc^ più eflenziali 
rapporti , cui debba riguardare il Legislatore . E 
qo'i 1 dopo aver dimollrato il Cavalier Filangieri 
quanto il fiftema religiofo del Paganefimo era 
in conuaddizione 'Co’ principi della morale, c’ in- • 
vita ad applaudire alla felice 'rivoluzione , che 
noi dobbiamo al' Ctiftianchmo' ,* il quale petfe- 
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^ionando I4 morale', ga^antifcc la Società > e 1 ’ 

01 dine pubblico . Le regole , che derivano dal 
rapporto delle leggi colle falfe Religioni , debba- 
no cllerc regole di correzione; c quelle, che de- 
rivano dal rapporto col Crìdiancnmo , debbono 
eflèrc di fcmplice protezione’. 

Finalmente 1 ’ ultimo oggetto del rapportò 
delle leggi è la maturità' dei popolo . Tutte tlé 
Nazioni padano 'dalla fanciullezza alla maturiti ^ 

* é da queda alla decrepitezza , ed alla morte . Le 
leggi , che convengono ad una età , 'disconven- 
gono all'altra. L’epoca della maturità di un Po- 
polo dovrebbe eder quella della rifazlone del Tuo 
Codice . Qued’ epoca è venuta * per la maggior 
parte delle Nazioni Europee, ed intanto ede con- 
tinuano ad eder dirette da’ Codici della loro in. 
fanzia. Ma il momento dì queda necedària rifa- 
zione' ( dice il Cavalier Filangieri ) non è Inte- • 
ramente scorfo. Se i Governi d 'determinano a 
supplire alla loro lunga oscitanza , 'la perdita di 
un tempo più opportuno , sarà certamente com- 
pensata. Le Nazioni acquideranno di nuovo il 
loro vigore, c la fperanza ben anche di una vi- ' 
ta immortale. 

• • • 

r 

.Da 
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(iq), Pan^niiofi . dalle regole gcnerjali dell» 
Scienza legislativa alle leggi Politiche ed Economi^ 
thè,, troveremo» chc-i due soli oggetti di quelle 
leggi SODO la jiQpoUz.iofi ( , c le ricchezze . Non 
vi è Società , dove non vi fono oomipi , e tlop 
vi fono uomini , dove non vi fpno mezzi di fus- 
Itftenza . E’ inutile il ricercare , fe la popolazione 
degli andehi^pr» maggiore di quella de’ moderpi. 
-Ciò, che c,cefW» 6i, che oggi e(Ia ip nilfun 
luogo é quella , che potrebbe elfere . | premj , . 
le ricompenfc , c le pepe, colle qpali le Leggi 
h^n Spora prqvvedpto a quello grande oggetto , 
saranno y^ne , ed impotenti , Snché lì lasceranno 
^fuflìftere gli oftacqli , ebe diftolgono gli uomini 
ad'cifer padri , e mariti. Ne! corfo ordinario 
delle cofe la Natura umana tende a moltiplicarli 
prodigiosamente . Si tolgano dunque gli odacolt 
a quella univerfale tcndcnzà> e |a popoiadonp Ir 
aumenterà da fe della . 

Ma quali fono quelli odacpli . £’ uP a$< 
Soma Economico e l^olitico , che tutto quello » 
che tende a render difficile la suilìdenza » tende 
a diminuire la popolazione , Gli ollacoli dunque, 


(tx) Lib. IJ. delle Leggi PoILiiche cd Ecoaomrche. 
Volili. 
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che alla popolàiione (ì oppongono m fi rlnvcngo- 
no nel picciolo numero de’ proprietari • c nell’ 
immenfo numero 'de’ non proprietatj ; me’ pochi 
propriecarj piccioli , e nella quantità confidcrcvo- 
Ic de’ gran proptietarj ; nelle ricchezze esorbitan- 
ti > ed inalienabili degli Eeclefialàici , figlie dell* 
ignoranza* e del fanatismo de’ fecoli barbari > 
ncir ecccflivc ) ed insopportabili impofizìoni , e 
^ nella maniera violenta di efigger le ,• nel prodigio • 
fo numero di truppe perpetue , che tolgono tan- 
te braccia all’ Agricoltura , ed alle arti , e che 
sembrano deftinaie a < spopolare . 1’ Europa colle 
armi in tempo di guerra , e col violento celiba- 
to in tempo di pace; finalmente nella pubblica 
incontinenza ^ e nel volontario celibato ^ vicen- 
devole cagione , ed effettOi che deve la fuafoc- 
gcnctf ad una infìtrità di cotKaufe * e foprateutto 
all’ cecertìva miferia , in cui languifce la clalTe 
del popolo , ed all’ enorme lufib , che divora la 
claltc intermedia. 

Per fuperar qocftt ollacoli fi dovrebbe co- 
minc'are dall’ abolizione delle prirtìogeniture , c 
de' fedecommelTì , per cut fi verrebbe a molti- 
plicare il numero de’ proptietarj , ed a smembra- 
re, quelle grandi nlalfe i che innalzano la gran- 
dezza di pochi rùlie rovine di tnolti , L’ alicnabi- 



Irti de* terreni feudali , die oggi fono per ta mag- 
gior parte ozio/ì , -ed incuiti , perchè segregati * 
dalia circolazione de* contratti per un mal intefo 
iritcreflTe del Principe s dovrebbe eflcre il 'fecondo 
pafTtì il quale dovrebbe venire accompagnato 
dall’ alienazione de’ fondi demaniali t che in que- 
fto modo farebbero reftituiti alla proprietà , ed 
all* agricoltura ; e da un' Utlld riforma nella na- 
tura de’ dazj e de’ tributi i nella loro rìpàrtiziò-' . 
ne , e nella loro forma di efigerli . Gli ulteriori 
ecquifti degli' Ecclcliafticr fono flati 'proibiti in 
quali tutti i governi di" Europa . Con Cotefte 
leggi fi è impedito il progreflo V ma non fi è 
récifa la radice' del male.’l fondi immenfi , che 
ir Sacerdoziò polfedeva , fono tuttavìa tra le fue 
mani immortali ; 'ina l’Autore , per fervìre al 
rigore del metodo fi ri ferba di proporne il ri- 
micdlo nel V. Libro di quell* Opera » ove ha 
promeflb parlare delle ‘leggi rifguardantì la Reli- 
gione. * ‘ ' - - 

• Le truppe noti potranno celfare di elTcrc 
celibatarie , finché saranno mercenarie i e perpe- 
tue. Or quelli perpetuità di truppe, per le circo- 
flanze attuali dell’Europa', per li nollri collumi/ 
per la prefertte politica, fembrà oggi inutile cosi 
ali* interna tranquillità coinè all’ cftcxna ficurczza 
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dello Staro . Si fplHtuifcà dunque < in ogni Na- 
zione alia truppa perpetua un ccnvei>ientc nume- 
ro dì liberi- cittadini « i quali ììeno iìiituiti a di- 
venir combattenti iertipre pronti a difender la pa- 
tria in tempo 4i guerra i fenzi jmanto tetturs 
inutili , ò pernicioìì in tempo di pace. Si avreb- 
bero in tal guifa net ibi fogno i più valoton-foi- 
dati . I robuili agticòltori . gltaartefìcì « i liberi 
cittadini', i padri s i mariti iriipugnerebbero allora 
con più coraggio la fpada in difela delle loro fa- 
miglie , c delle loro proprietà , di quello * che 
facciano mcrceilatj foldati , i quali ammolliti nell* 
ozio delle gnarnigioiri speìTo perifeono nelle fati- 
gbe di una prima campagna . Con quella riforma 
delle truppe di terra il ’ Governo potrebbe cften- 
dere le truppe dì raaié , le quali ' arricchiscono la 
Nazione difendendo, e proteggendo > H com- 
mercio ■ ' V ■ 

I Finalmente diminùendofi il nùmc'rO' de* celi- 
bi , permettendoli dalie leggi dal governo, e dal 
ben elferea ciafeun cittadino > di ^ prendere una 
moglie , lì vedrà tollo " fenlìbilmcnce mancare la 
pubblica incontinenza . , 

11- fecondo oggetto delle leggi politiche , ed 
economiebé fon le ricehex.z.e . L’ agric$lt'ura , lo 
*rti , il c(,mmereio fono le tre sorgenti univer- 

‘ 4 



sali di eflè , L'^gticolrura cl romminiftfa i pro- 
dotti della terra; le arti ne aumentano il valore, 
accrescendone 1‘ ufo , e la confumazione ; il com- 
mercio le permuta , e dà loro con quello mezzo ^ 
un novello valore . Il primo dunque , ed alTolu- 
(O fonte delle ricchezze è d' agricoltura . Ecco per- 
chè ogni profperità ,'che non è fondata su di 

» 

quella, c precaria ; "'ed ecco perchè in ogni Na- 
zione , dove r agricoltura G può con vantaggio 
esercitare, le leggi non debbono trascurare! pro- 
.gredi delle arti, e del commercio, ma debbono 
fempre fubordinar quelli a’ progredì di quella , 

Là provvida Legislazione dee rivolgerli a rimuo- 
vere gli odacoli , che nella più gran parte di 
Europa li oppongono a' progredì dell' agricoltu- 
ra . Coteili odacoli o derivano dal govtrno , e 
Ammintfiritxàtne \ e sono il difetto di libertà 
nel commercio delle produzioni nccedarie alia vi. 
ta , P alterazione continua delle radè fu i terreni , 

, V alienazione delle rendite del Fisco f la natura di 
alcuni daz) , la maniera di cligeili , ed il lidema 
militare prelentc ; o derivano da alcune leggi , 
che fembrano cfprelfameme dettate per didrugge- 
re l’agricoltura; e fono la proibizione, che in 
molti luoghi fulbde , di murare , 'e chiudere i 
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propr) poderi ; le dccifne fecdali : fe preflawoni 
pcrfonali di opere} la servuù della gleba, fune-'' 
fte confeguenze del Siftema feudale } o nascono 
finalmente dalla grandezza enorme delle Capitali , 

Vi quali divoraiidoli tutto , c tutto arrogandoli , 
non fervono, che a perpemare l'errore, in cui 
sono i Governi fulla prosperità de' loro popoli» 
Ma fi tolgano tutti' i divifatl oracoli . Si 
renda florido' l’ interno , commercio } fi moltipli* 
chino i proprìcta'ij ; fi faccia colare nell’ interno 
dello Staro V immenfa popolazione della Capitale 
*’'incoraggisca , c’ fi- onori 1’ agricoltore co» di- 
.ftinziòni ,^ c con premj ; e fi , vedran, torto ravvi, 
vare le Pròvincie , e fiorire eminentemente l agrìw 
coltura , ' ' 

- 'Partàndofi dall’ alle manifatture , 

ed' alle arti, la legislazione economica dee fem* 
pre combinare i progreflì dell’ una corr quelli 
delle altre. Nc*'paefi, dove le produzioni del 
Aiolo fono abbondanti , bifogna incouggiare 
quelle arci , e quelle manifatture, che impiega- , 
no maggfot copia di materie prime . In que* 
paefi al contrarie , dove le produzioni del Tuo-' 
lo fono al di folto- della confumazione, , deb- 
bon edere preferite quelle manifat tare , che im- 


Digitized by Google 



piegano minor quantità dì ^ueftc materie . SI " 
promuova ili preferenza la coltura di ciò , che ^ 
il rerritorio privativamente produce ; c del . pati 
fi promuova più delle altre quella roaòifatturd^, 
che per concorfo di. molte favorevoli circoftanze 
non fi potrebbe alcxQvc intraprendere j o perfe- 
zionare i Generalthente parlando Ic.manifattùrc , 
é le arti^han biCogno foJtantò della tacita dire- 
zione della legge , c della fai protezione * Si" 
volga dunque il Legislatore i toglier prima gli 
^òfiacoli , i quali principalrncnte confifiono nelle 
> che tendono a diminuite là concorrenza 
degli artefici , come .i corpi Jtllé ^rti , i dritti 
df matflrdtirA i i privfle^j, efelujivi , Si volga in- ' 
di ad incoraggiarle con diftinzioni ^ e con premj • 
ed a prorbuovcrc più le fine, che, le altre, fe. 
condo che gl’ intcrellì, del .filò, Stato richieggono. 

Vi. il consenso univerà^de' delle Nazioni -r che ■ 
jn altri tempi rendeva ,iguetrierò ógni., pòpolo , 

V obbliga 9ggi ,a ,divcnit coramefciante ^ Il com- 
mercio è T^uoque, oggi il rfoftegno , ^ la forza , c 
llaniiiià comune,, delle-, Inazioni . il. Legislatore , 
dopo aver efaminatu quaje.fpecie. (fi commercio 
convenga alfe ^cifcòftanze della- fua Nazione > ei 
alla natura d$l fuo -govèrno, deve garanttilo da> 
gli oftacoli *, che gli fi oppongono dal viziofo 
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prcfcnte dclltf tìogane ; dalle gelosìe , e 
dalla rivalità delle altre Nazioni ; dalla manìa , 
che hanno quali tutti i Governi di {irendcré una 
soverchia' j particolare j e rholcfta ingerenza in 
tutto ciò , che< queilp riguarda’; dalia fcrviiù , che 
le Metropoli fondatrici itnpòngono alle loro rii- 
fpetnvc Colonie; dalla OmU fede de* negozianti >• 
e dalla frequenza de’ lóro fcodolencì fallimenti 
Porti dunque il legislatore nn’ ótilcj «'ragionata 
riforma lui lilìcma Doganale ^ apra indiftintamen'- 
te ì poiti della ruavl^^azione ;- gi Iti i fondamenti 
di quella. libertà , vfenza' cui il comtnercio sarà 
fempre timido é lento . (Contente) di proteggerlo » 
e di faeicamente dirigerlo ^ ' noti cerchi di tutto' 
vedere, né di tutto fapcre ,• liguardi coll’occhio 
inedelìmo il commercio ^ delle Aie Colonie i e 
quello della Metropoli; ftabiiifea le leggi le pià 
opportune- per prevenire, e pe^.pùhirc la frode 
de' fallimenti ; c fatar) diftrutci gli oftacoli . ' 

Ma quali debbono eflcrc gli urti ; per ac- 
celerarne i felici progrcltì ? La coftrirzìonei e la 
• manutenzione delle ftrade ; i canali di comuni- 
cazione; qiì 'faggio regolamento ' nelle monete ^ 
il cui valore non può più elTcrc arbitràrio ; ma 
d.ce dipendere’ non folo dal valore intrinseco de* 

' ». 
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tnetallj , ma Ja un giuftò ragguaglio x coll» friu- I 

librazione delle altre Nazioni , una forza suSì-»- 
dente fui mare, la quale garantisca le 'fpiaggc 
della. Nazione e faccia rirpettare il fuo nome 
fuir Elemento ■'comune Ecco i foli foccot/i , che 
dal governo attende il Commercio . L’^ intctelle 
privato farà tutto il retto» ' / j 

' Di tutte non però le operazioni ecooom'chet ' 

quella , che maggiormente influifce fui ctmmtr- ^ 

do , Tulle arti , e full' agricoUttra , è >1 littcma j 

de’ d!et 7 . -Abolito l' antico ^cottume di consagrattt ' 

alle fp eie comuni del corpo politico una vada 
ctteulìóne di territorio , i Governi ricorfero alle 
contribuzioni de* cittadini . La vfi/ftr/» di quelle 
Contribuzioni debbono clfere i bjlogni dello Sta- 
to , intendendoli con 'quello sagro 'nome quelli 
soltanto , che fi polTono soddisfare seuz’ aggravare 
/il popolo j c fenza impoverirlo. La loto rtparti* 
dotte dev' ettère regolata dalla, diverlità • delle fa- 
coltà di ciafcuii cittadino . Ma 1’ oggetto piìk 
difficile è ia> loro pofizjone . 

. Se ci volgianro a’ dazj indiretti , e quetti 
o^ sono per fonali , >c- ci prcfeiuano le più arbitra- 
rie di tu^e le impolizioni , le più irritanti v c le 
meno proli ttevoli. allo Stato t o sono tea^t e et 
offrono l' irregolarità , c ^ incottauza « riguatdaa- , 

Iw f * 
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sono impofti fu i generi di prilla neccrtrtà, dc{3- . 
bonò ncec(rariamcnte c(Ter perniciofi , mal ripar- - 
JKÌ , ed Infopportabili ad una porzione di citta- 
dini } fc fono importi fulle merci meno neceflTa? 

^ ^ J " I 

ire , recano un colpo fatale all’ induft|;ia, qual, Qt4 
Gen mcrtì fulla eftrazione , o fulla circolazfoiic 
interna delle mercanzie nazionali ; e qualora, Gct) 
porti fulla immillìone delle mercanzie rt^suiere > 
non (ono che un^iilurtone '"di miferi ed inetti 
politici f i quali f credendo d’ innalzare I’ indu^ 
ftria nazionale fojle rovine della rtraniera « ne di* 
ftiuggono in effetti tutti i rami colla soverchia 
moltiplicazione del numerario . La Decima su | 
prodotti del terreno , che in apparenza fembra il 
più giufto , ed il più proporzionato de’ dazj in. 
diretti, è in foftanza il piu viziofo ed il pli^ 
pcrniciofo alla sorgente comune dèìlc ripchczzè, 
Pinalmentc in tutti i à^z] indiretti d rinviene V 
impofTlbiiità di conofeerrt •, fé la fomma delle 
.contribuzioni Ga fupcriorè alfe facoltà de’ popoli, 
che le pagano , e la moltiplicità delle veffazìoni , 
inseparabile dall' efazipne di una moltiplicità’ 
imponzioni . • ■ • • 

L unico daz?9 che offre ' tutti i rapporti 
della gluftizia- , e dell' opportunità , è il daziq 
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diretto ì 0 Ga territoriale • Concorrono à dimg* 
(trarlo la follecica , ’ ed equabile efpanfionc, e fod- 
dlvilìone dr elfo fopra'iuiti gl' individui dello 
Stato , ed f vantaggi nascenti dall’ unità 
contribuitone , dalla facilità di ben ripartirla , 
dalla foppreflione di tutti quegli pftacoli » che il 
fifticma 'prefcnte de* dazj oppone all’ agricoltura’, 
all’ induftria , ed al commercio > dalla facilita' dì 
'filTarc la^ talTa' sul prodotto'’ netto delle rendite 
pazionati > c dallo 'ftretto legame col quale fi 
' Verrebbero ad pnirc gl’ interefii del Sovrano cón 
quelli del' popolo, i quali nel disordine delle 
contribuzioni indirette sono in continua contraJ - 
dizione tra loro / ' ' 

' In quello fiftemia del dazio diretto il prèzzo 
delle produzioni del terreno dovrebbe anzi dimi- 
nuire 9 fhe ctefccre , e la dillruzione di tutte l 
efenzioni di taluni corpi , e di tutti ì privilegi 
sarebb? ijnp degli .cfFetii più felici c de lupi 

più 'defiderabdi rifulcati La softltuzione non pc- 
fo di quello lìllema all’ antico' bifogtiercbbe , che 
non folle illantanea / ma diligentemente prepara- 
ta ^ e per gradi èfeguita , ed il Governo non do- 
vrebbe mai guadagnare in fiffatta permuta , altri- 
inenti perderebbe la _ tanto ^ necellaiia confidenza 
del popolo . 
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- VcCazìone T, renderebbe 'prù facile . e mcn6 
^ravofa. Non ti farebbe in c(Ta veruno de' grav^ 
difprdini inerenti a’ due metodi ’di efazione ;,ch^ 
comunemente- '/ì praticano, quello di farli 
incaricati del Governo , c quello’ di farli dagf 
affittatori delle retidite pubbliche.' 'Il «popolo ftéf. 
/p porrebbe elTere pclatcorc del Pifeo . Facendoli 
I efazione dagl’ iftcflì rapprefentanti de’ rerpettivi 
^ Cow/r/r/ , fi anderebbe in qucfto modo' a soppiF-, 
mere quella folla df mani intermedie nelle quali 
va a perderli una gran parte ‘ delle impofizioni 
prima di giungere al Trono . ^ ' ' ’ ' ' 

Wa oltre all' ordinario , e ftabile filloma di • 
contribuzione , quali saranno ì mezzi 'da prov- 
vedtrt agli Sraotdinwj . (d ‘ improv.M bifogal 
Allo S.a.o / Un .eforo oziofo . come l' aveanj 
gl. anneh. . nuoce al commercio . cd all’ indi': 
flr.a ,, togliendo nna gran 'porzione der„n,i'„a: 
no alla crcolazione . 'il ijftcma 'de’ debiti p„b- 
bhci, c quello delle talTe ftraordinarie , che fi) 
«illito col bifogno , fon rigertard da nna fagiia 
polmc. Il Cavalicr popone ' un im- 

prcHito d, qnellc aumme . che I' economia delT' 
.mm,mftraz,onc porelTc in ogni anno riapaimiarc '; 
da farli a cittadini polEdcnii, colti, ucndoli repe" 
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« ^ 
tibilì a<} ogn! domanda del Fifco , ed aflicuran. 

doli fupra Fondi , che rimanetreio inaiienabiii fi' 
OQ alla rcftitnzione . . / , 

• ' Non bada richiamare co* nieczi finora indir 
eati le ricchezze nello Staro . Einecefiarto di ben 
ripartirle . L* uguaglianza perfetta nelle fortune 
de* cittadini non pottebbe aver luogo , che in una 
nafcenie Repubblica . Gli uomini non bau tutti 
nè le ftcfle forze , nè gli fieffi bisogni . Le fa- 
miglie non- hnn tutte lo ftelTo numero d’ indivi- 
dui,, La difiobnzìonc dunque I 4 più uguale h:l 
Tuo princìpio non può lungo tempo màntenerfi , 
Ecco perche 1' Autore , d> accordo con 
le . non aspira alla chimera della perfètta -uguaT 
glianza . Biiogna folcanto fiabìlire ,un’ equabile 
diffusone” di denaro , la quale eviundo' la riq- 
niqtie di quello in poche roani , cagioni un cer- 
to àgio comune , e proporzionato in tutti gl’ in- 
dividui dello Srato. Il legislatore otterrà quell’ 
oggetto , se accrefccrà il numero de’ proprietar| 
coll’ abolizione de* maggiorati , c delle rhetni mor- 
te i coll’inapedirc , che tutto il v numerario corra 
ncilji sola Capitale I per reftarvi fcpolto ,• final- 
xnenre col preferire a dati uguali . nella compra 

de' fóneft il non proprietario al proprietario. 

- • Ma 
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Ma il meTio più facile per ottenere 1* equa- 
bile diffufione delie ricchezze può al' Legislatore 
efler fomminiftrato dal . E’ quello^ un bene 
per lo Stato , quando pel /uj/o s' intenda 1' ufo , 
che (k fa dcllct ricchezze , proccurarli una elì- 
ftenza piacevole col foccorfo de* mezzi più ricer- 
cati , che polTono-concribuire ad accie'fcere i co- 
modi della Vita , ed i piaceri della focietii . Ma 
<|uando fc ne gcner^zza troppo 1* idea ; quando 
fi vuol comprendere' fiotto di quello nome ogni 
fipefa desinata ad un eccclTo di puro fallo, e di 
vana' magnificenza , allora il lulTo è perniciofio 
eviricniemente allò Stato . Il /tfjfo in fie ftclTo non 
corìfompe i collumi Ali' incontro fi collumì di 
una Nazione o buoni, o- corrotti rendono buono, ■ 
o corrotto il lulTo della medelima. Il Legisla^p- 
-re dunque dirigga i coilumi , se vuol dirigere il 
lulTo,' confetvi la dificiplinà in tutti gli ordini 
della società , c scorgerà nel luflb il rifiultato del 
ben cllerc della Nazione , l’ anima della fina in- 
dullria , ed il difiributore delle Tue ricchezze. E 
finalmente un errore di quali tutti gli Scrittori 
Economici , che ' generulmente parlando il 
fajjìvo fia 'fiempre un male per le Nazioni , poi- 
ché v’ Ka de’ cali, in cui elTo diviene l’unico ali- 
lo, che la Politica offre alla prosperità di un paefie. 
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il quale fi» full’ orlo deUa rovinai per P esorbi- 
tanza delle Tue ricchezze. 

J t - 

^^Uefte grandi verità , feguite da una febiefa 
di moltilTìme ahre , ed enpnciate tutte eoo uti’ 
eloquenza così chiara , che colpifce 1' intendi-, 
mento, come ^ la luce del cicjo colpifce gli occhi 
4< coloro ihedi , che non vi faniro attenzione , 
quelle idee , rendute vive , e parlanti dal colore 
delle immagini, , e dall' energìa del fentimento , 
quelli Volumi . che da per tutto respirano la 
piu pura , e benefica morale , ed in cui i più 
«Uratti ragionamenti fon melli a porcata degli 
spirici più ordinar) , fqrono accolti dal pubblico 
quel traspot co , ed »pplaufq univerfale , eh* 
d ficura caratceri/lica del decifo ^‘e dell* 

eminente pregio di un’ Opera . Ognuno reHò for> 
prefo dall’ ingegno grande , ed originale di que- 
llo giovane Scrittore. In leggendoli» quelli due 
Libri fembrava, ch= una^ nuova luce fi rpargelTc 
ìntornp al lettore , la . quale dillcndcire i limiti 
dell’ cliftenza fua , c l’ inisalzafle , c 1' abbellilTc . 
Quindi la gloria « che per molti é il > frutto degli 
anni , ei è per molti il cardo rtibuco della Po. 
Oericù , divenne tpfto iodivifibil .compagna del 
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Cavalier Filandieri . I piùi onorati Giornali Ita» 
liani , e rorcftieri , nèll* annunziare la pubblica* 
.zion di qued’ Opera , la colmarono di giullc lo- 
di , ed i perfonaggi ì piu celebri per chiarezza ' 
di fama , e per lume di vera dottrina , gli offri- 
rono o per lettere , o nelle loro Opere un sin. 
cero tributo di alta {lima , e di venerazion ri> 
fpettosa. > ’ 

Riferbandoci a più opportuno luogo di ra- 
gionar di .colloro , ballerà dire per ora > che alle 
grida di piaufo , di meraviglia , c di riconofeen- 
za formate da tutta Italia > fecero follecito eco le • 
altre colte Nazioni ; e che ih mezzo^ a tante ac- 
clamazioni perdcronlì del tutto le deboli voci di 
que’ pochi , che fpinti da ignobile invidia f o da 
intollerante ed ofeuro fpirito di partito i molTero 
all* apparire della Scienzi della Legislazioni 
un importuno gracchiare , Fortunatamente per 
gli uomini la libertà filofofica , che rirplende in 
quell* Opera , non ebbe di che temer# Il nollro 
illuminato Governo , permettendone la pubblica, 
zionc , mollrò all’ Europa , che in Napoli lì go- 
deva il preziofo vantaggio , che da Tacito li at- 
tribuiva a’ tempi felici di Trajano (ta); mollrò, 

che lì afcoltavano con lode i liberi infegn amenti 

' ' Ex. 

(u ) Tacìt. Lib. 1. Hilt< f. i. 
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dì un filofofo , il quale indicava fapVntemente' 
gli errori i più rirpcttati ; moftrò di rendere una 
facra esplarione alle ombre onorate del Ctannom, 
t d(l Genoveft , recenti, e trifti efempj delle fe- 
roci pcrfccuzioni mode dall’ insenTito fanatifiìio 
tra noi . • ’ ' ' . 

'Dopo la pubblicazione degli anzidetri due 
Voltimi, e nello ftefTo anno 1780 , il noftrp 
clciiiemillìmo Re cominciò a fpargcrc le Sovrane 
beneficenze fui Cavalicr Filavg'nri , conferendogli 
k Commenda del Rea! Ordine Codantiniano , 
(detta di S. Antonio dì Gaeta . Animato egli dal 
favorevole rucccfTo de’ due primi libri delia Scien- 
za della Lr gi$lAzIone , con maggiore alacri- - 
tà fi era accinto a fcrivcre il III. Libro , che 
riguardava la Legislazion Criminale . Comeché 
folle in mezzo al rumor, della Corte , ed obblL 
gato a feguirc il^Re, adempiendo al fcrvizio nii- 
litare , ed a quello di Maggiordomo, tutta volta 
ei.non tralafciava un fol giorno di progredire nel 
fuo fublirne Lavoro . L' abito deHe meditazioni » 
che fin, dalla prima eti avea luperlormente acqui- 
Aato , Io feguiva da per tutto , L' ifiefio Corpo d,i 
ottardìa diveniva fovente il fuo gabinetto di ftu- 
dio . Ivi richiamava fpefib le Tue idee , ed in elfe 
fi concentrava; cd ivi fa meditata, c fcritta una 
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gran 'parte di quelle fubHmi , dottrine , che Tem* 
bran dettate, ueL profondo raccoglìtnento di una' 
tranquilla solitudine. -Pareva, che nel foggiotno 
di Marte non isdegnaflcro per lui di difccnder la, 

A-iufe, e che la pacifica Minava non fi attcrris. 
se allo ftrepito delie armi , e de] fragoc militare. 

Intanto vcrfo.la fìqc dell’ anno rySi. tra- 
passò 1 ’ Aicivcfcovo fuo zio , cui 1 oltre del vin-* 
colo del fangue , era il Cavalier lìlangieri dalla 
più tenera benivplenza legato. Allora fu, che il 
noftro Augufto Sovrano gli diede nuovo rplen-* ■, 
dido attcftaco di fua Reai munificenza , confercn. ' - 

* . * ■ 4 

dogli il Priorato di S. Antonio di Sarrto , Com- 
menda eziandio del Reai Ordine Cofiantiniano a 
la quale precedentemente fi godeva dal defunto 
Arcivefeovo. Tra i vivi sentimenti di rifpcttofa 
gratitudine veifo il suo ^benefico Sovrano , e d*. 
intenso defidetio di liberare 1 ’ Umanità', da’ tanti 
mali , che’ nascon dalla vìziofà Legìsiazioii Gri" 
minale, \\ Filangieri affrettò il fuo travaglio, o 
pubblicò nell’ anno 1785 il. HI , ed il IV. Vo- 
lume della SciEiizA della LeoìslAzione . 
Com'prendon quelli il lolo Libro IH. di e(fa , il 
cui oggetto fon le Leggi Criminali . Percorriamo- 

’ • É } • 

NapAli 17S3. nella Starnarla Raimondiana in S. 

.! ■ ,1 ■ 1 »• . t . ' / 
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né le principali teorìe . Avvicinando con tal sguar- 
di fucccflìvi le parti' diverfe di quell’ Opera, 1* 
unità, e 1’ utilità di clTa ci fì renderà Tempre 
maggiormente sen/ibile. ' 


(j5) ILe Uggì CrimittMli tendono iWa trarquil- 


hià'l e fiettrtxjiM del cittadina. Quella tiauquii- 
lità lì ottiene principalmente dalla coscienza deb 
' pericolo , cui li cfpone chi violando la legge of- 
fende il cittadino; e quella della è la civile lì- 
yertà. Ma le leggi criminali non polTono' confe- 
guir quell’oggetto. Te non combinano lo spa« 
vento d.el reo colla lìcurezza dell* innocente . Qna 
. tal necelTiria combinazione , la quale non H rin - 
viene in alcuna delle prefenti' Legislazioni Crimi- 
nali di Europa,^ è il gran problema / che il Ca- 
valier Filangieri felicemente rifolve in quello ter- 
' zo Libro . Lo divide egli in due parti . Nella 
prima lì propone di rinvenire u n metodo - di 
procedura il più conducente al line propollo . 
Nella feconda’ di' proporzionare le pene alla qua- 
lità j ed al grado de'diverlì delitti . ' ' 

(i6) Il primo palTò della procedura cri- 


(1 Lib. IH. pelle leggi Crinunali. Voi, IJj. e IV- 
(li) Parte 1. della Procedura Vel. Ili- 
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OHnale è aceufa ^HÀìzJmrtd , Le leggi dì quafi 
tutte le antiche Nazioni , e finanche i Codici dè* 
Barbari , i quali confiderati nel rapporto dello 
loro temporanee eircoBaiize , fono fpe^ più con* 
légaenti de’noftiii ci fan vedere « che il diritto 
di accurare^’è fiato Tempre una proprietà del cit* 
ladino. IL metodo di pubblica accùfa » diretto 
dalle Sàvie dispofizioni di quefie leggi / combina*' 
va infieme tnirabilmente la pubblica inquifisione V 
c'ia privata tranquillità *'■ 

Nella moderna procedura a qnefto' metodo' 
di pubblica accufa ritroviamo roAituico quello de* 
fìHhMci vendicatori , efièndofi lafciàta foltanto a* 
cittadini la ragion di vendicare le ingiurie priva* 
te i e la funefta libertà di denunziare . Laddove' 
nell’antico metodo 1* accufa era' palefa alfaccufa- 
to fin dal primo momento', che s’ intentava, veg* 
giamo oggi fofiituito un afiurdo metodo di le.' 
grera , e roifieriofa inquifizionc. Quanti maltnon 
fono provenuti da quello fatale 'cangiamento ! 
Quanti oftacoli alla tranquillità del cittadino'/ 

, Il primo oggetto dunque della riforma della 
criminale procedura dovrebbe ' eiTcre ' il reftituire 
a’ cittadini il libero dritto di accufare ; ma com*' 
lùnandolo colla maggiore difficoltà di abufarnó 
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Dovrebbero ^elTerc' adottate le pene < delle leggi Ro* 
msine contro i prevarieéUori , ed i càlunnìéttori 
cucti , fuorché l' inudione fuila fronte di quedì 
ttlcitni . Dovrebbero elTere adottate 1* eccezioni 
delle dede leggi rispetto alle per fono ^ che non 
podono accufare; a quelle, che non polTono ef- 
fcre acca face , ed a’ delitri , ne’ quali la fola pat- 
te offefa dovrebbe aver quefto diritto . Dovrebbe 
in oltre adoccard la pronoeda . dell* accufatore . di 
non ritirard dall* accufa prima di terminard inre- 
raolcnce il giudizio .. Finalmente Ja chiarezza , e la 
prccidone delle formole delle accufe , ed un tcnt- ^ 
po più breve in ^ cui quelle rimanedero preferit» 
te,, dovrebbero concorrere a rendere più difficile 
la .calunnia , e più facile la difeia dell’ innocente « 
r La 'procedura inquidtoria dovrebbe tiferbar* 
ù fempliceménté , come nell* antica Roma ,, per 
qae’deiicti, per lì. quali non davi un' accufatore^ 
privato , che ne chiarni in giudizio i'. autore .> 
Ma dovrebbero eder tolti gl’ inconvenienti , <bc 
sorgono nel metodo . preferite d* inquidzione dal 
fard- dal Giudice le veci di accufatore dal /on- 
dard sull' iniqua , ed equivoca bafe della jegr-etéi 
dermnz.ia y p nella pubblica voce^y e fama; dall% 
cdeie affidata a mani fubalrerne le più vili , e le 
■ t 
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ptói dircfcditate ; e da -fanti altri viz} Inerenti all’ 
attuale lidemaà Si dia alla procedura inquiGtoiia 
luna la ftmplieirà deli’ accufatoria ; ed una nuova 
riipetiabile claflè di -Magiftrati adempia- al «folo 
miniftero ’d' intjuiicre, fu» i lei di quei delitti $ 
che noT> hanno accufaforc privato , d* iftiiuirc 
contro di -loto i’ accufa ^olle ftelTe formale é 
follenirità dell' accuse de’ privati cittadini , di fo- 
ftcnerle nel modo ifteilo , di elibitiì alle ftdTo 
jptomeflèt'e di cfpoifi agli ftclK pericoli < 

L’ intitnaziona deli* acculato j e 1’ aflìcuTarlì 
delia Tua perfona (ono il fecondo palTo della crN 
minale Procedura. Quefto palTo in quali cut ce le 
Nazioni -di Euiopa lungi I dal - rifpetcare le pid 
fagre prerogative del cittadino» non- fa che op> ^ 
primerle barbaramente ^ e caipeftarle» La Roma* 
na Giurifprudcnza .ci òKre un metodo semplice 
nello lidio tempo » e favorevole alla civile liber- 
tà . Cutdlo metodo dovrebbe efattamente adoc.i 
tarli. Tutto in-somma il piincipio > ed il corfo 
del Giudizio dovrebbe clTcr pubblico. La cullo« ■ 
dia dell ’acctifato ridiecca- a pochi cali , dovrebbe 
anche in quetti efferc una cuftodia , e non un» 
pena, ed in oltre le carceri degli accufati do- 
vrebbero cllcte dilliatc da quelle de’ rei già con- 
'Vinti, ^ . w. 
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L’ ingiudo dderoa delle condanne "per con- 
tumacia ^dovrebbe anche ridurli fecondo il fide- 
ma Romano . La fuU perdita de' beni ^ non 
già de’ diritti preziofi alia vita ed alla difefa , 
dovrebbe elTer la- pena de’ contumaci . Ma quella 
riforma i ugualmente, che quella di lafctatlì libero 
, 1" accufaio fulla parola di un- fidtjuffore ^ Ce noai 
fì corregge l’ intero fidema della criminale pro- 
cedura , le non li raddolcì fce il Codice penale 
della Nazione > in v.ece^di giovare » . farebbe {ca* 
gione feconda, di nuovi difordini ed inconve- 
nienti . 

Pacando alle pruove > ed agl' indizj de’ de. 
litti^ ja ftelfa Romana Giurisprudenza > che ciba 
finora (èrvito di 'norma, quali Uraoezze , quante 
contraddizioni-, e quali alTurdità non ci prefenta/ 
Lungo farebbe il feguir il Cavalier PìUttgùri' 
gli (guardi particolari, che gitta^fu i ranci erro- 
ri , i quali ingombrano quell’ interelTante téorìa 
cosi nel corpo delle leggi Romane , come in tutte 
quelle, altre coHumanze., e dottrine i che fon con-' 
corfe a formare la prefirnee legislazione criminale 
di Europa . ^Tralafciamo ciò, eh' egli riflette 'fulle 
pruo\»c per ,tellimonj , e sulla inutilità, della libe-- 
ra , ,o fllorta confèUìone de’ rei . Tralafciamo la 
viva, ed energica dipintura, colla quale ci di* 


Digitized by Goo 



I 


# 

V t • • 

mofti-a l*a(furdità dtlPófo barbaro i e feroce di 
frappare co’ tormenti la verità dalla bocca def 
reo . Tialalciamo il ragionato , e filofofico 'esa- 
me , col quale ei’fa vedete , che la tortora, na- 
ta tra* Romani , 'e divenuta funeftàmeiite il Crite- 
rio di vetiià 'di' quali tutti i Tribunali di Euro; 
pa , dopo l* abolizione de’ Gindiicj di Dto i 
delle altre vulgarì purgat.ii>nf , Ca piò Ingiufta , 
più feroce, e più erronea delle iUtfkvMlgaripur'- ' 
gavoni, e- de’ Gi>fdiz.j di Dh’, i qOàli riguar- • 
dati nelle crrcoltanze delle barbare 'Nazioni ^ eratl 
opporcani , ed utili allò Jitito delle medelìme'. 
Tralasciamo. tutto ciò, ed ascoltiamolo femplice- 
mente fyìluppare i principi fondamentali, da* qua- < 
li dee dipendere tutta la teorìa delle' giudiziarie 
pruovei che (r dovrebbe abbracciare. 

Per condannare un cittadino ad una pena 
è necelTaria nel 'Giudice una certezza morate, che 
quegli abbia violata una legge La cert'ex.tjt in 
generale ^ lo (lato dell* animo, fìcurò della veri- 
tà di una propofizione . ElTa dilferircè dalla ve- 
rità , in quanto che la prima é nell* atufno , {4 
feconda è nella propofìzione . La certézza morale 
i lo (lato dell’ animo (ìcuro della verità di una^ 
ptopolìzionc', che riguarda rdìiletiXa di un fatto , 
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11 quale non è avvenuto Totto i noftri occhi . Òj* 
la morale certezza del Giudice fe fi lafciadé 
camminar /pia nelle pruovc de\deiitti , darebbe 
luogo ad un illiaijtaio , c perniciofo arbitrio j mai 
combinata, nel criterio legrt'e , € temperata da quei 
canoni di pruove , che fien prefcriul dalla Leg- 
ge, ci offre il principio più. femplicci ed jKpiù 
faldo fondamento della teorìa delle pruove . Per 
dichiarar dunque vers ^ 1’ accufa , bifogucrebb^ , 
che la certezza morale del Giudice foflè uaica, ai 
criterio legale y per dichiararla,, dovrebbe 
mancare e I’uim, c l’altro,- e per, dichiarla rrr- 
«r/4 , . bi fognerebbe. , che elfendpvi la certezza 
morale del Giudice, mancaflcro le pruove lega- 
li, G elTendoyi le pruove legali , mancafie la mo- 
ral certezza del Giudice. In quell' ultimo, cafa 
dovrebbe l' accufato rimaner su^ judìce , cd ede- 
re non folo esporto alle nuove pruove dell’ ac- 
cufatore, ma anche in irtato di produrre nuove 
pruovc in difefa, I canoni di giudicatura , che 
dovrebbe la Legge prescrivere per dctcrminwre il 
criterio legale , fono dal Cavalicr Filangieri fta- 
biliti coi 1 lime della più cfatta Filofofi'a , e ri- 
guardano epsi le pruove tejiìmomali , .^come le 
pruove * per //cmwr , e quelle per indiaj . Ma 
laTciandgfi cj9n querto firtema a' Giudici l’ arbitrio ' 
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iJel titn lìtjHet y" non fi potranno evitare gli abufi 
di queft' ineffo arbitrio cosi limitato*, se 'non fi 
farà dai Legislatore una Ifavia ripartizione deile 
giudiziarie funzioni , e fs non fi • difiinguerà' k 
-dalle de’ Giuàtei del fdtfo di’ quella de’ Giftdìei 
' del dritto. ‘ a 

• ' -.L'antico metodo de' Romani liberi circa la 
fcelta , é la lìbera ripulsa de’ Giudici; e .quello ' 
degl' Inglcfi , fola Nazione dì Europa, in cui l’ 
intìocente non trema’^ allòicbévè chiamato in giu- 
dìzio , fomminiftraho ^al Cavalier FiUngttri il fon- 
. damento dèlie Tue nuove idee fu di quello argo- 
mento , che* canto intcrelfa la civile libertà ... Do- 
po una rapidi feorfa fu quello punto della JiLo. . ' 
mana , e^dcli' Ingìefe Giurisprudenza , egli dimo* 
..Ara co' più energici coleri lo fiato, infelice delia 
viziofa ripartizione della giudiziaria autorità in 
una gran parte delle Nazioni di Europa. 1 mag- 
giori difordini nascono dalla feudale giutidìzionet 
dagli abulì , che introdotti permeila ne‘ fecoli . 
della' barbarie j e dell’ anarchìa , "confervanp le 
tracce fuheftc dell’ oppreUìone , c della sciiiavitù 
anche --in fc:io di un;» regolare , Cofiiluzione , e 
di una avanzata coltura . Ma, JSÌatwra » i^e 
non ci hit fatti per ejfere il tr^flullo di pochi Vo‘ 
mini pcicmif ma' ci ha fammìnifrati taf ti 

/ • ^ 
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fj'ftecefdrj per e fere lìberi , e felici \ ìa Natura ' 
'’è ^udla^ la cui voce congiunta a' migliori det- 
«tami dell'Ordine sociale fuggerisce l’ abolizione 
della feudale giuridizionc .) Quell* ^utile pubblico 
potrebbe ’di leggieri . ottenerli - , fenza lederli in 
niente i più rigoroli rapporti della giuliizia, qua> 
^ Torà la perdita di quella pertiiciofa autorità , vc^ 
bilTe compenfata dalla rinuncia del Fifeo al dirk» 
'to di deW«it./o»e'de’Feudi e dal ri mbor fo , che 

\ I 

gli abitanti di quelli dovrebbero fare di qué' te, 

; nuilGmi emolumenti, che i feudatari 'verrebbero 
i perdere con quella riforma . Quanti . beni" non 
•fi otterrebbero <-in 'quello modo ! ~ Menu* l' alie- 
nabilità de’ fondi feudali toglierebbe , da una par- 
ie tanti <ollacoli a’ principali «ggciti delle Leggi 
/ Politiche y cà > Eco39mìche , quanti orracoli non ^ 
toglierebbe dall ql(ia T abolizione della feudale giu- 
. -ridizione utili riforme della legislazion crimi- 
•naleJL 11 principale farebbe di poterli llabilire una 
' nuova , e favia ripareizione> delle giudiziarie fon, 
■ 7 ‘oni per quelli affari .' , ' 

Uiia suprema magiftraturà deftinara a formar 
‘ Vdlhò de’ giudici ,' ed a prèfederc in ciafcuiia 
‘Provincia a’giudlzj in quel xpodo , che in Roma 
prefedeva il Pretore ,*• 'un ,Ctmlìdcrevole numero 
di Qiudici dal /arw,1 qoali doveffero decidere 
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efiftema ,'o non e/iften^a dcila< pruova lega- 
le , della verità ; £allj(à « p incenezza dell' accu* 
sa , & del grado del (klittp ; un convenicme nu* 
ir.eto di Giudici del tlrhte , le di - cui funzioni 
dovrebbero ridurli ad applicate la^ legge al. fatto} '' 
ie . divetle-fpecie di ripulfa neccflaiie per comhi* 
pare }a maggiore libertà, civile > colla piò efatta 
didrìbuzione della giudizia * tutto in fomoiaque» 
da nuova, ripartizione , che dal (f iUn^ìtri con un 
lumìnofo dettaglio, à ’propoda modra evidente- 
znenie , come par c(fa (i ottenga, diè cbi ha fat- 
to la legge, non potrebbe applicarla al fatto ; 
che coloro , che dovrebbero applicarla al fattp , 
non potrebbero decidere dell' efidenzà di edò ; 
che quelli., che decidono di queda ehftenza, non 
avrebbero^, che un precario, e . teniporaneo mi- 
nidero , e non potrebbero perciò far fcrvire la 
loro autorità' al loro intere(lè , -e ehe il potere ' 
giudiziario^ così di quelli , come di quelli , rice- 
vendo la rnaggipre pollibilc redrizione, elìdereb- 
be nella Società , e pon ■ rifederebbe ititanto nell^ 
mani di alcuno . < > .... 

. „ Quella parte della criminale procedura , che 
riguarda la difefa , dovrebbe tutta aggitatli a pro- 
scrivere le feduzioni dell’ eloquenza ; ed, a rigese 
lare tpuociò,. che tende va didruggerc quella' . 
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fertnezzt di animo ♦ e quell' infcnribih’tà di cuo- | 

te > di cui deve armarfi. ogni Giudice , allorché I 

efcrcita le fue jerribili‘ funzioni a concèdère m i 

fomma'aH* acenfato uno, o p'U difenfori , che lo | 

afliftano nel-cotfa di tutto U giudizio, ma a re- i 

ftringcrc il roiniftero di quelli a’ foli soccorfi , 
che pollano difcopricc la’vctiià , e non già eften- 
derlo ammezzi da poterla occultare • ' ■ 

Alla difefa dee leguir la fentenza . Quella 
nel nuovo metodo verrebbe a 'dettarli' per quat- 
tro diveric funzioni . I giudici del fatto dovreb- 
btfro alla prefenzà de’ 'giudici òebdritto delibera- 
re sull’ efi (lenza , o non elillcn za . della pruova' 
legale Ì Terminata^ qucUa - prima funzione coll’ una- 
nime fulFragio di tutti i giudici del fatté ; do- 
vrebbero elfi paflàre ad *efaininafe la loro morale 
certezza , ed a combinarla col 'Criterio delle pruo- 
ve legali'. Quando in quella feconda fuiuione cf- 
/'lì dichiarallcro vera*'!’ accufa', 1 ’ ultima loro fu«- 
lióne .iovrebbe «volgerli a determinare- il 
fdel delitto. Dopo tutto ciò non tdlercbb'e altró 
a* giudici del dritto , che compire > ed enunciar 
la '-fentenza * 'con ^ applicare là legge al fitto • . j 

Quefta^ femenza. dovrebbe femprc ellerc inappella- , 

bile, e nel Colo cafo , in cui l’ufratli me 'giudizio, 

■4V, giùdici der/rftta- folfc manifeiìamente 
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dovrebbe accordarli a{ lyiagiftràro fupremo ^ che > 
prclicde a' giudizj , il diriuo di ottenerne dal So- 
vrano la rcvifione in un iecondo giudizio di 
nuovi giudici, fcelti alPidclTo modo de' primi. 

La riparazione del danno , ed il giudizio di 
calunnia fono le legittime confeguenze della len- 
tenza, che aflolve. La riparazione del danno avrà 
luogo contro del privato, e del pubblico accufa- 
tore , quando abbia agito di buona fede , e per 
errore i né avrà bisogno di un ‘ nuovo . giudizio , 
Ma quando 1* accufa liia (lata accompagnau dalla 
mala fede , allora fì darà luogo al giudizio di 
calunnia ; e la pena di quello dovrà eder la pe- 
na , che avrebbe Albico il reo calunniato , colla 
pena dell’infamia di più. Alla fentenza , che af- 
fo! ve , ed a quella , che fofpende il giudizio , 
potrebbe fegoire in divcrA caA il giudizio dipre- 
varicétz.ione . Finalmente, fc la legge nel punire 
non ha per oggetto la vendetta contro del de- 
linquente , ma r iftruzione di coloro , che po- 
trebbero effer difpofti a delinquere , le confeguen- 
ze della fentenza , che condanna , dovranno c(Tc- ‘ 
re la prontezza', e la mallìma pubblicità dell’ 
esecuzione , c dovranno contenere tutti i mezzi , 
da tènder la pena la più efficace pel Pubblico , 
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Si' 

c U'r9cn9 dura pel delinquente* -, 

(17) La feconda parte, di quello III. Libro ‘ 
£ veifa a quel ramo della Legislazione, elimina- 
le , che riguarda il rapporto delle pene ^ p de* 
delitti, , ...... 

La fanzione penale è quella parte della leg«! 
gei collii quale lì o^re al cittadino la fcelta o 
dell' adempimento di 'un fociale dovere, o della 
perdita di un focialp diritto -.La Società , rap- 
presentando i diritti , che ciarcnn individuo ave- 
va nello (lato delU naturale indipendenza j ha 
per mezzo del contratto fociale acquidaco anche 
quello , che ogni individuo- avea reciprocamente 
full' altro individuo, allorché quelli avclTe viola- 
to' le leggi naturali . Lcco donde nasce il vero 
dritto di punire. L'oggetto delle leggi nel pu- 
nire non è nè l' espiazione del reato, né la veo. 
detta dcll^ offef » . L’ lolamcnce quello d* impedì, 
re , che il delinquente rechi altri danni alla So- 
cietà , e di dihogliere gli altri dall' imitarne 1' 
esempio , , 

Il delitto dunque è la violazione di un 

patto fociale , c la pena è )a perdita di un lo* 

* 

(17) Parte IL De' Delitti, e delle Pene Ftl. IV. 
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ciaic diritto. Ma i diritti rociali'fQQO di diver , 
specie . Edì comprendono non foto i diritti ci. 
vili, ma i dritti naturali eziandìo , de’ quali U 
Società dee adìcurarci il godimento . Quindi le 
diverse dadi generali, alle quali pedono ridurd 
tutti i fociali diritti, ci offrono le diverfe ^c^adi 
generali delle pene . Se la vita , l’ onore, la pro- 
prietà reale, la proprietà personale, c le prero<» 
gativc della cittadinanza dipendenti , fono gli og- 
getti di tutti i diritti fociali , le pene dunque fa- 
ranno dipinte in pene capitali , in pene infaman- 
ti , in pene pecuniarie, in pene privative, o fo- 
' fpeodve della libertà perfonale , ed in pene prii* 
va ti ve , o fofpcnfivc delle civiche, prerogative . 

11 diritto della pena di morte non forge , 
.come molti han creduto, dalla cedrone de’ diritti,, 
che ciafeheduno avea fopra fc ftedo . Nafce , 
ugualmente che 1’ intero diritto di punire , dalla 
ccrtìonc de' diritti, che ciafeheduno aveva fopra 
.degli altri nello flato naturale. Trasfercndofi alla 
Società il diritto dt un uomo fulla vita degli al- 
tri , fi è venuto contemporaneamente a trasferire 
il diritto degli altri fulla vita di. quello , ed ecco 
come tutti , fenza ceierc il diritto alla propria 
vita , fono esporti, ugualmente a perderla per que’ 

F a 

. K 
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dcluti, contro i qiiaH la sanzione legale ha mi^ 
cacciato la pena di morte . Ma I' uso di quefta 
pena dovrebbe e(Ter moderato . Ridrctea a' foli 
'delitti , che -abbiano a sangue freddo o diretra- 
mente t o indirettamente attentato alla vita di un 
nomo i o che vadan compresi ne' reati di Maellà 
di primo capo, venga la pena di motte esegui- 
ta in un modo , che la renda sempre più impo- 
nente agli occhi' del popolo , ed il meno poffi- 
bile totraentofa ai delinquente . 

La pena d’ infamia è la perdita del diritto 
alla pubblica opinione . Per dare dunque a que- 
fte'pene il malTìmo vigore, é neceffario , che l' 
infamia della legge non fi opponga alla pubblica 
opinioue , ma esattamente la fecondi ; che il nu. 
mero degl’infami non il moltiplichi troppo, per 
non indebolire con troppo frequenti improRìont 
una pena , che è tutta fondata fulf opinione ; ^ 
che non Ci adoprino quefte pene contro quella 
clalfe della Società , che o niente, o poco cono- 
fee il prcaiofo fcntimcnto dell’onore . 

Alle pene pccuniarie due obbiezioni^ comu- 
nemente (i fanno. Si dice , che quello genere 
di pena non ispaventa il ricco , che poco cura 
il denaro ; c che il loro valore , variando col 
variare 1* opulenza di una Nazione , e col giro 



de* diverfi periodi fociali , non puà Terbare 1' ìro- 
paraialità > e 1* uniformità neceflaria . Ma svanirà 
l’una, e^r altra obbiezione, ove le pene pecu- 
niarie n adopretanno per li foli delitti, che di- 
pendono dall* avidità del denaro ,* ove , in vece 
dì determinare la quantità della multa , fi ftabi- 
lifca la porzione, che fi dee togliere alle fortu- 
ne del reo ,* ed ove s’ irroghino contro que’ soli 
individui , le fortune de’ quali ascendano ad un 
determinato valore . 

Il carcere , la condanna a* lavori pubblici > 

' ' ^ la deportazione nell’ Isole , o nelle Colonie, 1’ e (ìlio 
da un dato luogo , e non dalla Patria , fono 
tutte le pene privative , o sospenfive delia libertà 
pcrfonale . L* uso di effe , la loro durata, la loro 
tntenfità poflono offrire al Legislatore non folo 
tanti diverfi compenfi sommamente ]proporzrona- 
bili a* mali minori recati alla Società , ma bea 
anche tanti valevoli mezzi di ficurezza, d’ idra* 
zionc i e di efempio . 

Finalmente le pene privative , o foSpenfive 
delle civiche prerogative , le quali toccano 1' efi^ 
ftenza politica del cittadino , faranno opportuna- 
mente dirette , fè verranno efaitamcnte adoperare 
contro que* delitti, che dipendono dall’ abuso di 
quelle flcfTc prerogative; e fe 1* ultima pena di 
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qucfta claflc , cioè l’ cGlio dalla Patria , csclufa 
dal 0>dice de* Governi Monarchici , fi reftringef- 
se al Corpo de' foli Ottimati negli Arifiocratìci , 
e' fi lafciafTe per tutti nelle fole Democrazìe . 

Dopo quelli' generali principi dell’ ufo delle 
diverfe dalli di pene, palTa il Cavalier Ftlangìtri 
td .esaminare il rapporto delle medefime co’ di* 
veri! oggetti t che compongono lo fiato di una 
Nazione , e l' influenza , che ognuno di quelli 
oggetti può avete fui loro relativo valore . E qui 
|c più profonde rifletlìoni fu i principi, che deb- 
bono determinare la diverfità dal fillexna penalo 
relativamente alle diverfe età del corpo politico ; 
un luminofo cfame de* principi dipendenti dall* 
influenza > che debbono avere fu quello fillemà 
le diverfe circollanze politiche » flfiche , e morali 
de’ popoli già pervenuti alla loro maturità ; in 
una parola la generale teorìa della bontà relativa 
delle leggi , applicata al Codice penale , ci dimo* 
(Ira le regole , che debbono determinare la teoiìa 
dell’ opportunirà\ delle pene collo fiato della Na. 
. alone , Ma quali fono le regole , che debbono 
determinarne 1’ opportunità relativamente a’ de* 
litti ? ^ ' ' 

Il delitto confifle nella violazione della leg. 
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,g« , accorfipjgtiaM dalla volontà' di violarla . Go- * 

loto adunque , ne’ quali la legge' non confiderà 
volontà , dcbbon efief confiderati J coirle incapaci • 
di delinquere* La volontà è qdella facoltà dell* 
animo , che ci determina dopo le fpintc dell’ ap- 
~ pccito , e dopo ì calcoli della ragione . Coloro 
adunque t che non hanno ancora, o han perda* 
to r uso della ragione > debbon elTere confiderati 
dalia' legge, come incapaci di volere, ed in con- 
' feguenaa di delinquere Per dirli un* anione vo- 
lontaria , è necelTatio fupporre in colui , 'che agf- 
sce, la cognizione del' fine « cui tende quella 
azione, c delle circollanze ì che P accompagnano • 

Se adunque in colui , che agrfce j fi scorge I’ i- r 
gnofan^a alfoluta della polTìbilità dell' effetto « che 
l’azione ha prodotto , quella fi dirà figlia del 
Cèffi , e non farà imputabile < Se P effetto di un 
azione farà dìverfo da quello , che chi agifce fi 
era propollo di confeguire , mà che non igno- 
rava , che potelfe avvenire , per la cognizione • 
eh* aveva di tutte' le circollanze dell* azione me- . 
defima , allora quella fi dirà figlia della colpa ^ e 
secondochè è fiata maggiore , o minore la co- 
gnizione di quella pollìbilici , farà più o meno 
imputabile} e fi avvicinerà più o meno al • 

F 4 
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Le leggi non potendo determinare rvarj 
^radi di colpa , ne dovranno almeno fìffare tre , 
Squali tutti gli altri poiTano rifcrirfì. La 
nts t la mediai e V infima , Quando le circoflan- 
ze , che accompagnano un’ azione , modrano , 
che nell’ animo di colui , che agifce , la podìbi* 
lità dell* effetto, alle leggi contrario, che l'azione 
ha prodotto , è uguale , o maggiore alla pofTibi* 
lità deir effetto , che fi ^ra propodo di confe- 
guire , la colpa sarà majfima ; quando è minó- 
re, ma non è molto rimota, la colpa farà me- 
dia i quando è rimotidìma , la colpa sarà ìnjima . 

Le azioni , che procedono da violenza eder- 
na, o da ignoranza , fono involontarie . Efiè 
dunque non fono imputabili, e quindi non pos- 
• s<m edere punibili . Ma quando le azioni fon 
•mifiet c partono in un certo modo. dalla violen- 
za, e dalla volontà infìeme combinate, allora , 
per determinare la diverfa loro imputabilità , bì- 

y V 

sognerà ricorrere a quelle regole , che determina- 
no la giuda fcelta tra due mali , o uguali , o 
difuguali tra loro ; e fe le azioni faranno anche 
mifie , ma procederanno nel tempo idedb dalla 
cognizione , e dall' ignoranza , come fono i de- 
litti nell* ubbriachezza commedi , chi non vede, 
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che qaefte a2Ìoiii riguardate nella loro prima orì- 
gine , -fono volontarie , e perciò punibili , fc non 
c«ll* intera pena del iitl« , almeno con, quella 
dell* infimo grado ,di elio . ' . 

Finalmente la fola volontà di violare la leg- 
ge non corti tuifee il delitto, fc non allora quan- 
do fi maniferta coll' atto dalla . legge , irtefia vie- 
tato;^ ed in querta fola pofizione il conato al 
delitto sarà punibilci quanto U, delitto irterto eoa- 
fumato , e cotopito . ' . ^ 

I La mifura de’ delitti , dcrtinata a regolare U 
quantità della pena , dee trarfi non folo dalia 
maggiore ^ o minore influenza , che hanno i patti 
fociali violati fulla confcrvazione dell’ ordine pub- 
,blicov ma ben anche dalle diverfe circortanze » 


che rendono 


piu , o meno grave , piu , o meno 


punibile la violazione di un irtelTo patto fociaic • 
Se la prima confiderazione può cambiarne la 
i/'/à t e la fpecie f la feconda è quella, che dcrcr- 
mina in ciascun delitto il diverlo ^ado di dolo • 
Il canotre generale, col quale fi può indicare, l 
cfiltcnza di uno de* tre gradi di dolo in una ftc(^ 
azione i può concepirli colla feguente formola 4 
Se la cagione impellente è forte, o fc 1* azione 
fi è commefia nell’impeto della paflìohe,il gra- 
do del dolo farà infimi fe la cagione impcl- 
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lente è debole, o fe ISwone lì é commclfa 4 
fangue freddo , c -eoa matura rifleffìotie , il grado 
del dolo sarà il me^/o , se fìoalmente 1' azione li 
è cornmeda o senza cagto 9 ^ i o con cagione, ma 
accompagnata da perfidia , o di atroce sevizia il 
grado del dolo farà il 

Podi tutti quedi principi . la giuda ■ pro> 
porzione tra i delitti, e le pene farà agevolmen* 
te'dalla Legge fidata , fé fi ridurrà la confusa, 
ed immenfa ferie de* delitti ad alcune dadi , di. 
ftinte fecondo i principali oggetti , à* quali fi 
rapportano i fociali doveri ; t fe in ciafeuna ckfTe 
fi didinguerannO i delitti , non foto per (1^ 
ìjualità , ma per (i diverfi gradii di ciascuno , 
Fiffandofi per ciascheduna fpecie di delitto sci 
gradi di pena proporzionati a* tre gradi di colpd, 
‘e a' tre gradi di dolo , che podono in quello 
rinvenirli , fi avrà la proporzione tra la pena > 
ed il Valutandoli la quantità relativa dell* 

influenza , che hanno full' ordine fbciale i varji 
patti , che fi violano co’dfverfi delitti ; adope- 
randofi la. maflima pena , qual é la perdita di 
«utti i dirirtt, contro quel delitto, col quale fi 
violano tuìti i patti / dabilendofi quindi una ferie 
proporzionale, che da quello punto difeendafìno 

l 


Dlgitlzed 



91 

al minimo de* patti Jociall , e de’ sociali diruti . 
fi otterrà la bramata ptopolzionC j tra la pena « 
e la tjU/tlitk de’ delitti . . 

Ma i materiali delle pene i enunciati poco 
anzi , potranno baftare per 'còtrifponde're à tutta 
quella' lunga , e numerofa progfcflìonc di delitti/ 
Se quelli inateriali non Solo fi riguarderanno se- 
pararamente i ma ben anche nelle utili * t glulle 
combinazioni , che ne può fare 1’ 'Autorità legis- 
lativa, eflì moltipllcheranno grandemente il mi- 
merò delle pene. Se quelli materiali faranno par- 
ticolarmente maneggiati dal Legislatore ) fecondo 
il relativo valore i che la fua Nazione accorda à 
sociali dirittij'la (qualità delle pene sarà giullai- 
roente valutata , e la loro progreflìone fi' verferà 
femprc tra quantità ‘ornogenee . Se finalmente fi 
diminuiranno le’ gravi pene, che i prefenti' Co- 
dici ' irrogano 'centra i minori delitti ; fc fi sce- 
glierà la'ma^^ggiore tra clTe per lo maggiore de- 
litto , e da quella , senza ricorrerli a tante tcc- 
ribili , e (Indiate esasperazioni inventate dalla fe- 
rocia , fi anderà gradatamente minorando , fi ot- 
terrà la malfiraa ^uantitk delle pene , fenza ufei- 
re da quégli inviolabili confini di moderazione • 
che negli anzidetei materiati delle pene ha if no- 
Uro Filofofo fcibati. ’ . . ^ ■ 
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La diviljon« de’ delitti in fuhhlhi ^ ed la 
pyjvAti non dovrà Tervire, che a regolare là prò* 
ceduta . Ne' primi ogni cittadino , che non foile 
dalla legge privato della libertà di accuCirc , do- 
vrebbe avere il diriwo di cflerne 1* accufaTorc; 
ne’ fecondi quefto diritto non dovrebbe apparte- 
Mrfi , che alla parte ofFefa , o a’ Tuoi ftretti pa- 
renti • Anderanno nella dalle de* primi tutti tjue* 
delitti , nella punizione de’ quali la Società abbia 
interede ; c fi ridaranno nella dalle degli ultimi 
quelli , in cui quell’ intereflc fia minimo. Ma la 
divilione de* delitti , che ferve a regolare la di- 
flribuzione delle pene,' è quella, che nafee dalla 
relazione de’ delitti colle diverse clasfi de focial» 
doveri . - ' 

» f • " » . 

Se dunque la Divinità , il Sovrano, 1’ ordi- 
.ne pubblico , la lede pubblica , il Diritto dalle 
genti, il buon ordine delle famiglie ■»'' la vita, la 
dignità.-, r onore , la proprietà privata di ciafeun 
cittadino , formano tutti gli oggetti de* fociaji 
doveri , quelli ftcsii ‘faranno’ gli oggetti géncrali 
delle diverfe clasfi de’ delitti . I delitti contro la 
Divinità comprenderanno tutte quelle azioni , che 
(ì oppongono al rifpetto dovuto alla patria xcli- 
gitine, ed al pubblico culto, che forma l’aggrega- 
to di tutti i doveri, che un cittadino deve alla 
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Divinirà , come citradino . I" delitti contro il So- 
-vrano forraeranno Ja feconda clalTc ,, e comprcn- ' 
deranno i foli attentati diretti contro ia cortitu* 
zione del Governo; o contro il rapprefentantc 
della Sovranità . Tutti <jue’ delitti' , che ‘turbano 
1 ordine pubblico , e la publica economia , an, 
deranno comprefj nella’ terza cla/fe > e saranno 
' fuddivifi in delitti contro la giullizia publica > 
contro la tranquillità, e licurczza pubblica , con-« 
tro la falure pubblica , contro il commercio pu- 
bbeo , contro l’Erario pubblico, contro la pub» 
blica continenza , contro la polizia pubblica , « 
contro l'ordine politico . Tutte le azioni con- 
trarie a quelle obbligazioni, che contrae un cit- 
tadino, allorcbc gli viene affidata una pane della 
pubblica confidenza , formeranno la quarta clalTc , 
cioè quella de’’dclitti contro la fède pubblica 
Tutte le violazioni delle obbligazioni contratte 
dalla propria Nazione verfo di un* altra , alle 
quali è certamente tenuto ogni privato cittadino, 

' tanto fé nascano dal Diritto univerfale delle gen- 
ti , quanto da particolari trattati della Nazione , 
anderanno comprefi nella dalle de’ delitti contro ' 

il Diritto delle genti. Nella dalle de’ delitti con- 
tro l’ordine delle' famiglie fi comprenderanno 
non fqlo tutte Ig violazioni di que’ doffiellici do- 
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veri, che la Natura ha dettato nel primitivo 
(lato delle famiglie , e le leggi civili han combi* 
nato co* dpveri dello (lato della Società politica , 
ma eziandio^ tutti gli attentati degli edranei a' do* 
medici diritti . Finalmente tutti gli attentati con- 
tro la vita, e la persona del cittadino, tutti gl* 
infulii recati alla sua civile , e naturale dignità ; 
tutte Je inddie tramate contro il Tuo onore , e 
tutti gli attentati contro la Tua proprietà , fot. 
mcranno le quattro ultime clallì di queda gcnc- 
aale ripartizione de* delitti . 

]1 Cavalier FiUngierì s’ immerge, dopo tutte 
quede preziose ve'dure , in un particolare , ed in. 
tetelfante dettaglio de' delitti compreli in ciafeuna 
delle dadi indicate, e de’ loro. particolari rapporti 
colla (arnione penale . Qnedo /dettaglio è forma- 
lo da concordi fufFragj della hlofofia, dell* uma- 
nità , C della giullizia , benefiche Divinità, le, cui 
voci , è ben raro , che tutte infietne fi, ascoltino 
unire. Ma qqedo dettaglio sfugge gli dretti con- 
ifini di una btieve Analifi . Contenti dì aver rì- 
evati i tratti principali di quedo terzo Libro ad 
oggetto di confiderare rinfieme, e prcfcntarci il 
nclTo dell’ intero fidema della Scienza. d£ll v 
Lficxsii -?iON* > tedringiamoci (oltauto ad oficc- 
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var, coll' Autore , che’vi sono molti delitti, che 
non (i debbono punire j che in tale classe i( 
buon senso > e lo fpifito di qucfto intero (ìftema 
legislativo ripongono il futeidio , 1' ìncmtfmo , 

, il fortUegto y la d/vinazjene , la flreg§i 
neri* , 1* inpuhifmo , il fuccuhismo , /' usura ^ i gi- 
uochi pro/hifi f cl>e dì tutti qucfti , alcuni non 
sono delitti* ed altri, (c Io fono per gli effetti, 
vedono per queft^eflfetti njedefiuji diverfo afpetto, 
e van ^comprefi fotte altre claffi di delitti che 
l’impunità non\fi dee accordare a verun delieto 
sottopodo alla sanzione penale; che in tutte le 
fpccic di Governi moderati , poda l’ efidenza di 
una buona Legislazione , le grazie fono tanti at- 
tentati contro le Leggi; e che foltanto in due 
cali non divengono rali , cioè quando l’impuni- 
tà in vece di offrire un adito al delitto, fpmmi- 
nidrcicbbe evidentemente un incoraggiamento alia 
virtù f o quando 1 impunità veniflè conlìgliata 
dalla salute della Repubblica , che debba esse? 
sempre la Aiprcrna legge dello Stato. . • 

O . 

/R chi puà cfprimere la nuova ammirazione 
- de ducei ) ed i nuovi applaud dell' Europa , che 


ì 
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fegaicono la pubblicàitone di quelli altri' Voln* 
mi / All’ apparire di eflì non vi fu più chi du» 
bitaffe , che 1' Autore non avrebbe potuto regge- 
re ai vado impegno • che aveva contratto • Il 
Cavalier Ftltinguri fu da quefto punto confiderà» 
IO veramente, come uno degli uomini ftraordi- 
narj nell’ impero delle Scicnic ; ed il noilrp secolo 
• afiunse giuftamente per lui tutto il rifpctto . 

, Ma le idee espode nel terzo Volume contro 
Ja giutidizion de’ Baroni , ed i vizj , del feudale 
fidema , gli moflcr contra la dalle numerola di 
^ coloro , che pieni tuttavia di un alTurdo spirito 
di diftinzioni vergognofe , ed umilianti l’umana 
Natura , adorano , come Numi , la perpetuità, e 
la fuperiorità delle famiglie . Codoro » dolenti an- 
cora dell’ alienabilità de' feudi , e della didruzione 
de' maggiorati , e de* fedecommeflG , che il FìIm‘ 
\gìcri aveva propOda nel fecondo Libro dell' Ope- 
ra fua , lo riguardarono da quedo momento , 
come un loro implacabil nemico, e come quegli , 
che tentava 1‘ intera loro didruzione , c rovina . 
Infelici, che non conofeono i loro veri interedi l 
Odinati, che voglion fempre tener chiufe le pu- 
pille alU luce dei vero, e dretto il cuore a’ più 
;,oavì , cd krcfidibili inviti del bene / 

E qui 
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E qqì crediamo opportatio 4 i rifol;: brevc?.^ 
mcn^e la ftoria d’ una ofcura^ cd ignobile critica» 
da .J6UÌ fq affali ta la Scitnx.j* della Ltgtslazitne i 
J>. Ciufeppe Grippa, verfatiffirao ncljc Scienza 
Mat^rnatiche , e pubblico Piofalfate di effe nelle. 

Regie Scuole della Città di Salerno, ?iyea fin dall’, 
anno 178* ppbblicata per le ftampe una Zatura 
difetta al Cavalier Filangieri ^ in coi prefe a di«^ 
moffrare , che la dismifljone de’ Maggiorati , e ^ 
de* fedecommeffl , e l’ annullazione del divieto Ìt 
fjcalc di potere alienare i fondi feudali , che § 
eran propofte dal Filangieri qc! fecondo Libro» 
eran gravi errori in buoiia politica ; poiché re» 
cavan feco direttamente , ed io rpodo pronto , 9 
sollecito la diftruzione intera del fiffema feudale» 
c la totale rovina del Baronaggio ; effetti forn- 
roamente perniciofi ad una Monarchica Coftitur 
zionc. Qaefta lettera del Signor Grippa^, colla ' 

^ quale crafi ben anche rivolto a cènfifrare alcune 
altre idee Economiche del Cavalier Filangieri y 
aveva avuta la forte, che foglionp avere tutte 
le critiche , che fi fanno alle Opere grandi , c 4 
originali . Era morta nell’ iftefTo momento dcfla, 
sua nascita ; c fu dopo baftantemente fortunata y 
per ottenere T onore di una rifpQfta da D. Giu- 

feppe CoJìanM , dotto' Avvocato Cau'ncfc. Ga- 

Q 


~ Digitized by Google 



1 


»• ftuì I fV'io dì lòdevolé zelo i pubblicò ncH^ anno 
1785 una Dìjfertazloné 'politica in rìfpojìa della 
Iattura di D. Giufeppe Grippa (18) ; c molftrò 
ili c(Ta P utilità della dismirtìone delle ptimoge- 
lilture } e dei!' uguale diftribuzione de* fondi feu- 
dali tra tutti i figliuoli del feudatàrio . Facendo 
ufo degli fteflT principi del Cavalier Filangieri ^ 
ed aggiungèndovi 'delle molte altre fue degne ri-- 
flcflìòdì , divisò chiaramente ^ ‘ che quelle opera- 
zioni politiche non avrebbero mai potuto produr-' 
re 1 ’ cllinzioné dello splendore nella Nobiltà , il 
quale non confillc nella riunione di molte ric- 
chezze nelle mani di un fdlo , ma é l* effetto di 
altre più utili, e più sublimi cagioni; e che per- 
ciò , continuando a sussillere il lume di quello 
Corpo intermedio , non foffrtrcbbe lo Stato Mo- 
narchico alterazione veruna . 

Ma il Signor Grippa' niente spaventato dal-^ 
la disfavorevole accoglienza del Pubblico alla^ sua 
Lettera , avido di aggiugnere alla fama di Mate- 
'matico quella ancor di Politicò , la riprodulTc 
nel 1784 , inserendola. nel primo Volume di un’ 
Opera che promife in pfù Volumi ed a cui 

diede il falldfo ed imponente titolo [di SeìenxA 

* • . ' ** * 

(18) In Catania 178 nelle lìampe di Francesco 

Pallore in 9 , . 
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della Legtsìazjòne fndaeata , Rtfltjflont crh 

fiche fulU Scienza della ' Legislazione del Signor 
Cauafìere D, Gaetano Filangieri (19). Di sì fat- 
ta-opera egli non -pubblicò , che quello primo 
Volume f in coi > oltre alla suddetta Lettera, 
comprefe il frimo , cd il fecondo foglio delle Yue 
'Eifleffteni critiche. Con quede ergendofi nuova- 
mente in difenfore del Baronaggio , imprefe a 
cenfurare le idee del Filangieri folla gtoiidizionc 
• feudale, éd il piano di lui p^r la nuova riparti- 
zione da farli delie giudiziarie funzioni per gli 
affari criminali, che fi contengono ne’ capi 17,' 
tS » e 19 della Parte I. del Lib. III. della Jc/V»- 
za della Legislazione . * 

Il Cavalier Filangieri , poco curando e la 
Lettera antecedentemente pubblicata , ed il fiero 
fmdacato dell* Opera sua , che fi era intrapreso , 
s’imporc un nobile, c degno filcnzio , Ma cran 
badante rifpoda a qualunque criticale ^nte edi- 
zioni di qued’ Opera , che in sì brieve tempo fi 
cran fatte in varie Città ’d’ Italia , c le ’ dìverfe 
traduzioni , che nella F r ancia y nell' Alemagna , e 
nell' Inghilterra , fc n' erano di già cominciate. 

E* intanto a qued’ epoca dell’anno 1784 , 
G ì 

(tfì Napoli 1784. KelU Stamperia di Amato Gens 8. 

\ 
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che coovieo rapportare la .proibizione ,di quell' 
Opera], fatta dalla Corte di Roma . La ruperfii- 
zione, che non mai perdona agli uoqaini il grà< 
yp delitto di osar di pensare; la .^fupcr(lizione. , 
c^e ha tanto in ter e He di occultare « fi di d>lirug* 
gore le verità più utili all’ uomo ; la fupcrftizio' 
ne » che fqnda il Tuo trono nell' ignoranza . e 
^ell' errore , avea crem^o all* afpetto di un li. 
l>ro f che spargeva da per tutto la luce beneficai ' 
della verità > e della ragione , Le inlidiofe {up 
yoci raolTcro un torbido , e confufo rumore , 
che gi.unfc alla Congregazione deH’W/Ve. Non 
degenere ^glia , e cieca vicaria dell* Inquilìzione 
Romana . quella (Congregazione esercitò ben tq- 
fio sull* Opera del Cavalier Filangten i quell* in» ■ 
^iullo diritto , che fuòle esercitare fu tutti i li. 
bri, che portan 1’ irnpranp di una vera Filoso, 
fìa . La purità della morale , la sublimità della 
Religione , che iii quell’ Opera per ogni patte 
lampeggia, furono agli .sguardi . dèlia Congrega- 
zione dell' Indice oscurate dall’ abolizione delle 
ricchezze degli Ecclelìallici , che 1’ Autore pro- 
poneva nei li. Libro , e . dalle riforme sugli a- 
bulì del potere de’ MiniUri del' Santuario , cfìe 
promcttea di proporre nel V. Libro. Furon que- 
lle per - i» Congregazione deli* Indica tanti er* 

V . / 

■ /• 
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/ori nei DogAia ; e quindi con' ^Decreto de* 
Dicctnbr’e dell* dhnó 17^4 condannò^ e' piò feri f. 
se la ScUnx.» della Legìslax.tone , 

Fu quella proibiziotie fomentata da un sé- 
^recó , ed! infame concerto formato in Napoli 
da alquanti pii , éd intriganti calUntiiatori y t 
quali non potendo più , mercè' 1 lumi del prél 
fente Governo, innataar tra noi II nero ftendat* 
do del fanatismo/ li volferó a chieder 1* ajuto 
delia Congregazióiie delPindice. Ma ri fulminé 
di quella sellò del tutto ignoto ad alcuni è 
ad altri fu brieVe foggetto di rifo , folitò dclli- 
no , che la crefeerhe coltura ha preparato a fó'- 
tniglianti fulmini , tanto rn altri tempi temuti / 

Il Filoft^ieri , consapct^olc di non avere co' fUor 
libri in nicrite niacChiato il Candore delta più pu^* 
ra dottrina del Vangelo , e della Chiefa / for- 
nito di quel Coraggio , clic non inai ^lì feompa-» 
gna dalla^ ragione , dall* innocenza, è dalla virtù, 
non provò in quello fiuto altro’ dispiacimento, se ' 
non che di vedere alla iella de 11^ oscurò parrito' - 
un didimo EccldìalHco t dk lai fornmamenre be- 
neficato , fi chd a tutto' dò fi era moflb perispi-’ 
rito di bada invidia, e d' ignobile ipocris'ia. Pbs. 
s» colVui ,• fé forse volgerà lo sguardo a quede ' 
carte , clTcr senfibile alla moderazione , cho uso 

G 5 , 
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nel nascondere it Aio nome all* esecrazione di 
quella > e dell' età futura ! Polla il Aio cuore 
sentire almeno gl* utili movimenti del rimorfo , 
che fono fpello i forieri di un nobile pentimento i 
, Mentre y che la Congregazione doli’ Indice 
proibiva la Scienza della Legislazione ^ e men* 
tre che il Signor Grippa lì affannava a findacarm 

la f la Società economica di Berna la colmava 

\ 

di giulle lodi , e di nobilillìmo elogio . Quella 
Società , che ha tanto contribuito nel prefente 
fecolo all'avanzamento delle Scienze Economiche} 
quefta Società» che ha saputo, colla Aia i(lituzio> 
ne ) e co* travagli Aioi tanto ben soddisfare a* 
due più vivi bifogni» che fente il > cuore .dell* 
uomo , quello di fapere , e quello di elfere » e^ 
di render felice \ quella illuUre Società » molfa 
dalla fama della Scienza, della Legislazione » ne 
fece un degno oggetto del Aio efame ». e gialla 
il Aio collume » pronunziò su di elfa in una ge* 
nerale Aitemblea il, feguente giudizio : V Opera 
della S cienza della Legislazione » ^ in uijìa dell > 
efame fattone dal Signor Profetare iseharnef » i ■ 
da metter f jnel rango delle primarie produzioni 
politiche moderne. Quefto elogio fu regillrato ne- 
gli Archivj della Società , la . quale, volle anche • 
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dare , all’ Auiòie tìn’pùbWico «tteftato dellà lua 
ftima, e lo aggregò al/uo corpo nella Claffe de» 
Membri Onorar). 11 ^ degno, ed onorifico Dip o- 

ma , che fegnaÉo in data de’ 14- Aprile 1^84. gb 
fu a ral uopo uafmelTo, venne accompagnato la 
un’ elegimtc detterà del Segretario de\la Società Si- 
gnor F, frendcnrich , nella quale dilTc , che r ^ 
Opna delU_f.eghUÙom cr* gin talmente Mrc, 
ed nvéa già riavuto d* tutta £uro^^ ttn acca 
clienzu cesi difthta. che una Società - 

Mcc'ordarsdo àd efa i più pubblici attept* dt ftt- 
n>a , e di amntiraùone , non era che l eco deliba 
pubblica •!;««.- Profegur con fare i più ^ 

-voti ^ perchè la patria - rieonofe a la felicita , ch'^ 
ejfa ha di fondere nel fuo /etto un cittadino coti 
capace di perfeùènare il fuo Governo , e di ejfer- 
U utiU in ogui fettfo per li fuoi lumi. Pepate , 

0 Signore , egli conchi u fé . trevarvi in ifato 
sviluppare cogli effetti» e nella pratica i grandi 
principi » che H.voftro Libro racchiude. E*quefto^ 
un voto , il di cui compimento farebbe degno dt 
voi , e che sarà formato da tutti coloro , che vi 
renderanno eiuftizJd (zo) . . , - y. 

G 4 - 

(io) Lettera del Signor F. Trindenryth la data de* 
IO. Agofto 1784. 

- V. ; ■ ' * • '• ■ • 
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'Aveva intanto il Cavalier filangiért, fìn dall* 
inno 178}. tolta io moglie D» Carolina Frendel, 
nobile Unghercfe ^ e Direuricc della educa aioihc 
dell’Infanta Secondogenita di S. M. Era Hata 
tolleì nell’anno 1780. mandata a tale oggetto iÀ 
quella Corte dati' Imperadrice Maria Tertsa , 
madre * e Sovrana di eterna gloriosa ricordanaa . 
L* anima del Filangieri ardente , e Icnlìbilc , coi 
la Natura da piò tempo parlava in tuono poiTen-. 
tei eralì abbandonata a* foavi , ,eJ indidolubil' 
nodi, che gii avea prefentati una prima, e vir- 
tuosa padìone. L’idelTo candore nelle azioni, t' 
illelTb trasporto per la virtù, la ftelTa fedeltà per 
tufti 1 doveri della vita , rendettero più perfetti i 
^egami , che ftrinfeco quefti spolì , ahi / breve 
tempo felici . ‘ 

^Fu allora t che il Cavalier Filangieri potè 
recare ad effetto i! difegno , che avea da più 
tempo formato di abbandonare la Corte , ed il 
soggiorno della Capitale , "e di ritirar^ per al- 
quanti anni in campagna, ove poteflè senr’alcu* 
na didrarione più rapidamente condurre al fuo 
fine r Opera , che avea per le' mani . Lo fpirito 
Tuo ripieno delle più valle idee , e lungamente 
abituato ad un* ampia ferie di raziocini diretti al 
grande oggetto) che lo agitava , femiva nn pref- 


1 
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fante bifognò di liberar/? il più pretto poflìbile di 
^aetto pefo , e d’inuaprendere ftiolct altri utili 
lavori lettcrar} , che gli venivano indicaci dalla 
ettcn/ìoiie , e dalla ^blimità del fuo imcndimen- 
IO. Sembra vcrarocnce , che il tu muri co delle gran- 
di Città tenda a snervare la forza de* grandi t«* 
lenti / e che al contrario nella solitudine fi con- 
servi , li accresca , e tutto fi raccolga « e fi di- “ 
spieghi il loro vigore . Sembra , che i lofo sguar- 
di non debbano artettarfi a mirar la Natura an« 

‘ nebbiau in quelle picciolc forme y che l'ozio ftì* 
volo f e voluccuoro delle grandi Città ad ogn' 
Klante ci offre , ,ma debbano contemplarla nella 
di lei primitiva grandezza ,• e nella pura fua ori- 
ginaria beltà I 

Chiefe adunque il Cavalier Filangieri , ed * 
ottenne dal Sovrano il pcrmc/To di ticirarfi per 
rjùalche teibpo dal fervizio militare , c da quello 
della Corte. Disprczzando in tal modo tutte le 
speranze di grandezza , c di onori -, cui pareva * 
che potette più ficuramente condurlo il rimaner ' 
odia Corte * e rettèr. vicino a Sovrani > ben' egli 
mottrava , quanto il fuo cuore fotte efente dalle 
agitazioni di un perfonale interette , e quanto fos- 
se scnfibile alle feotte benefiche di quell' ardentd 
palIione« che incdraniemence il traeva ad ittaU- 
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lir- co’ fuoi libri la fclicuà , é U virta fullà 
'Terra; c che focca riguardargli come un niente 
le più brillanti fortune a fronte di una fola utile, 
verità , che spargendofi tra gli uomini i facelTc 
germogliat tra di loro frutti per lunga ftagion 
salutari . ' " 

' ' Scelse pertanto per luogo debfuo ritiro una 
Campagna della Città di Cav* circa aj. miglia 
dillance da Napoli. '‘Ui fi condulTe colla fuaspa- 
ra’nelTeftà dell" anno 178}. » piùpro. 

fondo raccogìiraento intese egli unicamente a’ fuoi 
ftudj , ed ‘al compimento delT Opera fua . Fu 
perciò in iftato dì poter pubblicare nella fine dell’ 
anno 1785 (u) tre altri Volumi della' medefima, 
ì quali ne comprendevano tutto il IV. Libro . 


(li) Cj l,« oggetti di quello Libro fono l’edu- 
cazione, i coftami, c la pubblica ifttuzionc . Con- 
fi derando 1* uomo in quell’ età , in cui non ha 
ancora avuto il tempo di corromperli; confide- 
rà n do la indi in quell* età, in cui preparato dall’ 


' (tì ì Napoli nella Stamperia Raimond lana in S. 

\d} Lib - IV. Delie Leggi , 
càziopc , i coftumi, e .r ifttuzioac pubblica* Kcl. V- 


*\ * 
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edacailonc » «I abbaodonafp all* iflimcdiara dipcn» 
danzar della Legge, dcbb'clTer condotto alla virià 
per la llrada ideila' delie pailìoni ; coiilìderandolo 
finalmente in quello '(lato d' ifttuzionc , che. gli é 
necciTatio\i> per conofeere i-fiioi veri intereflì , .e 
per clTcr libero da quegli - errori , ^che gli fan 
prendete i predici della felicità per la felicità rea" 
le , il Cavalier*7-/V<»w^/V/ iì propone di ottenere 
ia necclTarla combinazipne di tutte e tre quelle 
forre. Se la-tanto ihvigore della fola 'educazio- 
ne in. Isparta, chc,giunfe a fuperaie la (lelTa Na- 
tura ;ise la. fola pubblica morale sappi! in Roma 
a’ difetti «delle Leggi «> della' coftiiueione, e del 
cnl(O) fé la loia . pubblica idruzione diminuisce 
nelle moderne Società Europee t rtidt clfetti deb' 
la. corruzione , ed è oggi il folo argine oppolla 
a* progtellì del dispotismo , e dcNa tirannide ; 
quali effetti prodigielì • non fi dovranno attendere 
da'tttite e tre quede. forze 'iufieme combinate ^ e 
dirette da una savia . Legislazione / . 

V (z}) Impiegando ali’, argomento dell’ educa* 
zione tutta la prima parte dì quedo IV. Libro , 
il Cavalier ditnodra l* impoteiua della' 

_ . i. ^ ^ ' J 

( 15 ) Lih, ir. t9rt. t Pelle che -rigaardaooi 

r educazic^De . y»l, V,' 
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CL^ucazioné prioatd , cd i vantaggi della 
la (juale maneggiata ^ e diretta 'interamente dal 
Magidrato « e dalla Legge può sola formare no 
Popolo f dargli il carattere nazionale i educare la 
gioventù a tenore della £oftituaione » comunicare 
uria uniforme pubblica opinione « diilruggere gli 
errori nel volgo , introdurre , e promuovere i 
lumi nell’altra porzione delia Società , rendere 
più comuni le pallioni più utili , e piu condu- 
centi a virtù > e ifringere maggiormente i ciciadi- 
DÌ 1 e la fdciale unione. Abbandona egli le fole 
donne alla dimedica educazione. Non potrebbero 
e(Te altrimenti, ottenere la neceflaria abitudine , ^ 
t'idruzionc di quel ditnedico minidero • che loro 
appartiene in tutte le Società , dov* effe non vì- 
vano nè nell* eccedo della fcrvicà , nè in ' quello 
della libertà . La pubblica educazione non però 
formando gli uomini, verrebbe; a formare indi- 
rettamente le donne . L* idorìa ci diroodra « che 
il fedo più forte ha fempre influito sul carattere, 
sa i codumi , e sulle opinioni idedè del più de- 
bole. La correzione dunque de*codumi , e delle 
opinioni delie .donne, sarà cagionata da quella de- • 
gli uomiini ; e per una nccedària confegoenza del. 
le fociali combin»iohi ditercà pòi b0a un fode^ 
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gno , ed «na cagione dell' aniverfalc virtà « e del 
pubblico coftume . 

Or la. pubblica edacaiionc dcgb’ uornini , fa 
quale per produrre gli effetti indicati debb’ efferc 
ftniverfale , c provvedere a tante clasii de’ Citta- 
dini, qon può effere ttnxfprme per fo (lato attua' 
le delip Inazioni di Europa. Tutti gli ordini del- 
' |o Stato , tutti, gl’ individui della Società debbono • 
partecipare all' educazione della Legge , e del Ma- 
gio rato y ma ciafeupo fecondo le fuc citcollanze^ 
c la dcOinazioD fua . Ogni Popolo ,va ripartito 
in due grandi Clasfi . Nella prinw fi comprendo^ 
coloro , che son deftinati a fervire la Società col- 
^ loro braccia. Nella feconda coloro , che son 
deOinaò a fcryirla co* loro talenti . Tra quelle 
due Clasfi generali fi rinvengono molte , e cop- 
fidcrevpli differenze nel fillen^a di Educazione,. Il 
numero immetrfo de’ componenti della prima Cla^- 
jc non ammette Cafe pubbliche di educazione , 
cóme le ammette il minor numero della fecon- 
da . L'educazione di quella dee farli a fpefe del- 
•o Stato , c r educazione di qucfli a fpefe degli 
ftesfi individui. I gradi d’iftruzìpnc dell’ una 'deb- 
bon’ effere diverfi da’ gradi d'iftr'uziVne dcli’altr^'. 
Nc*primi la parte Éìfica dell’ educazione dee tanto 
parte wicntifica , ^aaiiio nc; fecor^. 
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dì la parte scientìfici dee' prevakre folla parte fi- 
fica . Finalraemc , fe la, parte morale dell* Educa, 
iione dee iii'tjuefti prevenire l'orgoglio, c l’ al- 
terigia ; dee prevenire in quelli U viltà , e la 

balTezza . ' ^ 

Fiffate quelle generali differenze', il Gavalier 
FìUngìcri pafla alla espolìzione del Tuo [piano di 
Educazione per la primi ClalTe . Egli vuole, che ' 
lina Magiftrarara conlidercvole , ed onorifica, di- 
videndofi in più rami fubalrèrni , fomminidri agf 
individui di quella ClalTe quell' educazione tìfica , 
morale, ed iftruttiva i che venga interamente dal- 
la legge' prescritta . Dop*» i più savj ftabilìmenti 
telativi airommìllione', e ripartizione de’ fanciulli 
nelle varie claflì fccondarie , in 'cui quella prima 
ClalTe , fecondo la diverfità de' rneftieri , dividefi } 
c dopo aver prevenuto tutti gli oftacoli per evi- 
tare la perpetuità' delle Clalfi , e V eteditaria fuc- 
cclTione delle profeflioni', tanto contryia alla 
necelTarla unità fociale , èd allo sviluppo de* mi- 
gliori talenti ; egli palTa a' particolari regolaxnenti 
dell’educazióne di quella Clafiè^. Ma il loro prc- 
2)0 fo dettaglio' non può foggettarfi ad una brie- 

^ ^ ► -, ; I . 1 • ' *■ 

ve ànaliu / ^ ^ * 

' Ballerà dire folianto , ch’egli nélT educazio- 
ne litìca'non solo'ravvifa la posfibìlità, ma prò» 



pone ànclie i mezzi più òpportani per migliorar^ 
il fifico dell’ uomo i fe non in quel grado, che 
l’antica educazione rendeva il Cretcle, lo Sparta;, 
no , ed il Romano , almeno in uno (lato molto 
lùperìore a quello , ih cui oggi fi trova 

La' parte morale dell’educazione degli indi* 
vìdul dì quefia prima ClaiTè dee reftringerfi è 
isomminifirar loro un concorfo di cìrcoftanze , il 
più atto a fviluppare le loro facoltà a seconda 
della loro generale deftinaztone , eh’ è quella d* 
fervirc la Società colie loro braccia , ed a feconda 
degl’ interefiì delia Società ifieffa , i quali confi* 
Qono nel trovare in e(Iì tanti uomini laboriofi ^ 
ed induftriofi in tempo di pace ; tanti difensori 
intrepidi in tempo di guerra ; c tanti cittadini 
iflruiti sempre de’ loro dritti, e de’ loro doveri » 
A quefto oggetto dee tenderli coll' ifiruzioni , e 
Co’ difeorfi morali ; co* frequenti efeihpj virtuofi ; 
colla lettura di alcune Scorie , in cui fofTe meffa 
in azione quella virtù e quell' eroismo , che 
spe(To fi è rinvenuto negl' individui Wefiì di que^ 
(la Giade ; con alcuni premj , che fieno atti a 
fomentare l’ utile padìonc della gloria ; con alcu- 
ni gaftighi , che fieno ugualmente lontani dall’ 
ignominia , e dal rigore , e che (i dedero unica- 
mente per le azioni indicanti perverfità di cuore| 



t ■ * i ! 4‘ ■ 
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viltà , t taflèzza , c no» per zjnelie , che dip?ij«, 
4pno da sola vivacità ; col comunicare ^>n- 
fiulfi la più semplice , e la* più aygufta idea dplU 
Pivinità , e de’ doveri che ne dìpendopo j cop 
prevenire il fanatismo , e le false maghine di rnp- 
wlc, che dalle falò: idee religiqfe proceder po- 
rrebbero; e con ispirare un» pratica di culto ^ 
che folle femplice , breve, e corrispopdemc all^- 
grande ic^ca «della Divinità. ^ i 

Ma quale sarà ,1’ educaziope fcicnti^ca 4cglt 
allievi di qpefta priipa Cla(Je<* Le iftruzioni co- 
muni a tutti gl’ individui di faranno il leg- 
gere, e lo feriyete',- pna fu ffi dente cognizione dj 
jirittnctica ; le idruzigni di una soda tattica; quel- 
Jc nozioni <}dle patrie leggi', che (ìen badanti u 
Regolare le loro azioni , a garantirli dalle frodi, 
C ad allontanarli da’ -delitti ; jdruzione , la qualj^ 
ip quelle forme di governo , in cui^.queda Clas- 
se di cittadini ha parte, all' esercizio (J^lla Sovr^- 
oità, dqvrcbbe elTcr ^scguicà' da quella de' generali 
principi dell’ Ordine sociale, e di altre ncccdario 
' pozioni . Le idruzioni particolari (ielle diverse 
dadi fecondaric saranno indicate dalla particolare 
dedinazione di ciascuna . 

L' emancipazione da queda educazione do- 

• vrebbe efler pubblica , c dovrebbe venire accorn- 
^ ‘ ' pa- 

t . ' ‘ 
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pagnara da liti, é«da' imponenti solennità , che^ 
render polfano' a ciascun cittadino preaiofa la rì-: 
tnembranza di un tal atto, ed ispirare vie pnì b' 
emutiastno della virtù, 'c della -pubblica felicità 
Finaimeme le fpefe , che richiede sì lattò' piano ^ 
di popolare. Educazione , fi dovrebbero ritrarre' 
dall' abolitione delle truppe 'perpetue . BaAerebbe^ 
a tal uopo la" fola terza . parte delle pubbliche ren« 
dite , che in'i Europa s* impiegano • mantenere' 
tanti oziofi mercenari;^ e sarebbero quefte pld- 
volentieri pagate dal Popolo ^ quando fodero de»' 
ftinate a follcvarlo, e non ad opprimerlo ^ a 1104' 
drire , ed educare i luoi figli , c non a eoinpc-^ 
farli, coinc achiavi, . . ; > i 

•. « . (^4) Dopo .tutto ciò^ , fi rivolge il Cavalies 
f^iUa^hri a trattare dell’ educazione ideila feconda 
CiafTc del Popolo, la quale è defiinata a servi* 
lo Stato co' talenti . 

« 

. -Quefta educazione dee farli. -a spefe de* par- 
ticolari individui. Se, il paese più,- colto , c .più 
iclicc^.i quello , dove fono meno,, dotti , ma vi 
(ono nello ftclfo tempo -meno errori,' e più vc.^ 
rità^ diffuse nella mplmudinc; se i falli: dotò so^ ' 

PO nella Società la principal rovina dello spi- 

^ pio , e del cuore } le il paese . più ^abbondante 

'H 

M vtkvh . , ^ • • - ' 
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pffr la ca^rie.ca dalle lettece i w 1' iatere^è sociale 
fKpbiode t dje, U cogniuoni » ed t .lumi fieno 
combinaiù col potete, per pttepcrfi la più rapida 
cspan^one d<=gl.i .uriti fifultati dell' umano taper^ » 
chi non ye^ quanti vantaggi racchiuda |,la /e> 
fithùoRe,' che nasce dal doverti fare , a ^petè par^ 
pcoUti l'cdocazione di quella Clal^ } Saranno 
adiinqoe A>lun(o cdneati a spese del Pubblico 
qua* gra^i ii^gegci ,.clie nati neU* indigenza, di<- 
paofteino nn deciftvo i4^nto per 'le spienae t f 
pe< le bello atti ,, , / . 

, - V educazione, di quefta CtaiTe , a di^rrhza' 
della pripia , dee fatti in tante Case pubbliche , 
quante sono le dadi fecondarie, in cut e(Ta , per 
ragion ddle diyerfc profeiGon} , didinguefi • La 
Capiule» che ordinariamente é la sede principale 
de' Jumi dovrebbe anch’ diète ja fede della itiU 
tuzionc di eflà , • ' - ' * ' " * 

' . Dopo 'd| aver noioto con" fommo accorgi- 
mento le dUFcrenze, che pafTano tra ircgolamen- 
|v del la., de fti nazione e delta litica educazione (H 

quella Claffe; e quelli delia prima , palTa il Ca* 
vaiier Filangieri a parlare ddP' educazione morai 
le.vQueila deve rlTer la ftefTa; . che nella' prima 
patio > poich^,i principi di morale fono^oivur- 





' f ^ - 

$att «-> e comuni . Tutta la' «lifTeretm dee confiAe* 

re nel regolarne le applicazioni sulle particolart' 
vCÌrcoftanze deha deftinazione 'di 'quella seconda 
ClalTe . Si efpongano leoergicamente nc’ morali di> 
feorfì^i princif^ dell* umana ugnaglianzz';' le ipj 
faqie dell’ orgoglio , )e picei olezze della vaniti ► 

Si (occorra , ed ' invtgorirca il fentimencò della 
tomfajftone dal quale nafee T tiptsnttk , pieziofà 
virtù , che ordinariamente è piò debole \ e meno 
ehesa in quella Oelfe , in cui farebbe più ntife , 
e più operofa . Si adoprino coll’ efempip ì mezzi 
più efficaci, per alimentare in tutti i modi la tan>< 
lo bramata unione > e concordia tra I diverfi Ori 
dini , t le diverse condizioni ’ de* Cittadini ; 
prevengano tutte le idee perniciofe di preferenza 
e di diftinzione, di fuperioricù , ed inferiorità dì 
nascita; * coll'eferapio ben anche s’ispiri quell* 
arte di converfarc , c quelle manhre ' , le quali 
per la loto semplicità dovrebbero • fupporre 6 T 
innocenza della prima età; p l'ultimo grado .di 
perfezione nella coltura. Alle letture ftabilitc pet‘ 
la prima ClalTc fi aggiungano le rite degli nof, 
mìni illufiri tanto neccllàrìe per vedere gli Eroi 
in tutti i loro privati rapporti , c Ipogliati da 
quella verte , di cui la Storia civile li dimoftra 
fcojptc coverti. ^ i \> 

. ^ H » 
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> Ma chi paà. (icgaamente' analizzare tl meto* 
do di educazione fcicncifìca'^ che ii Filangieri 
propone per «fucila ClaiTe? Egfi, rigettando tutt’ 

2 (ìfterai d’ irruzione inventaci dalia vanità, e dal 
pregiudizio , -.vuole , che l’ordine progreflìvd del- 
ie» irruzioni venga perfettamente regolato dall' or- 
dine, che la Natura ferba nel prbgreflìvo sviliip^ 
po delle intellettuali dell’ uomo. Riparti- 
sce il tempo di^quede idruzioni sulla mi fura del 
tempo* la Natura impiega in si fatto svi- 
luppo ; e nell* imposlìbìlità di fare una generala 
applicazione, di 'quedi principi , la -quaie^^com? 
prendede tutte le diverfe clasfì fecondane , egli 
Ì2 redringe a modrarne 1 * applicazione nel fidema 
di fcientifìca educazione per lo folo Collegio de! 
Magidcati, e de' Guerrieri ; professioni amendue;^ 
ie quali , per una necelTaria confeguenza dell’in- 
tero fuo piano legislativo , debbono combinar^ 
neiridedo individuo,. - » . . 

, La faqoltit dì perce flirt è la prima a mani.’ 
fcdarlì nell’ uomo", ed’è.il principio di tutte le 
u.mane cognizioni. Queda' fola facoltà lìa dun- 
que impiegata, ne!, primi quattro anni-, ^ che' all' 
ammisdone r, degli , allievi fucccdono , Proccurare- 
ii) p?si il maggior. numero , c la 'maggiore net- 
tezza d’ ide/ ,• cominciare ad avvezzare • la>;lor* 

li •* * 
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10 mente ali* appetto 6eì bello i” e del tetos di- ' 
ftruggefc con erpcrienic fenaplici, ed adatùtc gli 
errori de’ fenfi j risvegliare lucceflRvatticnte , e di* 
vigere la. loro eariolìtà all’ immediata , e retnplice 
olici vazione -delle produzioni ^delia, Natura trdìn*- 
tu , delia nomenclatura di effe , di alquante Chi* 
miche clpcrienze , e delle prime cosmologiche 
nozioni : ceco i foli mezzi , che deve impiegare 
la' grami* arte dtll* educazione seientihea di quella 
prima epoca . ' - ' 

La feconda facoltà intellettuate é la mfhorié 
delle idee acquillate . Quella ft annunzia ìnHeme 
colla' prima , rtia non fi Sviluppa contemporaneaS 
mente. Cominci dunque ,la ^ memoria ad essere 
impiegata nella feconda > epocai delle illruzioni 
fdeniifiche , Mon abufandone giammai con afttin.* 
gerla ad ' inutili sforzi ^ facilitando il legame delle 
idee in modO y che la riptoduzione dell’ una ri” 
svegli immediatamente 1’ altra > ravvivando foven« 
te le tracce di’ quelle idee,, che, fenza quello 
foceprfo, potrebbero cancellarli} fi ferbi e fi au- 
menti il vigore della memoria ; e rotta qeeft* 
epoca s’impieghi nel prafeguirc Ic^ChimicIie clpc-^ * 
ricnae , e roircrvazionc delle produzioni naturali ; 
cui fi aggiungarr ben anche- quelle della Natura, 
mojirutfa i gl'tnfegaamenti della lingua dei Lazio 
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in un netodo diverso dall* ordinaclo^^ e comune i 
c le preliminari nozioni della Geografìa , e dell* 
Idoria, delle quali (ucceflìvamente in tutto il 
cotfo di quella Educazione Ir, dovrà rommiiiidra* 
ze la pià compiuu« ed edefa cognizione . 

^ La terza facoltà « che lì . manifeda nell* uo-< 
mo è r iwm4gituu.ioni , Queda compone, e.com* 
bina le idee degli elTcri reali , acquidate colia 
'prima facoltà , e ritenute coila feconda. ElTa dee 
«iTere dunque adoprata nella terza epoca , della 
educazione . Pro'ccutandone un beile sviluppo » e 
dirigendone l'ufo> li avvezzi allora 1’ ingegno a 
Combinate quegli oggetti,' e quelle idee , che • fot- 
no tra loro corobiuabili » a copiate , e, ad abbeU 
lire la Natura, a forrUard un gudo purgato , ed 
a feovrire da fe dclfo, e colle proprie olTcrva- 
«ioni il meccanifmo dell'arte di enunciarli, fen* 
za idecilire lo 'fpixito con inutili , dednizioni e 
precetti. 

La facoltà dr ragìonart è l’ ultima a »vilup.> 
parli, quantunque con temporaneamante colla prt>^ 
ma d annunzi . Ella compone y.. e combina le ■' 
idee già generalizzare , cd adraite , La quarta 
epoca dunque della fcientijgca Educaziooe farà 
'quella, in cui , ctTcndo^ già feguito lo sviluppo - 
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di q'uc(Ta ultiflM' Éicoità i potri 1* cSitdcfini* cfle^ 
le impiegata nelle' iftrutioni , che oc dirigano , c r 
he aumentino gli effetti , Ma quai farà la nata- 
•' ra , c r ordine progressivo di "quefte irruzioni 
• La Geometria elcthcntare » ‘ e tra«cndehtale > l 
Aritmètica'» e 1' Algebra i la Scienza' i 6 la pra- 
tica deir arte militare t gfr clcmècftt delle Scienit 
fifico tharematìche , ’é della Fifìca fpcrimentale , Ki 
principali teorie dcH’ EconomVa rufaiè congiunte 
alle ' pratiefie K oflcrVazìohi della tnèdefima » ^»mai 
grah^matica unìverfale » e ftlofolka delle lingue , > 

i principi del Dritto di Natdra\ t delle genti » 
hn' cftefa cognizione delle patrie 'Leggi , e de 
veri priMÌpj dell’ ordine pnbbitco , e della focia- 
|ie prosperiti ; ecco tdtta la ferie delle fucceffive 
idruzioni, che lì dovran dare’ agli allievi del 
óllcgio . dt^ yt/i»^jl)?r4r# , c de' Guerrieri negli ul- 
limi Tei anni della lóèo scientifica ' educacrone 

La Aieufì^à \ c la Logits non dovranno.^ . 
'^DTÀiare due fèparaté illraziohì . La Metnf^e» » 
clTcìido la cognizione de’ prìncipi univerfali dt 
tutte Te Scienze « la ina idrOzion'e anderà ripartita 
in quella di' ciafeuna Scienza . La / in 

quanto infegha ad otfetvait in tutti i loro afpec- 
ti le idee» a dispórle > ad incatenarle , a scom* 

. . ; H 4 _ > - 
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, .porre qucHe, che sono troppo compofte , ed a 
f .presentarle tutte con - chiarezza ad altrui , sarà 
confu fa , cd afldciata alla gcomcirica iftiuzione » - 

in quanto poi analizza, il .pcnhero,, riduce l’ ufo 
' de’y?^«i enunciativi ad alcune, leggi univetliili , 
ed, invariabili , ne profcrivc l* abufo, e ne diftin- 
gue le più infenfib.li differenze,, sarà confusa 
• coir iftruzione di quella grammatica uuiverfale ^ 
di quella filofoda delle 'lingue > che fi è poco 
,«nzi Inorlcau . . > 

Il metodo, che, fi ^dovrebbe tenere ,nd co. 
municarfi tutte quelle ifiruziooi , farebbe quello 
di fommiuillrare primardi tutto per mezzo di un 
luminofo, efame la vera,. e difiinra idea di quella 
faenza, che, s' imprende^ ad ipfegnare,'.,’ di non’ 
oscurar indi con fottili , c /colaftiche discuflìoni 
que* principi , che fi .concepì feono da ognuno per 
una specie d* iftinto , c che fono i punti fifii, ed 
irremovibili , da’ quali partono ^ tutte le Scienze, c 
al di là de' quali non é permefTo il trascendere; 

'^di comunicare le idee col mezzo,, delle più efatee 
‘ definizioni , fe fono definibili , e col fbfiituire . 
fc non lo fono , il mezzo della fenfazione^ quel- 
lo dciranalifi della loro, generazione , e ^quello 
deir una , c dell' altra nel bifogno ipfieoie coni* 
binate ; di ptefentare finalmente la metafificà di 
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cìafcuna Scitfnz* , diftingaendo le diverse fer» ► 
delle velili , che la compongoxK>» * moftrando^ 
il nello ^ che unifee quelle verità t le immenfe 
lacune,, ed i vuoti, che le le para no ; i principi 
di ciafeuna ^^e^ie i il principio comune , da cut 
quelli ptincipj dipendono, le verità ^ ifolace , e 
quelle , che Tolgono dalla combinazione di pii 
vetità fondamentali , o di più verità fècondarie y 
.ma a diverfe se^ie appartenenti. 

Segue a^ tutta quella teorìa, ed air'apphca- 
. cionc di, ella al Collegio de’ AéngìSttù , e de* 
Guerrieri , la più cfatta indicaziorje . delie difiè* 
lenze, che debbono ufarlì neir^ applicazione della 
medehma agli altri Collegi , ed in renderla rela> 
^iva alle particolari dedinazioni delle altre dalli 
fecondarle . Quello , in cui quelle differenze (b* 
no grandiifimct è jL Collegio delle belle arti» 

Il f^iìfo interno del belle è nell’ uomo. Qua. 

a ' ' 

Ho vien rovente opprelfij , alterato » e diftrutta 
dagli oggetti edemi. Per fecondarlo dunque, 
alimentarlo , per cllendcrlo > baftérà di presentare 
agli 'allievi^^' dediilati aib' belle xrti , nella prima 
epoca della loro scientifica educazione % lé più 
belle , e perfette forme della Natura , e dell’ Ar* 
te . Si avvezzino >llì in tal guifa a fciKirc gli 
clfcid dell’ordine, e dell’unità, prima di cono* 
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• feeriet Lo (tuilid delf* » e la cognìziooÉ 

> * tk‘ coftumi djelle varie Naz»oni , sa- 
ranno gli oggetti , 'sa i quali fi eserciterà la Io- 
J-o nietHortA ridia feconda, epoca. I fnezzi per 
agitare, tt frehare V imma'gtnaxjonè arricchit- 
ala, irigraridiria , e' perfezionarla , comincéranno 
ad edere impiegaci nella terza epo^a « è faranno 
«Jfldi continuali, allorclté fi farà ufo della facoltà 
di ragtonsre » col comunicare le regole teoretiche 
' ^dl arte, e le nozioni , di quelle feienze > delle 
f|ualt in aiconfe arti é necedtria afTohitimente hi 
Cognizione ; con dimoftrarc i generali ed imra- 
/ tiabili principi del g»fio e com risvegliare il gran 
principio 'delia curio fità , la quale » producendo 
n piacere di percepire un gran numero di cofà , 
quello di percepirle facilmente, e quali' ad àn 
, tratto, quello della vurfuzJone , e quello della 
forpreft, fi dee riguardare come l'unicb*, coma* 

OC',' e perenne fonte del 

.i . •' 

. ; (if) Hda rivolgiamoci còlCavalier 
^lla feconda parte di quello IV. Libro . Cembn- 
trare l* interefle dei cittadino, coll’ interede .delia 

~ i ^ l 

‘ ' (tt) Li{>/IV. Part. II. Delle léggi, che riguarctano 
' «oftmni Voi. VIL - . . > 

t' '.j I '■ ( » • ■ . • 
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Società ; fare > che tutti i cittadini vt^lìano ciò ' 
che debbaio ; ecco il grande oggetto della Legis- ' 
lazione per ottenere quella - coisbi nazione della 
libertà còlia dìfindenz.a , clf è tanto - necclTaria - 
per l’ amana felicità. Lo scopo delle Leggi, che 
ttguaidano.i cofiumi , è' di rinvenire i lìiczzi arti 
a ptodarre queda iublinie combinazióne, la quale 
non* è impolTìbile ^ perchè tiort è nè contro la • 
natura «dell’ uomo ,• nè cotitrp quella 'della socié'* 
tà; c può ben cónfegu^iffì Ì pecchè la ftotia deilè 
Nazioni cr f^ vedere , che lì è più volte confé- 
guita . - . • . , • . 

’ Se le leggi dctcrminanò H dovere , F arhér 
frofrio è .quello > che determina la volontà. Qùc, 

Ila paflSonc è 1’ unica originaria nell? uomo , In- 
separabile dalia Tua -natura, universale', c collan- 
te';, Tutte le alu-e -palSotiis fon tante modifìta- 
zk>«i di clTa , prodotte da un concorfo di cfter- 
ne cagioni. Quelle, fe fono dómióanti rnalcunf- 
uomiiv »' in alcuni Popoli, in alcuni tempi, te- 
diano senza alcun vigore - prelTo altri uomini 
prclTo altri Popoli , in altri tempi . M concorfo 
dunque delle diverfe clrcodanze ftfidie , morali 

I ^ 

C' politiche di un Popolo è ■quello^ che folopuò 
introdurre , Aabilire , ellendere , invigorire quelle^ 
pallioiii futtÌKto , che più al Legislatore' piacwV' 
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no . -Iritròduca tg!i’, ftabilifta^ edelida , ìnvìgd- 
rifca le fole padìoni » che fon arte a produrle 
la -combinazioni della volontà co! doverci indc- 
bolifca , e didnigga la forza di quelle « che a 
quello grande oggetto li opjiongono ; ed otterrà 
infallibilmente la prosperità dei Popolo ; e la fio’* 
xidc'zza 'de’ Tuoi collumi* • ' 

, Il vero carattere delle pallìonì è di diftrugì 
gere tutte le divergenze deli' amor proprio , e di 
conceotrarlo nel Cuo unico oggetto. Elle dcbboti 
produrre 1’ unità , U> collance piemincnza , ed il 
vigorofo trionfo di un foio deliderio fopra tutti 
gli altri . Quefta unità di dcftderio rende fupe. 
riortnente attiva ,, ed uniforme la forza , .che' lo 
determina . Quindi le fole vere paflìont domi- 
nanti di un Popolo faranno le fotze coftanti t 
che potranno produrre la bramata combina 2Ìo^ie, 
fe dal Legislatore verranno dirette ad dfere eon» 
ÀMctntì a quello fine fublimc.. 

^ Ma. quali fon mai quelle pajjloni etnducèH- 
ti> Esaminandofì 1' immenfa turba delle tante 

t *• •' 

paflìoni , di cui è capace il cuore dell’ uomo» fe 
ne rinvengono foltanco due > le quali hanno co* 

’ (lantcmentc in ogni tempo , ed in tutte le . cir- • 
coflanzc il fublimc carattere di condurre il eie- 
M^ino a tutte le virtù fooiali » ^ , di . produrre 
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c^Fettcì , cHe C (Jomart:l.i-. L’ «tiwar Jtila patrisit 
t l’ at»or della glùiial L» prima e0endcr 
gente di tutte le civili virtù , rende la >fecond^ 
fecondidìma madre de’ prodigi di quelle , ftelTc ' 
virtù . E0C a vicenda lì fp^corrono , li futtificaT 
np»-c fi • fcconchnp . . , ' ^ X f 

, Per introdurre , fpftencrc > d'ddndcrc , invi-» 
gorìre l’ amer, delia patria , ballerebbe adottarli « 
ed efcguirli in tutte le fue parti il. prcfentc Si- 
flerna legislativo. Troverebbe allora il cittadino 
nella lapienza del Governo, e delle Leggi nella ■ 

^ felicità » che quella gli somminidra, i più incfti* 
mabill vant-rgg! , ed i più folidi rnotivi da ama- 
re ardentemente la Tua Patria .. Verrebbero allora 
j varj dcliderj , i ^vaij inccrcin y le _ fpcranze dù 
verse del cittadino ad clTcr tutte combinate con 
quella palTione . Or in quel Popolo , dove regna 
r amor della patria , fole azioni , chj: polTona 
richiamare la pubblica Hima,. e l' applauso '-iint^ 
versate, fono quelle, ^che ii\fiuifcoiu> allaTalute^ 
alla grandezza , ed alla prosperità delia Patria rne-* 
delìma . Quelle loie azioni faranno dunque, pro- 
dotte dall' 4W0r della gloria' . Ma > Prodigi ,di 
patriotica virtù , che quella in alquanti individui; 
da elTa agitati , e^ tormentati produce , fonp .tan» 
te utili feoUe « che comunicano di tempo in teui. 
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po àlli molritodine'P cntufiafmó di iin fole ", » 
fuvono a tener viva nel Popolo P energia della 
ftjjitn 4tlU fstrU, 

> • 1 mezzi ^ che i) Legislatore <Jee impiegare 

fti introdurre ftabilirc , eftendcrc , invigorire 
1* étmor della ghrta , fi riducono a pochi . Sup- 
ponendo il concorfo di tutte (juejle altre caufe , 
e di tutte quelle altre forze, che vengono fom- 
, piiniftrate dall’intero fiftema Legislativo del no- , 
Oro ^utorè, $arà 1' azione di quelli pochi mez- 
^ , ct»nfìe4-* .ariane di quel granello di arena , 
che Oniro all' azione dell* intera mafia, alia qua- 
Ic fi aggiunge', bàfia a dtftruggerne l’ equilibrio 
Quelli mezzi fi rinvengono negli onori ’^'c ne’ 
premj. Per dare non però a quefti la più utile, 
«d attiva direzione , per renderli produttivi del' 
fine , per lo quale impiegano , non bifogna 
«ttcnerfi al loro metodo attuale . Riducendofi gli 
onori , ed i prem) al (^naró , ed alle decorazio- 
ni della nascita , bielle condizioni , c delie cari- 
fhe , alimenterebbero foltanto T avarizia , e la 
vanità , c non avrebbero il menomo rapporto 
con quella pafiTrone, alla quale s' intèndono de- 
llinate. La ftonV di Atene', e di Roma nello 
sciupo,- che d ditoofira V efficacia di que- 
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ftì mezzi , cì rommÌRt/^ra le tegole per utilmente 
adoperarli., jUTiia, ferie proporzipoara di .onori r 4% 
di preinj ^ che , vengano avv^ilorati fol tanto 
tutta la forza; dell’ opinione , p che ^ indicando i 
divertì gradi della ftima , e del favorevole foffra» 
gio dd pubblicp t fia relativa alla graduazione 
ìinraenfa delle yfrtuojrc azioni i ed oltre a ciò ' i 
pubblici fpettacoli , qualora fi rivoIgclTcro a ce* 
febrare je grandi azionr > e ad cfTere nello fteffo . / ‘ 
tempo fcuoia di virtù » c fomento dì utile glo» 
eia-, c non gjà palTateoopo d* npja, ed alimenta 
di nmliczz^ , c di, libertinaggio , bafterebbero • ad 
offrire al Legijjlarore i mezw piu cflScaci , per in. 
trodurte , espandere , ed invigorire la feconde 
paafipnc fondamentale de’ coftprai , , v . 

Finalmente le ricchezze , che formano ‘ uno ' ' 
de’ principali oggetti di quello. Siftcìna Icaislati- ; : . 

vo, lungi dal’ corrompere,! cpftumi , e diftrug^ 
gere la virtù della Nazione , concorrerebbero è 
produrla, ed a promuovcfla, Favorendo clje 
felicità, ed il ben efrere, verrebbero chiaramènre 
a favorire l’impero della virtù * ed il. dominio di 
aracndue le . pasfìorii conducenti ' alla defidcrat» 
unione della yxjlomà col dovere. - ’ ; 

• 's , ■■■• 

V .- 

• ~ . . ' . , * : , ..t 4 
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(i6) ultima parte di quefto IV. Libro è 
(Confagrata alle Leggi , che riguardano la puhlfltcs 
fftrffx.ione . E’ la pubblica iftruaione - aommamente 
Bcceiraria non Telo per deture le buone leggi , 
ma per dirigere 'ancora 1’ opinione pubblica a 
farle valere. 1 lumi' fodengono la virtù nelle Na- 
rioni virtuofe* Nelle Nazioni corrotte -ilipaflag- 
gio dal vizio alla virtù non fi ottiene, che col 
pafiaggio dall'ignoranza alle cognizioni , e 'dall' 
errore alla verità. Un popolo può godere di una 
certa pr»rpericà finché é fanciullo , ma non può 
confervaria nella virilità , nè riacqùifiarla, quando 
1' abbia perduta , fé non coll’ ajuto delle cogni,' 
tieni , e de’ lumi . ' . . < ' 

Or la pubblica iftruzÌot?é nel prefenre Sifte- 
noa legislarivo , dopo 'aver ricevuto grandi foc- ^ 
< corfi dall’ indufiria , e dall’ opulenu , promulfe 
per le leggi Politiche ed Econotniche ; dalla 
civile libertà T aflficutau per la riforma delle leg* 
gì crimioali ; dalla difiruzione della fuperfiizióné , 
madre feconda d' ignoranza' v e di errori , la 
quale fi otterrebbe per le nuove leggi religiofe j 
e dalle due^ pailìoni fondamentali <de’ coftumi , 
flabilicc per le leggi di pubblica morale; dopo , 

• io . 

(tC) Lib. IV. Part. ITI. Delie Leggi , che cigaarèi^nn 

}a pu^lica irruzione ntl' Vii. 

\ 

» ■ 
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!0 dico } elTere data da qaeile parti dcHa Legisla- ^ 
ziooe foccorfa , e dopo ^effere ftata incominciata , 
cd eftesa fino ad un certo punto da quella par-^ 
te che '^riguarda la pubblica educazione , non le 
Verterebbe altro ad ottenere, che' il compimento, 

' c^la perfezione dà queft’ altra parte di Legislaziof 
ne , che dirèttamente ad elTa appàrtienfi . 

" Aperte dall'educazione a’ cittadini le divcrfe 
rt rade del fa pere , baftcrebbero a favorire il prò- • ' 
grertb de’diverfi ingegni nelle fcicnzc" diverfe le 
Unìverfità degli rtudj , fe folFero fondate fopra 
un piano differente dalla loro' antica irtituziòne ^ 

Il minirtero de' profèfforì 'dovrebbe aggirarli g 
converfare accademicamente co* giovani , a diri- ' 
gerii -nella fcelta de^ buoni libri, a 'dirtfuggere le 
loro difficoltà , ‘a prefentar loro li nclTo , e 1’ 
inficme della fcìenza , a moftrar loro I' iftorig 
delle feoverte delle piò grandi verità , a comuni- 
care <rd erti "if iniftero dell’ invenzione, a fgr no- 
tare a* medefimi la differenza delle ‘opinioni j che 
falfificanV , *ed ofeurano le idee , e ritardano la 
scienza , dà quelle^ che fondate' sull* olTerva- 
zionc generalizzano i fatti , e' tendono ad am- 
pliarla^; ad incóraggiarclinalmchte , cd' a ben 
regolare Io fpirito di congettura', tanto neceffa.' 

. w 
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. lio fi pj-o^reffi (fcllo fpiriio if^ano , 

' " Le Accademie fcicntifiehc dovrebbero cori» 

correre a sotnroiniftrare ulteriori itpccojrfi alla pub- 
blica irruzione, tion folo coll’avanzamento del- 
lo flato attuaje dellic cognizioni . e de* lum^ , nr t,. ^ 
colla forraazipne b?n anche di quegli utili Ele- 
menti delle. Sci,en?C diverfe» phc nella immensa 
tante i^flituzioni fi' defiderano tut- 

tayìa . Regolate C9D^ quelle leggi , ebe han luor, 
go in quelle. Società Ictjtcrarie di .Europa , che 
han più prolpcrato, > la principale tra quefle Ac- 
‘dovrebbe avci; per oggetto il de|srmina- 
re co’ lumi della>più profonda, c<4 efatta Prlofo- 
fia il p/oprj^o^ t 1 efiefò , ed. il senso de* 

vocaboli , il rigettarne l' abufp „ ed il ripararne, 
il difetto; il somminiflrare in fomma il più va- 
/ jido fo’ccorfo^alle -Scienze,, ed , alle Arti , diftrug- 
gcndo ^!i errori , che fononi, più.potcnù nimicl 
della verità , e de’ quali la più - feconda sorgente 
nell’ abuso delle parqle fi aunida % Una^Società^ 
Economica', ì di cui membri folTero fparfi per 
tutto lo Stato , dovrebbe concorrerle ajla perfe- 
zione dell Agricoltura', c dell^ arti meccaniche , - 
p dovrebbe col! ^ opera del Governo diffondere ra- 
pidamente in tutta la Nazione U_ fifulutp' dplif: 
Utili invenzioni,' - • ^ 
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. Ma , per confervarc la ^pubblica iUruzione 
ed etetnare infieme la pubbiica profperità ed il 
felice impero della virtù , la > Legge dee ^ valerli 
del potente miniftero della pubblica opiilione. Il' 
folo mezzo, per cui può quella éfercitare la fua, 
necelTarla , ed utile Ditateura , c la libertk deità 
ftàmpa . Quello difitco , quando» lìa dalle Leggi 
mantenuto ne' Tuoi giudi conlini, lì dee conlìde^, 
tare come uno de’ più vigoroO Ibecord alU pub-' 

blica idruzìonc, e come un bene fecondo d’in^ 

• » » ** 

finiti beni fociali , ' - i 

' 

I premj feienttfet fieno dedinatt folwnto ad 
introdutre gli uomini nella carriera delle, scienze, 
ma fi abbandoni la cura di premiar coloro , che 
vi fi fono felicemente inoltrati, a quegl’ 'intermV 
ed ignoti piaceri , che la profonda meditazione »' 
«■ la ricerca della ' più ascosa verità fa fernpregu-* 
dare' agli fpiriii sublimi. 

Le belle arti, che per gK ftrettt rapporti' 
tra il bello , il vero , ed il buono , • favoriscono 
la pubblica idruzione , ed* hanno tanta" influenza 
su i coflurhì richieggono da qubda parte ‘legis- 
lativa protezione , e direzione • Quando s’ impe- 
' disco , che fervano al luflb', olla vanità ed alla 
voluttà ; quando fi rendono fide minillre del pa- 
triocismo della gloria ,'c “della Virtù , quando 

I a 

' ' ■ } 
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Cì riguarda 1* artifta , non come un uomo « che 
diverte la noia' dell’ inoperufa opulenza , ma co- 
me, un uomo incaricato, di una delle più impor- 
tanti .coromiilìoni della Legge e ' dello Stato , 

' allora Je belle arti saranno degnamente dirette , e 
, promosse , v ; . • . ^ - 

7 Finalroente , quando la pubblica iftruziono' 
folle da, tutte le parti del Legislativo^ Hllcma db 
rettamente, o indirettamente prodotta, fodenuta , 
e regolata, allora lo ftato di perfeziorie, al quale 
tante , e si fatte for^e concorrono a condurla c 
fonfcrvarla ,, sarebbe Habile ^.e perpetuo } e la 
pubblica iftraziqne ali' inconuo., per quell’ ain- 
^mirabile concatenazione, che nelle cofe. civiji, c 
morali è Tempre tra )e cagioni, ^ gli elFetti , di- 
venendo Talimcnto, je la cagipne di quelle forze 
*ilc0e , che fon, concorfe a produrla , concorre-',., 
rebbe efficacemente a produrre , ed eternare , la . 
pubblica, prosperiti^, éternando il vigore di .quel- 
la, fteda Legislazione, da cui cHa dipende, 

/ / Quello felice presa 3 ;io , che è. formato dal- 

la ragione , non può cllcre .fmciitito dalla espe- - 
lienza, che l’ illoria di tante Nazioni cì sommi-, 
nidra , Sarebbe una .fìoltezza- il voler trarre una 
uguaglianza^^di effetti da una difparità di cagioni,. 
Se in sì fatte Nazioni le cagioni della pubblici 
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pfos’perità noti" furono anche quelle della pubbli-^ 
ca istruzione ì se prefTo di ede la Legge non fo- 
lo non concotle con tutte le Aie forze a perfe- 
zionarla, tha non li ri voi fe' nemmeno a promuo- 
verla , e dabilirla ; la coltura dunque , e la pro- 
sperità delle medefime dovette necclTariamente es- 
ser sempre precaria, fluttuante , ed iftabiie.' > 


Dopo la pubblicazione di quelli tre Volumi 
fi rivolfc il C'ivalier Filangieri con ’ pari alacrità 
a scrivere il V. Libro , che trattava delle leggi 
risguardanti la Religione. Ma alcune non leggie- 
ri indifpofizioni « alle quali cominciò ad edere 
^ frequentemente foggetto gli fecero più volte fo- 
fpendere 1’ incominciato lavoro. > ■ ' 

Mentre egli intanto nella campagna di Or-’ 
va attendeva al compimento dell’ Opera .fua , ed 
era tutto ingombro di filofofici penfieri, la,'Voce 
del Pubblico nella Gipicale il didè più volte in-- 
naizaco. ad alcune sedi , d’ onde avrebbe più. da 
vicino potuto intendere- a predar rimedio a’ no- 
ftri mali , e condurre la Patria a felicità i ed'a- 
grandezza/Ma la voce del Pubblico»' la' quale 
non era, che Tespreflione degli ardenti suolvo-' 
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ti , reftà p\it Tolte sfornita di effetto . Tentino 
pure i figli "dell* ambizione ogni viltà per confe- 
guire l'onore d' innalzarli , agiscano pure da fchia> 
vi per renderli un giorno tiranni ; il Cavalicr 
FiUngifri. > figlio della verità , e delia virtù , è 
supcriore a sì fatti mezzi vergognoli . Simile ad 
un Numei fembra desinato ad clTer utile agli 
uomini , fenza chieder da elli alcuna mercede . 

' Ma quando i talenti son giunti ad un cer- 
to grado di celebrità , i Principi fon guidati dal 
loro fecolo a valerli di cHì , ew la pubblica fama 
loro ferve , per cosi dire , di legge . Invano 1 
Mte dell' intrigo muove allora contro di ellì ’ le 
audaci menzogne , 1* apparenza di buona fede , la. 
maschera ifielTa deir utilità . Sòn vani allora tucti^ 
1 suoi sforzi ; foprattutto, quando i Principi,’ ed 
illoro' fupremi Miniftri fon così ^aggi , che pri- 
ma delle fue raolTe abbian predato ac tento orec- 
chio alla voce del merito , ed abbianlì formata 

s 

un' idea decifa de* talenti , e della virtù di que* 
Occadinì j che vivono lontani dal Trono . 

' Ferdinando IV. , padre della patria, Sovrano; 
che accoppia alla dolcezza del più .benefico cuo- 
re là dirittura del più penetrante ingegno , Priur 
cipe , che fornito delle qualità, che rendettero tan' 
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cari t ptezìoù alla ÙmanltS i liamì di Tra- 
jano y e di , 'non' tralafcla mi>do da proccu* 
rare il pubblico bene , perTuafo del merito dc( 
Cavalicr fila»£Ìeri , e dcllinandolo forfè in fua 
mente i piò alti injpiegfri , ed a cofe maggiori, 
volle per allora conferirgli la carica di Configlie- 
le del noftro Supremo Configlio delle Finanze 4 
Chiamata! dal con Difpaccio de’ xt. 

Marzo >787. « ritornò egli nella Capitale ; e dal 
> V i . " • / 

profondò raccoglimento nelle scienze passò al go- 
verno degli affari civili , ed a prender parte nel- 
la pubblica amminiftrazionc delle «olire Finanze . 

' Dopo averlo guardato fino a quello punto dal 
lato della fola letteratura , vcggiamolo ora per 
poco in un altro aspetto , tanto piò preziòfo per 
noi, quanto che ce'l prefenta in uno dato nel 
quale piò direttamente al nodro bene imendeva. 

Aumentare la forza pubblica fenza nuocere 
al ben clTère de* particolari , difeovrire la vera 
Sorgente delle ricchezze nazionali , accrefcerle , 
dirigerle, diftribuirle ; ecco i grandi ogg;ctti dell* 
amminidrazione delle Finanze , c della scienza del 
governo Economico Ma quali , c qiianti non 
Ordinar) talenti , quali , e quante non comuni 
virtù fi richieggono per fupcrarc gli odacoli , clic 



■ 

al conseguimento di queftì oggetti fi oppoogonof. 

1 /cncimenti perfonah d* interede « e di attacca-, 
nicnco alia propria fortuna , la gran varietà di 
òpinioni Tulle generali teorìe della pubblica Eco- 
nomìa, la diverfità •degl’iotercflì delle tante clas- 
fi della Società , le quali riguardan ^Tempre le 
operazioni dell^ JÌmmimJlrAi.ion€ con uno fguard^o 
particolare , relativo al loro flato , ed alla specie 
,di loro fortuna ; la continua vacillazione de’ Go- 
verni ne* loro piani , e ne‘ loro fiflemi ; il diffi- 
dente , c tenebrofo fpirito fificaie /.> il timore , I’ , 
ignoranza, T indifferenza , l’ impero poflente dcl<» 
le circoflanze, e più di tutto la mancanza di pà- 
triotismo , eccelsa virtù , che nello flato di fo» 
cìeià dovrebbe fervir di foflegno a tutte le altre j 
qirefli oflacoli , che da per tutto fi oppongotìo 
alle migliori operazioni dell* AniminìjlrAz.ìone , di 
quanto non vengon tra noi accresciuti dallo fla. 
to particolare delle noflre pubbliche rendite .** Chi 
V* ha , che non sappia quanto fiali moltiplicc , e 
complicata la ferie delle noflre contribuzioni ì 
- Quanto diverfi fieno i' fonti , da cui emanano le 
noflre Finanze , e quanto ascosa lic fia la for- 
gentc di alcuni i ^ 
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Taolì dazi annuali indiretti fulle persone, e 
.Su i fondi; tanti temporanei tributi, tanti diritti 
di percezione sull’ imroillìone , cd ellrazione dcl- 
k, derrate; che fi commerciano, e su quelle , 
. che fi confumano ; tanti vizj inerenti nella natu- 
ra di quafi tutte le nofire impofizioni , e nella 
loro forma di efigerle; il perniciofo fifiema de* 
nofiri Arrendamenti , il complicato metodo delle 
nofixe Dogane , tutto in fomma concorre t. ren- 
dere vie più. difficile il governo' Economico tra 
noi , ed a richiedere , che le importanti funzioni 
di quello rispettabile minifiero vengano affidate a 
que’rari>individui , che per la fuperiorità de* lo- 
ro talenti e delle loro cognizioni in quefio ge- 
. nercj.c più per la perfezione, e per la rettitu. 
dine dei loro cuore, richiamino i meno equi, 
voci fencimcnti della pubblica confidenza- 
. 11 Cavaiier Filsrtgieri univa nella, fùa perfo* 
na eminentemente l’accordo preziofo di tutti que>. 
Ai titoli. O. miei concittadini, voi, che tanto 
gioifte nel fentirlo- ammeflb a fomminifirarc i fuoi 
lumi , ed i configli Tuoi al noftro benefico So. 
vrano; voi, che concepiile le più fondate spe. 
ranze di glugner prefto a felicità,, ed a Splendo, 
re; voi,, che formafic a’ voAri igii l' augurio di 
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una sorte naigliortf , é pii lieta , Voi » che dà 
^nefiip momentp riguardafte nel FìUngierì it più 
saldo sollcgno de’ diritti della Nazione, e de’ ve- 
ri tntereilì della Sovranità, o miei concittadini, 
è quedo H luogo , in cui farebbe meftieri ^ che 
io vi rendeflS ragione delle fuc nazioni i de’ fuor 
configli , de’ fucti penfieri , de’ fuoi grandi dilè- 
gni- nel brieve corfo di quella carica , di tutto 
<ìò.,iche operù , di tutto ciò, cui rnirava per 
tendervi fortunati , e felici . Ma' fino a quai ter- 
mini non dovrebbe in tal cafo trascorrere il mio 
tagionamento / In quali augnili .penetrali non do- 
vrebbe ciTo innóltrarc gli audacitfaoi’ pafIr/^‘■ ' 
'fia(letà' dire,< che i moltiplici' oggetti - delle 
difcafiìom del noilro Supremo Coniiglip delle Fi^ 
nanze , i dettagli dell’ arominiftratìone delle Pro- 
vincie , gli. afiàii' comenziofi di que’ Tribunali t 
cui è affidata, la giaridizione per ciò , che rigirar- 
da il ■ patrimonio dello' Stato , la teoria del noilro 
numerario 1 .quella di tutte le noftrc impofuioni , 
l’ avanzamento’ della/ noftra' agricoltura , delle no-, 
ftre manìfatrùre ,• e del noftro còrmttercio , i Var) 
rapporti di quelle parti, che coftituifeotto la rie - 
cheara Nazionale collo ftato dd Credito , o de- 
Ijito. tHpeaito; dille altre Nazioni^ e della rif per- 
iva bilancÙL delle loto permute , tutto ciò in 
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somma t che proponeva per oggetto- o di pron> 
to conhglio « o. di meditato (iAema . tutto feoti* 
va gli cifetti della benefica attività de’, Tomoli ta- 
lenti , e dei cuor virmofo dei Cavaiier FìUngie-- 
ri . i suoi penfìeri.r. e le tifleflìoni Tue p.iefenu- 
vanfi fempre accompagnate da quella viva per- 
suafìooc della parola , eh' egli aveva Tulle .labbia* 
e da quell’ animata eloquenza » che se gli leggeva 
fin negli occhi , e nell' aria della perTona, e nella 
fronte liberale, cd ingenua. Baderà. dire che la 
saviezza de' Tuoi conHgji era sempre foftenura da 
una nobile fermezza di carattere , forza , dell' ani- 
mo . che disgiunta da’ iuiiìi , e dalla prudenza , d 
una cieca durezza degna dell' cTccràzione degli uo- 
mini , ma che quando è animata dalle regole del- 
la sapienza, diviene la più salda base de'-Govcj. 
ni,, e forfè la .'prima vìkù dell’ Ammtnillras.ìatic, 
Baderà- dire che T emufìasmo dei pubblico bene 
nfìammava cucci i penfieri Tuoi cd in ■ tutti i 
iuoi detti traspariva i e che quedo entufiasmo non > 
fera in lui un'atfczidn pericolofa dello spirito 
per cui foventc fi softituiscono -perniciose adra- 
ziopi alle (Itili idee fdmminidtace da una saggia 
esperienza', c fi convct-tono in idoli vani le più 
vaghe, e cinmeriche nozioni. -Dopo aver medi- 
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tarò i fuol piani , e preparato i fuoi conigli nel-, 
la .calma , c nel /ilenzio ragione, dopo cfler 
giunto con paflo tranquillo a guardare la verna , 
egli abbandonavalì all’ cntufiasmo del cuore' , a 
tutta la forza di quello benefico movimento dcll| 
anima , da cui soltanto poflbno ottenerfi que 
sentimenti , che softengono la verità , e che ren* 
don senfibile la ragione; Bafterà finalmente dire, 
che* la guida- fedele , cui sembrava, che unica- 
mente il Cavaliet Filangieri fi atccnelTe nel diffi- 
cile, e tortuofo sentito deli’ ^'^ntminifiraziene , 
era la tutela della povera gente r dell* ultima , ma 
della più nùmerofa , c più rifpectabilc clafic della 
Società. Cogli sguardi cofiantemcntc rivolti fopra - 
l’Umanità, che soffre ♦ egli bramava , che* in 
tutte le operazioni delle Finanze il pome dc’fuoi 
càci Sovrani venifTc benedetto piuttofto nelle ca- 
panne , c ne’ tugurj de’ poveri , ed in mezzo al- 
la mendicità delle Provincie . che in mezzo all’ 
orgogliofa opulenza, ed al lufTo infenOtto della 
Cipttale , e nelle dorate magioni de* Grandi . ^ • 

- Ma a quèfto lieto fpetcacolo una funefta , e 
desolante .scena rapidamente succede - Le applica- 
aioni profonde foftenute dal Cavaller Filangieri 
fin dalla prima età oltre alle forze del fuo cor- 
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• po 3 eomechè di effe abbondcvolrhencc foffe ftata 
dalla Natuia fornico» ne ayeanp da più tempo 
Indebolito il vigoie . Fin dall’anno 1781 gli eran 
'sopraggiunci i mali dello llomaco , e de' nervi , 
c [' ippocondria , malattia familiare alle v.perfooe 
di' vivo ingegno e ffudiofe . Per^ la reciproca 
amichevole corrifpondenza di ciò ,■ che penfa , 
cogli oigani dertinati a ricevere lutee 1’ cfterne 
impreffìoni , avviene, che lo sforzo frequente, e 
la continuata , e molta tcnfione iii una 'parre « 
produce infallibilnaente sconcetto nell'altra, e fa 
mancare quella na^ofla armonia, eh’ à il , prin* 
cip1o cffenziale di uollra vita , . . . 

- Il grande amore del vero , che agitava il 
Ovalier Filangieri; c più di quello 1 ’ imcuHili-, 
mo defiderio di giovare all' Umanità co' fuoi li- 
bri , paflìone , che gli era' a fianchi , e lo fegui- 
va.in tutti, i momenti della vita, gli- fecero fem* 
'pre negligentare di fottopprfi ad un collante , e 
seguito mcmdo di cura , la di cui piincipal par- 
te doveva edere 1' 'abbandono della nreditazionc , 
c dello (Iodio . Cominciò quindi ad effere di 
^empo in tempo adalico ^a fieridìine coliche ... 
Padato a dimorar nella Cava ,• la mancanza dì 
, una più frequente società. di amici, éhe in qual- 
■* , il diftupffcio , /ecc w, . cbc 
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maggiormente I* ìmmergcfTc ne’ letterari tràvagin 

t 

Quafì ognt di dodici ore egli dava alla piò pro- 
fonda applicazione ) e spclTo quefte formavano 
una continuata segaeta'. Collante nel (idema. dì 
^ concedere al sonno brevissimo tempo , era egli 
tempre P Inverno nel Aio gabinetto di (Indio 
molte ora prima , che il Sole fi levafTc..' Quelle 
gravi , ed incélTanti fatighe , èongiunte all* umi- 
do , e freddo cielo di Cavu'y gli rendettero più' 

' frequenti e più tcrribi(i le coliche, ed in gene* 
ralc gli scoffero grandemente la falute ^ Lo (lato 
di queda/ allorché egli ritornò in Napoli , per 
' occupar la Cariba conferitagli t era già rovinoso i 
ed era per molli lati alTalito. Nell’ Ellà dell’an- 
no scorfo c’ nel fegoentc Inverno ben due voi. 
ce il vedemmo sull’orlo della tomba in due fie* 
riflimi accelTì di colica Le vìve iftaiize della vir- 
tuofa sua conforre, ’c quelle de' patenti, c degl* 
mimi amici suoi appena lo frappavano per po- 
chi dì dal travaglio', e dalla meditazione Egli 
vi ritornava con trasporto maggiore , e rinfran- 
car volendo' quel tempo, che quelle brieviinrer- 
miiEoni tolto gli' aveano , a più lungo ftudio^ fi’ 

. consagrava.. ' ' ' • " ' •' ■' * 

' ‘Un infelicilTìmo parto della moglie, avvenuto' 
jsd mese di Maggio' corrente anno 17 SS*, ccf . 
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‘UB4 gr»ve infcrofiici del suo figHuol primogenito# , 
se 1 ’ obbligarono coiuemporaneamence »► tener (l 
lontano dalle applicazioni i il gittarono per con- 
traria in maflìmo afFtnno, ed agiiàzionc di cuo* 
te,. Per sollevare se fteiTo , e per fir , ebe il * 

gliuolo rcspUalTe un’ aria più pura nd corso, del» 
la di' lui csonvalefccnza , fi recò coll’ intera fami**' 
glia in yico e^Htttfe .VI 

Gran^Dio/ Quattro è brieve la.vifta dell* 
uomo Quante tenebre circondano i noftri giu- 
dizi ! Noi' tutti lieti credemmo. , che ,in quefia 
dimora avrebbe il Cavaiicr SilangUry predato un 
potente soccorso alla sua preziofa efiAcnza ^ 
quella dimora doveva cllère il teatto ferale della 
sua motte / Ivi dovea dispiegarli lutea [i'irre(iAi-. 
Etile forza di quel veleno , il cui . germe funcAo 
dal troppo alfidtto travaglia era ^tO;Utl Tuo fe^ 

00 gittato. .. , • V . > 

^ AlTalito. improvvlsamsute da fierilTimd affe- 
zione iliaca y fu qucAa lèguita jda una febbre pu-; 
irida, e maligna, in cui nuovi, violenti accs|li:\ 
capo a pochi giorni indicarono, pur troppo quan# 
to^fi dovea _ temcjc . Divennero^ , allora inutili ^ 
tanti foccorlì > che dall' atte medica fitron fom- 
miniArati.^Ii dardo della morte «ra già nel Tuo 
cuotc. yn affopiraepto letargico (tvcyaHingpm- 
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brace tutte le' Tue facoltà intellettuali fin dal gior- 
no di Venerdì 'i i8 di Luglio . La inaitina del 
dì feguente rinvenne per bteviflima ora . In que- 
fti pochi momenti vide egli con intrepido sguar- 
do lo fiato > coi fi trovava ridotto . Volle quin- 
di adempiere prontamente agli efiremi doveri di 
nofira augnila Religione ; ,e I* anima Tua inondata 
• dall'aurea pace , e dalla foave cofeienza della vir- 
tù , fi moftrò già sciolta da tutti i legami » che 
la ftringevano a’ fenfi , e già pronta , ed “avida di 
yaggiugnere Y ElTere fupremo . Immantinente il 
male raddoppiò il fuo^ furore , e violentifiìme 
fcolTe convulfive il gittarono' nuovamente in un 
profondo letargo , alTai più terribile del primo . 

Oh immagine fiera, che mi fei fempre d’intór. 
no, ed alimenti fempre il mio acerbo dolore / Il 
più poro ed ardente amor conjugale , la più ca- 
ra amicizia . Y affezion dt! parenti circondavan 
piangendo quel letto funefto , ove" languiva l’ fo- 
ratile sposo , il tenero amico , T Uom-' grande , 
cd illuftte . Ma nè l' affèzion de' parenti , né l’ 
umicizia, nè 1’ amor conjugale potettero ottenere- 
un solo interrotto fofpiro , un solo languido 
sguardo. L’improvvisa nebbia, che avea preven- 
trvamentc òccUpate le facoltà del fuo fpirito , ci 
‘itolfcànch'e in tanto lutto, ed in tanu amarezza* 
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la debole coprolazione di ascoltare i^ae* ripor 
di virtù , che la fiopa , ed interrotta eloquenza 
degli ultimi momenti rende così penetranti , e ^ 
così rifpettabili . Redò in quedo dato dno alla 
notte seguente al (.unedì a(. Luglio , in cui 1* 
Italia , e la Terra il dniron di perdere, non aven** 
do egli ancora terminato 1' anno irigedmofedo 
deir età Tua . 

Una morte cosi immatura fu por Napoli, 
una pubblica calamità , e Fu per tutta Europa 
un’amara , e luttuoddìma perdita . All* inFauda 
novella il dolore fi Tparfe per^ tutte le claflì de* 
cittadini. Il pianto univerfale deMeboli , e degl' 
infelici, e le calde lagrime de’ letterati , e de’ fi- 
lofofi , ben modravano , che quedo colpo Fatalo 
avea tolto il vindice coraggioso , ed il più Forte 
sodegno degli uni, c 1’ aulico , il promotore, f! 
}1 più degno ornamento degli altri. 1 nodriama-' 
bilidimì Sovrani , perfuafi , che il dono più pre- 
ziofo , Fatto dalla Natura a’ Monarchi , é quello 
di un virtuoro , ed illuniinaro vafiallo, capace di 
comprendere tutti i doveri del trono , e degno 
di agevolarne co’ Tuoi talenti l'aden pimento, ono- 
rarono colle loro lagrime la morte del Cavalier 
J-tlangUri . La loro virtuofa fenfibilità fece anche 

) . di più . Sparfe i raggi della regale beiicficcna su 
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i piccioli figli 4i qaefto illufire cittadino » pd atr 
tcftò in un fovrano Diploma i^fcncimenti piu 
onorevoli' alla 'cara j ed ' im morene memoria di 

Iui(z7). ^ * 

Il fuQ cadavere fu fepolto nella ChieraCat- 
ttedrale di Fico Equenfe ^ ove una lapida tanto 
più augufta , quanto piu femplice -, ne ferberà 
a* poderi La rimembranza. Di si grand^ uomo ci 
san rimali ere soli piccioli figli , pegni di una 
noppo tenera', e sagra unione (28 ) . ( - due ma? 

(tj) E’ troppo noto , che quando accadde U morte 
del Cavaliet Fd*ngìeri \ avendo alcuni Cavalieri di Cor- 
te d;ito in presenza del Re . che lì era^facta una perdira 
gravilfima, ed irreparabile, S.,M. , rraendo ^un profondo 
, sospiro, rispose, che 'Egli uve» più 4i tutti perduto nell* 
morte ìmmMuru di quefio degno , ed illuminato 'vajfallo , 
parole, le quali formano l'elogio più grande del Cava- 
Jier Filangieri , e neirlftelTo tempo del cuore , e dell’ in- 
gegno del oodro Auguro Sovrano , che sa conofeere il 
v^io merito , e sa accordargli il dovuto pregio , ed ono- 
re . £' troppo noto eziandio, che 'oltre di un annua 
penfione , che alfegnò subito per lo mantenipiento de* fi- 
gli dell' illulire defqaro , S. M. fece feptire all’ inconto- 
Tabile vedova del medelimo', ch’egji 1’ alTicurava di pren- 
dere special cura della joro fortuna , e di aver Icmpre 
per elli tutti ^quei riguardi, che convengono all’ actacca- 
incnco , ed alla Rima , di cui egli onorava il defonto 
Cavaliere . La nofira clementillìma Sovrana gli ha ben 
anche prefi fotto la fua particolare, e benefica protezione, 
di cui fa ad elfi sperimentare continuamente gli effetti . 

[Ì8 ) Mentre quell' Elogio era lotto al toichio per 
la prima Edizione , che se ne fece ^ncll’ anno 1788 J fini 
di vivere la femmina , 
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scili Cdrlo , c Roberto moftran già ne* primi anni 
dell' infanzia , in cui sono , chiare rcincille dì 
pronto , cd elevato ingegno . PofTa lo sviluppo 
delle loro facoltà intclleccuall , e 'morali o^rirci 
una viva immagine di ciò> che la Natura ci ha 
troppo follecicaraente rapito ! PolTano eflì dive- 
nire nobili frutti , non degeneri dell' eccelfa pian- 
ta a che gli ha prodotti / PolTano i Sovrani > e 
la Patria trovare ncV figli un giudo compenfo 
alla perdita grave , che han fatto nel^ genitore ! 
£ noi occupiamoci intanto a dare una fedele 
contezza di quanto fi è rinvenuto, rie* pochi Tuoi 
manoscritti rimafici , i quali avendoci confervato 
una porzione de’ Tuoi sublimi penderi » fi debbo- 
no riguardare, come una .parte superdite .dello 
Spirito Tuo , e come la Tua imprczzabile eredità f 
Percorriamo il contenuto di quedi manoscritti, 
cd avremo nuovi titoli da ccleWare > e da pian- 
gere il Cavalier Filangieri é Mi fi prefenta primia 
di tutto 1 ’ ottavo Volurnc della ScienzA della Le- 
gtslazÀone , il quale fi ^ ritrovato intéramente 
terminato (29) - Comprende edb la fola prima 
Parte del V. Libro , il cui oggetto cran tutte le 
Leggi appartenenti alla Religione. Eccone breve- 
mente l'atialifi . 

K 1 ’ 

Quello yill. Volume è sotto al Torchio . 
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<5«) T\i A Religione aecoinpàgna l’ uomo in tut- 
ti gli ftati della focictà. Efla foccorre il Legisla- 
tore ne’ divcifi periodi dello ftato di barbarie per 
produrre il lento , c progreffivo paflaggip dalla 
naturale indipendenza alla fervitù civile ; ed c(Ta ^ 
dopo che la focietà è giunta al fuo grado di per- 
fezione , cd all’ integrazione totale delie forze in- 
dividue , può fommìniftrare un valevole foccorla 
allav pubblica Aurorità , e produrre fommi beni , 
se fia beh diretta ; può degenerare in una cagio- 
ne feconda di fommi mali , fc venga dal Legisla- 
tote trascurata . Ottenere più di quel , che le 
Leggi prescrivono ; evitare pm di quel , che effe 
proibiscono ;^spavcntart anche quando non fi può 
punire ; incoraggiare^, anche quando non fi può 
premiare ; fono i beni , che il Legislatore dee 
cercare nella fola forza della Religione , c del 
culto. Ma quali 'fonò i mali , che deve in eflà 
evitare? La dlfconvenienza deb bene , c del male 
religiofo colle idee del vero bene , e del vero 
male morale , e fivile ; i principi o o ma- 

le intefi dell’ espiazione'; le reliquie’ di quelle 

(iS) Lib, V. Delle leggi, che riguardano Ja Reli- 
gione . Vel. Vili. 
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antiche rciigiofc iftìtuzloni , che s’ intro juflcro , 
e furono tanto utili per condurre la società allo 
(lato civile « rpa che sono perniciofe ^ allorché 
vi è giunta ; le ugualmente perniciofe. reliquie 
• dell'errore de’ barbari, i quali, per una naturai ' 
confeguenza del loro inodo di penfarc , ripongo* 
no nei foto ejìirno culto' tutto il inerito della 
fìeik't in fine lo fpiritò d’irreligione, e quello 
di fanatismo. 

Per rinvenire i rapporti che le diverfe Re* 

, ligioni hanno , o polTono avere con quedi beni , 
c con quelli mali , il Cavalier FtUrtgitri premct* • 

te un ragionato cfame della natura delle Religio* 
hi diverfe . Comincia dalie falfe , e formando di 
tutti i particolari Politeismi uh Politeifmo $olo 
generale , ed attratto , rinviene la natura , c l 
origine di quelle alTurde Religioni nella natura t 
invariabile dell’ uotno , e nelle circoftanze uni* 
vcrrali del Genere umano . Ì1 fentimento della 
propria dtbolez.^ condulfe 1’ uomo alla prima 
idea delia Divinità ; e l’oppotto fentiihcnto della 
propria perfeOont ravviluppò quell' idea ncglrer- ^ 

tori del Politeismo . L’uomo penetrato dallo fpa^ ' 
vento , che i terribili fènorheni della Natura dei 
(lavano in lui , dovè nello (lato di primitiva 
ignoranza fupporre èna forza fupctiore , che li 
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cagionava , è bella' (Jcsolazloné ^clla ' propria ié- 
' btlez.t.a dovè invocarla , non avendo concro dj^ 
quella altro scampo « Quefto fu il primo pafTo ^ 
’è quefto fu^ il regno di' Oyparwr , o fta 1’ epoca, 
in cui r ignota forza i che agitava la l^aturà , 
era l’unico oggetto del culto de‘ primi atterriti 
mortali. Il fcniimento oppdfto' della propria 
fezÀone , nafcchte dall’ orgogliofa ignoranza, fccé^ 
che g'» uomini , ^vedendo il contrafto delle diver- 
se potenze della Naturai fupposero quefte ani- 
mate da intelligenze limili alla loro \ e quindi le 
perfonificarono i le invocarono i c le adorarono « 
come di' loro ^più forti. Ecco 'il fecondo paftb , 
ed ecco nato ''il Poltteìfmo , il quale è ftato fem- 
,pre combinato coW j4ntropom$rfiìhmo , 

' Perfonificata , e deificata' una 'parte delle po- 
tenze fifiche della Natura , passò l' uomo , per 
quella naturale 'progreflìone , che la fua mente 
dcfcrive così nella regione degli errori i come iti 
-quella delle verità, a perfonifiOare , c deificare 
non folo le altre 'potenze fifiche tanto pofitive, 
che* negative i ma ben anebe le potenze reggltri- 
ci del mondo morale. Le affezioni i lé pallìonij 
1 vizj , le'virtòi ì talenti, i beni * ed i mali, 
tutti concorsero ad ingrandire ^tòdigiofamente 

'•) t <■ .. r > 
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imraenfà turba degli Dei . Ecco la terta ctì re- 
ligiofa , nella quale i febbené l'ignoto Nume , 
che fu r oggetto del primo culto, presédó atut^ 
ti quelli altri Dei , pute V idea del fuo potete 
fu molto minorata j e cìrcoferitta . L' ultima età 
finalmente fu formata dalle opinióni aggiunte ali* 
anticó fìftcmà religiofò dall' interclTe del Sacerdo- 
zio i il di Cui potere, ed influenza 'fu fommà ili 
quello periodo della barbarie i nel quale il Go- 
* verno è fempre ieocraticó ; e finalmente dalle fin- 
zioni, j dalle irrimagini , dalle allegorie j e dalle 
favole de* Poeti i i quali concretando in un (ojat 
immaginàrio Eroe le gellc di molti fimilì Eroi * 

Unendo infieme le patrie , e 1’ cllere notizie rtì? . 

Ji^iofe , e dando alla povertà delle antiche cfprcl* 
fioni , de’priniitiv^ cantici « degl* inni , e delle 
preci corìfervatrici della rcligiófa tradizione, i pià 
ftiàni feniì , e le più poetiche interpetrazionì , 
vennero a dare d* ultima triaho all* imraenfo t c 
moflruofo edificio del Politeismo é 

-j ^ . 

Quellò collaùte j éd univerfale sviluppo del-^ 
le òpìnìoni reli^tofe nel Politeismo è flato fempre ^ 
accompagnato da uno "sviluppo di culto ugual- 
mente Univerfale , c coftance < Il Cavàlicr Ftlan- 
lìert , lo fegue nel corfó degli fleffi periodi c fui 
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{>rindpio Io nAvIene femptice > indetertfìinato, ar* 
bicrario , vagante , inopinato , interrotto , molto 
intenso 4 e poco apparente. Comincia indi il cul- 
to ad elfere più dipinto , più frequente , più cer- 
to i ma le pratiche rel^giofe i ed i riti fono par- 
ticolari in ciascuna famiglia , e gli (ledi padri' ne 
Sono - i Pontefei . Col progredo della Società fi 
andò a formare il pubblico rito dalla eomunica- 
zionc , e da' frammenti de’ riti -particolari; fi eres- 
sero i tempi ; ma gli ftedì padri di famiglia con- 
tinuarono ad efiere i Sacerdoti , e i Pontefici. S* 
ifiitu'i finalmente V Ordine difiinto del Sacerdo- 

V 

zio . Allora fu , che affidato il culto a quello 
Corpo venerando , e potente , divenne ben pre- 
do piu (labile , più augufio , e piu imponente , 
S’ifiituirono varie Fede commemorative di grandi 
sciagure superate , o di grandi beqeficj ottenuti >* 
c finalmente alla celebrazione de’ più augudi riti 
di quede Fede furono ammeffi i foli pattizi, per, 
accrcfcerfi la venerazione de* popoli . Ecco la pri- 
ma Origine de’Miderj. Tutta la doria del co- 
llante corso di quedi , dell* arcano « che in c(lì ■ 
fi racchiudea j come anche quella de* sagtific| 
umani , e delle nuove espiazioni introdotte , de* 
refigiùfi esperimenti giudiziari e, delle tante altre 
coofeguenze del Governo teocratico di qacd’ £• 


* 
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poca sociale , é dell' ultimo ccccfTo , coi giunse 
l’umana fopeiftizione ; tutta tjuefta ftoria, io di- 
co , è rifehiarata dal Cavai ier Filandieri col Io- 
nie della più profonda fìlofofia i la quale non 
■ fermandoli su i fatti isolati, e su i particolari 
monumenti faperftiti delle Nazioni barbare dell’ 
antico,- e del nuovo Continente, ma combinan- 
doli ìnfierae , ci presenta, per così dire , la più 
foblime metafilica di ogni Mitologìa . 

Stabilito in quello modo lo Unto delle oph 
'tthrti , e delle pratiche religiofe nelle Società, già 
uscite dalla barbatic , palTa il Cavairer * F/V^rr^/Vr-r 
ad esaminare , qnaK relazioni abbia il Politeismo 
cogl’ indicati belìi, e cogl’ indicati mali. $c negli 
Dei di quella Religione la virtù è fempre con- 
giunta co! vizio i c col delitto, corne le idee del 
bene , c del male religióro potran mai corrirpon- 
defe alle idee del bene , t del male morale , e 
civile? A che gioverà per la mohUndirte 1» reli- 
giofa' fanziond , fé la protezione de’ viz) , ed i 
peggiori cfFetti delle pallìonl fono imputate agl*. 
Dei; fe una peirniciola, ma lulinghiera dottrini' 

, di espiazione e rispettata ? 

Se dalla Religione del Govèrno concinuano, 
a follencriì gli afili ^ \c tregne' religiofe i le sagr»\ • 



r , , ■ 

immunità , tutte qiiefte pratiche ih fomma , chd 
le politiche circoftanze ,avean fendute nccclTarié 
nell' antecedente (lato della Società , e che ì pcr- 
iVenuta quefta allo dato civile ^ divengono perni, 
ciofe , il Politeismo adunque ha evidenti rappor-, 
ti colla terza serie degP indicati mali - . 

Se quella Religione fa temere gli. Dei pii 
per la loro forza ^ che per là ..lord grudizia ; fe 
dfa eligendo, poco, dalla patte dell^ morale, e de’ 
dogmi , ripone nei culto ederno .tutto il merito 
della pietà, chi non vede le Tue .grandi telazionj 
colla quarta ferie degl’ indicati mali ? , 

Se finalmente non vi ha Religione » che 
duantQì il Politeismo (ì diferedici facilmente agli 
Sguardi di una ragione alquanto, -coltivata j e fe 
hoh vi ha Religione, che quantò il Politeismo 
fi fodenga coti furore negli animi dell' imbecille 
ignoranza , poiché alimenta il religiofò idinto 
deir uomo fenza urtare le sue padìonij .chi non 
vede , che il Politeismo • der ifoi dal Filofofo , éxie- 
camente rispettato dal volgo , combina infìeme gli 
oppodi mali dell' irreligione , e del fanatIsmo./| 
che fi fono nella quinta ferie indicati./ 

^ Queda R,cligipne adunque- non folò im- 
potente a prpdqrre i beni , che deve il . Legista., 
tote dalla Religione ottenere j ma è ben anche 
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f«ohd» di tmri . eh- egli'dce nella Rj: 

ligìonc c.ha.e. 11 noftro Aueo.e P-l»-' ; ^ 
ilatori de’ Popoli ■ f 

ocre quella perniciofa Religione, e i =“ 
tua Lclima quella . che fo.miniUrando .u« 

lerelaeiomco-dmfaii'beni,, Cd - 

i.divifati mali , fia alia a concorrere co, a 

aaione . ed àcc.efcec vigore alle, akre foi« che 

debbono prodolre.il grande, ed eterno ogga. 

della felicità deUe tdaaioni i Égli sviluppa prò oq 
damente P arcano degli . antichi lyliftcri. e rinvi - 
ne . che la morale degl’ iniziali i, ed 1 
bliml che ad effi fi comunica.ano ,,p.odun=ro, 
sempre il cambiamento del Politeispo nella par . 
dèi popotó. che avea la fotte di efiervi. ammes- 
sa !■ Egli donque riguarda queft' ideilo mezM co , 
„e il pii proprio a produrre P Ideilo Sililta^ 
effètto nel- redo della Nazione;*- quando, vemlle 
dalla Legge diretto a i' .t . .-l i ‘ • • 

Una fégrata conV.nzìoneedcULegislatore co . 
principali Miniftri de‘ Miftcri . fjccìa. agU i^“ 
feovrire gradataméntc-'Ia vera luce » difcreeàU } ^ 
prima a’ loro sguardi lat volgare 5 Religione , co 
municando iddi gradarameme , è coll apparato di 
molte csploraaiohi -i e di -riti i princlpj della 
nuòva Religione ','che intende di ftabilire ; e 
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finalmente Ihcùlcàndó loto il dovere di dispan- 
dere a pi'C» a poco la (tclTa luce nel « refto de* 
proiànr con fcfcrtipi» e con irruzioni dettate dalla 
più avveduti piudenza , e circoferitte da inaltc- 
tabili modi , c confini ; Fomenti contempcM-aoca- 
ihence il Legislatore nel Popolo la venerazione 
pc'Milleri, c rie regoli 1* ammisfione j disponga 
colle leggi della pubblica educazione , ed ifttuzio» 
ne , c prepari gli animi al gran cambiamento > 
diminuisca il numero , l’ influenza ^ ed il poterà 
de* Miniflri del culto 'profano , e dopo tutta qae- 
flà preparazione ardifea di squarciare il miflico 
velo . Senza violentare» e coftringere le volontà » 
(en^a proferìvere direttamente il moftro deli’ an- 
tica superflizione , sarà quello allora da fe (leflo 
annichtato » e la nuova Religione < sarà da fe flef- 
fa flabilita* 

Ma qUale farà mai t^ucl^a nuova Religione f 
Qual’ è mai quella Religione » che fecondi , ed 
invigòrifea le idee del vero bene , e del , vero 
male morale» c civile/ Qual* è quella Religione » 
che può cflendere la forza del Legislatore a quel 
bene , che egli non può prescrivere » ed a quel 
male , che non può condannare Qual è quella 
Rdigionc , in cui i dogmi presentino un neflb 
collante tra ciò > che>fl dee credere » e‘ ciò che 
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0 deve operare , ed in cui il culto fia vcramen.; 
te degno dcll'augufta idea deila - Divinità ? Qual 
è quella Religione , che rigetti nello ftato di col- 
tura le idee della Teocrazìa , tanto intrinseche, e 
tanto neccflarie allo ftato di barbarie ; e che fta 
• ugualmente lontana dall’ irreligione , e dal fana- 
tismo ? Qual è in iomma-quella Religione, che 
conljderara nella Tua nativa iftituzionc contcpga 
tutti quelli caratteri ! 

Il Cavalicr Filangieri conchiude I* ottava 
Volume qm quelle intcreiTanti domande; ma nel 
momento di rifpondere ad elTc nel Tomo se- 
guente, la Tua voce è improvvisamente arreftata 
Un denfo velo covre T Oracolo , cd una fpefta'. 

. ed oscura nube ci toglie i raggi benefici del So- 

le nel Kn,po , i„ cui pià ^ 

nel felice *i.iggio , nel quale |- Opera della Le- 
gtsUz.tone ci ferviva di guida . 

Seguono in fondo di qneflo ottavo Volunr. 
molte note g, unificative de' fatti, tu de’ „„ali fi 

tunaltato tutto il fiftenta geuctak ^ 

e dello sviluppo del Politeismo . Quefti , 

' *’ -ta,; 

eorie . avrebbeto con lunghe digrefllonl altera;, 

1. ordine del tutto , fe non fi fo(re,„ eol i 

m qucfto luogo diftinto Ad • 

è, aatmto. Ad esempio qh:a. 
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ri/fimo Rcl^trtsen nella celebre introduzione all^ 
Storia dì Carlo ì^. , il Ovalier J^ilangierì , non 
volendo inrcrrompcrc il corfo de’ fuoi ragiona- 
nenci ^ ha riferbato tutti i fatti per quelle note. 
Si contiene in elfe la più vada erudizione, svolta 
col lume della più fublime Hloloda . ' . 

X.e particolari idee delle opinioni , .e dellp 
pratiche religiofe di tutte le Nazioni nel progref» 
so del loro dato di barbarie (ino alla loro civi-, 
Ifzazione , vi sono dottamente sviluppate , e rife- 
rite . yi fi ragiona della prima ide^ , eh* ebbero 
della Divinità i primi mortali ; delie fuocedìvc 
modificazioni > e cambiamenti di queda ideajdell’x 
orìgine , e del progredp dell’ intcrtninabile fchie- 
ra degli altri Numi maggiori , c minori ; dell' 
inalterabile catena del Fato ; delle Parche mirii- 
ftre del mcdefimo; dell’ ultima cojonia de’ Nu- 
mi , cornpoda di uopiini deificati ; dell* incroda- 
mcnto fatto da’ poeti alle antiche idee religiofe ; 
deir unione delle gede di tanti Ercpli jn un for 
io carattere immaginario; dell’ adozione degli Dei 
rdcri nella clafle degl’indigeni, e dell’ edere opt- 
r»ioni religiofe nel fidema delle proprie j della 
prodiglofa varietà delle ifjprie , e delle getiealogìc 
sagre introdotta dall’ immaginazione de* poeti » e 
finalmente di molti altri oggetti , che tutti sec- 
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^ yono di falda bvise alla "verità dell' addotto fifte-f 
ma. Quelle note in -somma- offrono' un - quadro 
vivo, ed animato, e' sono 'veramente un model- 
lo dell* utile ufo , che la medicazione pu6 for* 
piare della più cftefa, ed eminente filologia.^ 

A .' . '■ ' 

Veva il Cavalier Fiìangìtri da poco tempo 
terminato quell’ otwvo Volume, cd cralì accinto 
alla compolizione del nono , col quale voleva 
conchiudete tutta quella parte della Scienza le- 
gislativa , che riguarda la Religione , E poiché 
doveva egli parlare del Crillianclìmo , che quan- 
do* fo0é, ridotto alla fua- primitiva purità, era da 
lui riguardato come quella R.eligione , che con- 
teneva tutti i caratteri degl* indicati beni , c tutti 
quelli, che allontanavano gl’ indicati njali; s’im. 
znerfe quindi in uno (ludio profondo^ de’ sagri 
Codict , e delle Opere de- primi P^idri della Chic- 
fa • Aveva di già , fecondo il fuo coHume , dl- 
fpoflo^in fua niente tutto il vado argomento di 
quello Volume;, ma fu impedito più meli di co- 
minciare a dillcndcrJo , per quelle infaulle circo- 
flanze dimellichc , che fi fono ‘antecedentemente 
narrate. Vi aveva appena podo mano nella Cara- 
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pagna di yic0 , quando 'colpito dall* ultima 
fatale infermità. Ivi poche carte, io rinvenni , al' 
lorché dopo il momento terribile della Tua mor- 
te , dolente , ed inconfolabile per la perdita di un 
Canto amico, mi voUi tra i fofpiri ed il pianto 
a salvare almeno tutti i prcziolì frammenti de* 
suoi scritti . Quede carte altro opn contengono , 
che un notamento di alquanti Libri , che dovca 
' ronsultare per alcani particolari oggetti del nono 
Volume 5 lo schema femplice , o fia 1 ’ indice de* 
Capi, che venivano a formarlo , ed alcune po- 
che più precife . in Jicazioni degli argomenti , di 
cui incendeva ragionare in ciafeun Capo . Mi fo 
un dovere di rapportarne fedelmente il contenu- 
to ; poiché combinandoli tutto ciò colle teorie 
espode nell’ antecedente Volume , lì potrà jalmc- 
no defumare qual folTe l’ intero fidema , che ir) 
queda parte della Scienza legislativa aveva il fi- 
landieri formato . • 

Egli dunque difegnava in clTo di percorre- 
re prima fu tutte le altre false Religioni, dimo* 
drarne gl’ inconvenienti , e fuggerire i mezzi per 
riparare a’ mcJelimi (ji) . Difegnava indi di ra- 
gionare (31) de? vantaggi incllimabili del Ctidia» 

ne- 

. I 

(31Ì Cap. I. II. III. lY. 

133) Cap. Y. 
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c/Jtno < c {^<}) degli eftremi tgaalmente perni'* '' 
cto(i della superllizione , c dell’ irreligione , da cu' ' 
dovrebbe cfler tenuto ugualmente iontino . E qui 
dopo aver fatto 1* iftoiia de' mali , che la (uper> 

Aizione , e l' irreligione han cagionato nel Cri* 
ftianefimo , egli intendeva parlare de’ mali pro- 
dotti in eAo dalla mescolanza della cura spiritua- 
le colla temporale, dall' eccellìve ricchezze de’ 

Preti, dalia loro ignoranza i dalla loro venalità, 
dalla fovverlìone de' veri principi deli’ espiazione , 
dalla introduzione delie .immunità perfonali , • 
dal, potere del Sacerdozio sommamente accrefeiuto* 

PalTava poi a 'rinvenire i veri principi, co* 
quali polTono hlTàrfì i confini tra il Sacerdozio , ' 

c r Impero (} 4 ).iE'qui difegnava di moftrars 
1' insulTìftenza del principio , da cui partono i 
difenfori de’ due oppoAi paniti , deducendo il 
diritto dal fatto ; e di trattar in oltre delle abu- 
fìve pretenfioni degli uni, e degli altri ,• delle ri- 
voluzioni del Diritto Ecclefiadico ; dell’ autorità ^ 
de' Concili , e della loro superiorità su'i Papi, - « 

della fallibilità di queAi ultimi ; della' libertà del- 
le diverfe Chiefe , de' requifiti , che aver do- 

l 

(3J1 Cap. vr. 

(i4J ' 
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vrebbero le legi^ì Ecclcfiaftlche per aver vigore 
c de’ veri principi , da! q »ali fi dee dedu re il ^ 
diiitro d« Sovrani in ciò, cae riguarda il gover* 
no della Chiefa. • . 

' , Da qucfti (Oggetti il Cavallcr filangìerì do- 

vei far pjiTaggio al modo, col quale la Legista - 
7 Ìoiie dee far ufo di quelli ' principi , per preva- . 
nire , o diilruggere gl' indicati ellcemi (j 5) ; ed 
alle cagioni , per le quali quelli dlremi s' intro- 
ducon-j E qoì parlar volea dell’ ignoi'anza, 

da cui Tempre nasce la fuperftizione', de'la super- 
ficialità di sapere, che contluce all’ ateismo ,• e 
delia smodata ambizione de’ Preti . Si era indi 
propodo di far vedere quali riinelj oppongano 
a!r lucr j luzione de’divilati e'ircini le altre parti 
del fuo Legislativo filicina [i 7 ] , c quali rimedj 
VI dee spcdal-nence opporre quella parte , che" 
riga ir la Jirectimeme la Religione (38) . Avea 
determinato perciò di fare un» diHinca analifi di 
qu-'di ultimi rimedi , e ragionare prima di tut to 
ddlc leggi relative alla scelta non mrno de’ Ca. 
pi (39) , che' degli altri individui del Sacerdo- 

(j5] Cap. Vllf. 

^ (l6) Cap. IX. 

(37; Cap- X. '• • ■ 

[ 38 ) C-ap. XI. 

iì<jj Cap. XH. ... 
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2Ì0 [40) , indi delle leggi relative alla loro fufllì-‘ 
ftenra (41) , delle leggi relative all’ esercizio della 
gluridizione Ecclefiaftica (41 j » delle leggi relati- 
ve all’ efercizio delle funzioni Ecclefiaftiche (4?) , 
delle leggi relative al culto pubblico (44) » c fi- 
nalmente della tolleranza religiofa (4j) j / 

», 

Ecco tatto ciò ^ cbe ci rimane del pià^ va-* 

(lo monumento , che fìefi mai da un uomo in- 
nalzato ad onore , ed a vantaggio dell’ Umanità 
Lei felice , che ha riconosciuto nell* Opera della 
Scìenz.* della LegislaxÀone , ed ha mirato in es- 
sa con religiofo rifpetto l’ immagine di una Di- 
vinità protettrice , e più felice ancora , fé la fa- 
viezza de' Monarchi della terra , adottandone t 
precetti , animerà quell* Opera , come un Di<^ 
animò quella di Prometto \ • - 

OHetvando quell’ Opera ih generale , noi 
troviamo in tutto il fuo lìllema quel carattere 

di unità > e di fetenza , che la rende verameme \ 

Li 

(40) Cap. XIII, : . ' • 

(41) Gap. XlV. , ^ 

£421 Cep. XV. ' . 

(^43 Gap. XVI. . 

144 ) Gap. XVII. ' . ■ , 

t45) Gap. XVllI- 
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arigiiialc» e, degna del rispetto de’fecbHj'e dell 
I|Jazioni . Poche' idee fondamentali Tervon di ba 
fé alle tante intercifanii idee , che concorrono a 
formarne la tela. Una verità dà lume all' altra. 

. . y ^ 

che fegue, e la luce sempre maggiornficnte ere*' 
feendo , diyiei^c in ta! rnpdo il più chiaro me- 
riggio . Le verità iftefTc dette precedentemente da 
;slcri , acqpiltanp in tal modo tin nuovo caratte> 
re , ed un aspetto più degnò , e^ in tal modo 
la Sàenz.^ della Legìslaz.ìone ci offre quell’ ac- 
cordo felice di tutte le parti , in- cui unicaraenie 
è fìpado il vero, che cerchiamo ne’penheri , e 
nelle combinazioni , ed il - bello , che soggioga \ 
noftri defider} , c gli affetti , Sembra in una pa- 
rola , che il Cavalier Filangieri abbia imitato, ed 
uguagliato ancora la meravigliofa condotta della 
Natura, poiché tutta T Opera non è , che lo 
s^viluppo , e i’ cn>an$zione di pochi principi uni- 
vpr fali , e colanti . ^ 

Or, se l’unità, l’ordine, ed il neffo forma- 
no la folidità , ed il nerbo d' cjueft’ Opera, il fuo- 
co- di un retto, e vigprofo fentimenco le comu- 
’nica quel grado dì calore, eh’ è canto nccedario 
per intcredare e commuovere rianima de 'leggito- 
ri , e per condurla volontariamente alla troppo 
abborrua luce del vero. Mille tratti ^sparli 'nella 
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UTTclefinu addicano unr uomci fiiperioTinente vir- 
tuòfo , penecrato dalie calamità ,'che percuotono 
i’uojan genere per ló yiziofe poiiciche coftituzio'- 
ri , e pe’ difetti legislativi , e tormentato dal do- 
fidetio di prcftàfgli' uiì'. polente foccorfo Lonta- 
no da quella freddezza di Aerile ragionamento ; 
che non può certamente risvegliare il necelTario 
entunasmo delle grandi cofe » e del pubblico be- 
ne “"i, egli espone tutte le dottririe con un’ elo- 
quenza maschia ^ ed indeme abbondante « che 
sptlTo rigetta gl’ inutili ornamenti > spclTo fi ve» 
Ae di quelle robuAe i e maeAofe immagini , che 
aggiungono nuovo -splendore alla verità ,- e ne 
rendono più toccante , e pecfuafivo il linguaggio*) 
con un’ eloquenza , che ricca di cognizioni , e 
d* idee talvolta oe dispiega la' pompa, e talvolta 
le^fopponc , o fieni pi icemente le ^addita,* con un' 
eloquenza , che ora cammina con imponente , e 
tranquilla grandezza » ed ora fi slancia , e s' in- 
nalza , e fi foAicne , e difccnde , c fi arreAa , 
traendo la fua beltà , c T ordine fuo dall* ìAeAo 
difordine , e. da un' apparente irregolarità ; con 
un* eloquenza , che lungi di ptegarfi' ai giogo 
deir esprcAìoni ,r le domina imperiofamehte , e le 
comanda , ed in cui la negligenza di alcune d^ 

eAc é figlia de’ gran movimcnU dell’ anima dello 

L ^ 
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scrittore ; cori ‘ un’ clo^oenz* in {ommà , che coi- 
«su'iica il moto , e U vita al più arido fogget* 
to, e che ragiona^ dipinge i iftruircetrperfiude * 
è diletta. - , 

, , Or di quanto ona tale eloquenza non è fa* 
periote a qucH’arte vana , e volgare, che fred- 
damente misura; le parole, e le frali? Dij quanto 
Èon é ruperiore -a quell’ eloquenza ì che lì arreca 
alla sola melodia delia linguai e li reflrìnge a 
combinar parole . per incantare i senlì con una 
feguela armoniofa di voci 3 Di quanto non è fu- 
periore a , quell* applaudita rapidità , che confonde, 
ed iotralcia gli oggetti ; a quel pretefo ralEna« 
toento , che sopprime tutte le idee intermedie ; 
ed a quella creduta sublimità , che affetta di rin- 
chiudere in un fole penlicfe il germe di -una lun- 
ga, ferie di altri ?. 7 - 

Nonpertanto non è da tacere, che v’ha in 
queft' Opera talune idee di riforma , che ad alcuni 
son sembrate a prima villa d< impóllìbile ,.efecu- 
zione .. Soli fembrace hipfolìci fogni , da metterli 
airidelTa scranna colla pace perpetua dell’Abbate 
di Pietro , c ^con altrettali benefiche i immagU 
nazioni di uomini soverchiamente, rilcaldati dall* 
entufiasmo ,dell’ .Umanità ..Ma, tralasciando, che 
quelle ilelTe illulìonr farebbero in, fc HeUc ballan- 
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Minenre pre/iófe , poiché ben poflono prepturc 
alla Ppllerità felici rivoluzioni ; tralasciando ciò y 
è da riflettere, che i cangiamenti, e le riforme- 
propofte dal Filangieri ne' diverfi rami della Lc- 
- gislazione", non fi dovrebbero* separatamente pra- 
ticare . Sub intehdirriento fi é , che tutto unita- 
mente fi avefie ad efegùire In quello fol modo 
tutte fé parti del fuo liftema confeguirebbero fon- 
ia dubbio un effetto felice .* Le utile riforme, eh’ 
ei propone rrnvengono rotto l'-ollacolo negli . 
• abufi , ne’ mali, ne’ pregiudizi introdotti dall’ op- 
prellìone , dall' infelicità de’ tempi , dall’' ignoranza? 
dalla fupérllizione’, dalla colliliòne , e dalla diver- 
fità de* particolàri intereflì . Si educhino dunque i 
cittadini, s* iflruiscano , s’ illuminino ,>fi faccia furb 
godere il fnaflimo grado df civile libertà , fi le. 

■ ghino i privaci intereflì col vantaggio comune; c 
la pubblica morale cungiunta alla pubblica coltura ' 
^ ' lìon farà riguardare! come fogni alcune forme di 
procedere ne’gìódizj crimmali; alcune benefiche 
Operazioni economiche, cd il piano fleflb di po- 
polare Educazione , che fi propongono dal Ca> 
valicr ìitargierì ."'V una cofa pòrga la manoall* 
altra , Ciascuna fia' cagione , èd effetto nel tempo 
madefirnb}' c la felicità degli uomini^ là loia 

L 4 


Digilized by Google 



virtù , h tratrquillitù loro i e la focìale Hcurezza 
nc fatanno gli utili, e falutari prodotti # 

I r 

l 

M A non era la SctenzA^ della Legislaxjone {' 
opera fola , che occupava 'tutte le iilorohcbe cu- 
re del Cavalier Filangieri . Mediocri talenti , che 
guardate il ternrine delle vodre vedute , come la 
più vada misura di ogni poilìbilc edenlìone ; TpU 
riti volgari , che confumare tutta la vodra ener- 
gia fopra di un folo oggetto , c che vi fopite 
in seno di qualunque scarfa , e debole gloria , 
ascoirate quali altre letterarie facighe qued' iliu. 
Are hlofofo d avea già propoAe , e quanto spa-. 
zio a voi ignoto intendea di percorrere. Come- 
chè quello che G trae da pochiAìmi manolcrittt 
limadici , a foli difegni , ed a bricvi , e sipotte 
ince riducali, pure, fc tralasciaffi di confervar. 
nc la rìmcmbianza ^ crederei di mancare a quell* 

es.trezza , di cui mi fon fatto debitore verso l’ 

* ’ *» 

Umairtà intera , (ubito che , ho intraptefo a r*- 
girtiare la dona del Cavalier Filangieri , 

Egli adunque disegnava di sciiyere , dopo 
terminata la ScItnzA della Legislazione, la nuova 
^sìtnza delu Scienza^. Intendeva in q,ucA’ Opcta 
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ridurre tutte !c Scicfizé a quegli ultimi , e pochi 
generali ' principi , da’ quali dciivairo , come da 
fonte , tutte le ferie di verità , c di dottrine , 
che concorrono a coftituirle. L’idea di un’Ope- 
ra si fatta gli nacque allorché fcrilfe nel festo 
Volume della Scienza 'della Leg/slaziené il piat- 
no , 'fecondo cui ft àtt regolare la fciemiSca cdtr- 
cazione “degl* individui della feconda Claffe del 
Popolo. Ragionando ivi > del modo', comefi'dcb- 
bano comunicare agli allievi le idruzioni feienti- 
« fiche , rifletté , che enttg le verità hannor un nef- 
fo tra hro , e che ^ueHa catena dì ccntinue in- 
terrotta agli occhi degli uomini , è così continua- 
ta nella Jufrema intelligenz.a della Divinità , che 
tutto ir fapere dà ejfa ^ riduce ad un principiò 
unico , ed indiviftbìle , del quale tutte le altre 
verità non fono , che le (onfeguenza piu , o meno' 
remote . Egli aggionfe fe noi poujftmo cono, 
feere tutte h verità , noi potremmo difiovrìre quf- 
fla catena , net potremmo giugnere a quejìo prirtf- 
dpio i Allora ogni feienza dipenderebbe da un fi- 
■lo principio, ed i prineipf delle'' dover fe scienza 
non farebbero, altro , che le configuenxe più imme- 
diate di quel principio unico , ed indivijibiie , nei- 
§ua!e verrebbero tutte>comprefe f4<). • 

. U^ì Yol,. fot- XXà . Aw. . VK. • 
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L’oggetro dunque di queflt nuova Òpera 
èra di fcovrire il più, che foire agli ftrcrti limiti 
deli’ umana intelligenza poiribilc , il nelTo , cd.il 
legame delle verità che à ciascuna Scienza ap- 
partengono Nell’ impoflìbiltti di giugnere fino al 
pr;mo anello della gran catena del sapere , onde 
partono le varie diramazioni cofìituenci le Scien- 
ze diverfe ,’,il Cavalicr _F}Unguri fi prometteva 
almeno di giugnere a’ primi anelh' delle diverfe 
ferie di verità ; che a ciafeuna .diramazione ap- 
pafteiagooò ; c pe^ quefto- mezzo sforzarli di per- , 
venire a’primi principi di ciafchedunà scienza . 
Inréndevà iti fonimà di * sviluppare la ractafifica 
di tutte le feienze ; condurre tutte le verità 
particolari al principio il più generale c di hie 
per. tal modo di tutte le feienze uua feienza fo- 
ia univcrfale , e fuperiore » guidando l’ intendì- 
rnento umano .fino ali’ ultimo^ ed eccelfo grado 
di fa pere, di cui fia furcetcibile' U fua ' ^cfecci* 
bilicd», , V , • . , ^ ? 

’• Per, SI fatta opera! il Cavalicr FtUngìeri na- 
driva un* indicibile pafiione / ed U germe di una 
produzione così grande èra già cominciato a fe- 
condare nclk> rpi<rito fu o.' Quindi ì allorché in, 
lerrotnpeva pef qùalche' 'tempo il' Aio continuo 
travagliò' fulla SekuKà. ihlla LegulagJoni g ù tU 
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volgeva a meditare su d> quell’ Opera del cui 
oggetto amava di fare un miftero anche a’ più 
scelti , amici Tuoi . Ma tra le .fué catte non (t è 
fin venuto altro su quello argproento,. che un 
foglio , dove fon notati alcuni libri , che dovea’ 
confultare per quello gran lavoro t cd un frani - 
mento dell'introduzione dell' Opera, che io qui . 
fedelmente trascrivo , poiché dilegna- con somma 
energia tuteo il gran piano .dclja medclìnù, Dub< 
biamo quelle- poche linee pTezipfe ad un > mo> 
mento di nobile^ c iirchratato^encaliasmo . .Mo- 
mento felice , in cui lo spirito dell' uomo >osù 
innalzarfi lino a quell’altezza infinita / Per quan- 
to deboli lìeno.^i raggi , che di un’ immenfa luce 
quello frammento lafcia cader fu di. noi ^ cHì ci 
debbono rietnpire^ di ammirazione « .cd elevare il 
nollró spirito^, mofitaudoci fùio a qual punto 
polTan giugneic le forze delle facoltà intellettuali’ 
deir uomo ^ i- - ^ ' 

, , Che /apfiam. noi egli dice )- , che pfiomo. 
sapere ì Da ,<]Mal pane .$ confini delle Scìenxje fo- 
no ìrremòvìbili i i da qual -parte -fi 'pojfono éflen- 
dere ?. 'Qnale - èila loro impeirfcz.ion9 itecejfa'rfs^.*. é 
^uaU -la riparabile f Qttali fièno i vuoti / che SU- 
terrompono la gran catena delle verità e tjua& 

4s ^uefili Ji pojfiono empire , è fuali ferannei ettf-r 
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P/ f F//I dove e permejfo aW- homi di •teflrth^ere 
'/ numero de' principi , o fia , che è lo 'Jlejfa , fin 
davo oli è permejfo di AlJvicinArfi a. quella viritk 
MnicA I uaIIa gitale tutte le Altri procedono i e cjUA- 
li fono gli ojlacoU inf/eperahili , che gl' impediranno 
fempre di giitgner vi i Ecco gli oggetti della Nuo* 
.Ta Scienza delle Soierize', ed ecco il gran pajfo 
eh' offa prefentA alt intelletto umano . 

Guardiamo duritjue le Scienz.e , conte le guar- 
da:ìa Divinità i Poniamoci al dì /apra di effe , 
'per ccntemplarlé , efaminarle ^ giudicarle. Ciò, che 
Ora ha un solo aspetto, allora rie aura più, C/à, 
ohe ora non ^ risguarda , che da un Idto , allora 
fi guarderà da - tutti . Noi vedremo da fàpra in 
giu il vertice di tputfìe gran maffe , e nòt conVer, 
tir emo tf UOMO pìù fi può ejuefi arcipelago tC Itole 
in una gran catena' di Montagna , « 

Meditava in olire ùn fmoVO fiftema d* Ifto- 
ria , cui dava il titoli) d’ Ifloria Civile, Vniver- 
fiale Perenne, Gon ^àcfto cgl‘ intendeva svi- 
luppare nell’ Iftorie particolari dì tutte le Nazio- 
ni riftoria generale, e coftante delfuomo, delle 
fue fiicoltà , delle inclinazioni Aie , e dèi loro 
succtflìvo sviluppo; delia prodigiofa varietà del- 
le coftiiuzioni cif ìK , e politiche , cita ne (o 

«a.. - 


Digìtized by 



« 7 $ 

tifultace ; della iiiHuenzk di 'quelle falla condì» 
ziune generale della Specie umana <, e falli felici, 
tà , o infelicità degl’individui; del corfo delle 
loro idee morali , e feienrilìthe ^ delle loro opi- 
nioni , de* loro (iftemi Relìgiofi ; e de’ progrelli 
tutti della Società dalla capanna del Icivaggio fi- 
no alla reggia del Despota ■, dallo (lato della pri- 
mitiva rozzezza fino agli ultimi ra$namcnti dell^ 
civilizazione ; seguendo esattamente in tutto tl 
corpo d’ Iiloria dell' antico , c del novello Emis- 
fero i diveflì periodi della focialib.tà , del perfe- 
zionamento , e delia coltura deli' uomo . 

Dell’idea di quell’ Opera egli fece qualche 
motto nel fedo Volume della ScìemjH della Le- 
glsUtione (47) ; ove anche dilfe di aver prepa- 
rati alcuni materiali per la medefima . Mà tra 
le sue carte ^a^na fi è rinvenuto -un bric ve fo- 
glio contenente i titoli di alquanti libri » che 
consultar doyea per la precifa , e diflinta serie 
di fatti, che fervir poteano di base a* ragiona- 
menti fuoi , ed ai Tuo fillcma . Era per altro 
fuo invariabil codume di non mai cominciare a 
didenderc , e feri vere pendere alcuno relativo 
agli oggetti delle Opere fue , fe prima non avea 
pienamente digerito, e maturato lUvcramcnte s) 

(47) Cap. XXIY. Art. V. 
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fatti oggetti , e formato i* intero piano , fecondo 
cui dovea travagliare. La Tua mence era sì vada, 
e sì vigorofa , che senz’> alerò notanaenp da ^ 
sola badava non solo a divifare i ed ordinare , 

' ma a ritenere eziandio entro di fe qualunque 
> più ampia « e più difficile serie di argomenti , e 
<1* idee. ' 

..r - ' r 

. ' * • . . • 

• ' ... - ^ 

che fon mai tutte quede grandi proda - 
7Ìoni dello fpirito ; che fon mai |e più difficili 
combiiiazioni delle feienze , ed i più raetavigliofì 
calcoli della ragione a fronte delle viituofé azÌo> 
ni , delle fublitni , qualità di cuore , e di quell' 
aurea condizion di codumi , che non contenta, 
dì rifeuoter rirpettu , ed applaufo , ha il pieno ' 
diritto d’ intenerire , e di accender gli animi 
altrui di foave intereffe , e di amore f Se I' elo* 
gio degli uomini .di lettere di rado oltrepafià 
la sola commendazion de’ talenti ; se di rado 

•I ^ ' 

le sublimi doti dello fpirito i^no accompagnate 
da quelle più sublimi di una virtù rischiarata ; 

' se qi^eda « che dovrebbe efier fempre 1’ effetto 
de’ lumi, di rado fi vede ad tifi con amichevo- 
'' le nodo congiunta i fe di rado al genio di P/a - 
-rm fi rinviene unita 1* anima di Socrate e di 



j1rìftìde\ qual preztòfo teforo non lì pofTedevà ' 
da noi nel Ctvalier F 'tla>igicri , in cui trovavalì 
compiutamente quello raro inlìcme , quell' auiA 
mirabile accordo tra lo spirito, ed il cuore , for> 
mati grandi dalla Natura , c renduti più grandi 
da un'utile, e vera Filosofia / Oh chi rai darà la 
voce ,• e le paiole conycpicnti .a degnamente di- 
pingere la beltà dell’ anima sua ; quel candore , 
ghe la dii'lingueva; quell’ univetfale beneiicenra y 
queir ardente amore dell’ Umanità : quella fingo- 
lar dilezione delia Patria, quel tenace attaccamen* 
ro finceto a* Tuoi doveri , ed a' principi suoi , 
quell’ datra giu/lizia twn degcpcrantc in rigore, 
queir amicizia santilTìma , e sempre vie più fer- 
vida , c cara , quella pura , e sublime Religione,, 
e tutto il rello di quell' ampia schiera di eccelfe 
virtù , eh’ erano annidate , come io lor sede , 

» f 

entro il Tuo nobile 'petto ? 

Il' carattere morale di un uomo' è quell’ uU 
cimo , ed eminente rifultaio della combinazione 
naturale , e fattizia delle facoltà , delle opinioni, 
delie affezioni , de’ fentimenti , e delle abitudini , 
per cui è sommmiUrata all' anima un’ incognita 
forza, che unifcc quali in un punto solo l’azio- 
ne alla volontà , e la volontà al penlìere, V’ ha 

degli^uomin ì , ne’ quali un collante filfema di 

» *• \ • 



piincipj t e d’ i4ce tien luogo di carattere ; .ve 
l;ia degli altri > nc’ quali il carattere solo t icn-luo. ^ 
go di principi, e d'idee, ma quando in. un uo- 
mo il carattere morale , ed i più saldi i e veri 
principi fi ftringono infieme , allora è quella T 
operi grande , e priviiegiaca della Natura, e dell’ 
educazione , ed è quello per appunto , che per- 
fettamente^ avveniva nel carattere del Cavalierfi- 
lAtJqjfrì . 

La più viva, ed energica fcnfibilità ne for» 
mava la bafe . Non quell' ^rpp^ifcnte fenfibilità , 
che dee piuctodo chiamarli vana, e ridicola ipo- 
crisìa del nodro fecolo, né quella ver^ , ma co- 
mune , la quale fi agita al folo afpecto della pe- 
na , e del *dolore , e fi calma ben cado vol- 
gendo altrove gli sguardi, ma una senfibdità co- 
sì vada , così durevole , così profonda , che 
giungeva ad unire la particolare felicità di luì a 
quella di un’ intera Nazione , che prefentavagli 
ugualmente 1’ infelice, che gli era vicino, j ed il 
povero ignoto nel fondo della più rimota Pro. 
vincia ; che gliene faceva ascoltar i pianti, e glie- 
ne moftrava le lagrime , che nell’ immenfità dell' 
Univerfo diftruggeva le didanze , che separano 
gl’ infelici , c gli approlTìmiva in ogn’ idante 

tqcii quegli oggetti , che ppteano colpire, cd jn- 

ic- 
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tereffiue il ' Tao cnoic ; e che. I* lientifictTa in na 
certo modo con (|ueftt oggetti » c {èoibrava con* 

'fonder colia loro la fua propria efiftenza . 

^ Da un fonte ià ampio sorgeva nel Cavllier 
FìUniini U beneficeoaa ; .àmabile virtìk • il cui 
solo nome .risveglia una folla d* idee coomUocì; 

' virtù y che fola bafterebbe alla felicàtk del Genere 
umano « fe ricevere ugual coleo in tutti t cuori 
degli uomini. La fut granik anima non lo mai 
chiufa alPafiitto , ’nè la Tua mano all’ indigente f 
o ali’ opprc0b.' Per fegnire gP irrefiftibili , e foavi 
• impuin del cuore 6 formava egli on fuperfluo » 
col redrfngeie grandemente ì fuoi pur troppo po- 
chi , é moderati bifogni . Deh perché non uscite 
degli ofeuri KCti « ose vi nascondono la pover- 
tà , e la vergogna, sfortunate funiglie ? Perchè 
non mi dite con ^ama abbondanza , con quale 
diitcacezu « con qual fertile , e rapinata pietà fa- 
ceva egli Colare nel voflro feno i Tuoi non pre- 
veduti , e non implorati foocotli / ‘ con quanto 
amore con qual tenereaza la. fua rruno asciuga- 
va le voftre lagrime , i Tuoi detti confolavano il 
voftro dolore ? Quanti tratti di generolità degni 
per Tempre delia poftetità , e della luce, nascose 
egli in Ttc.pjù gj^neroTe/ Quante infelici^ 

. ' S ' • *. . 



rrrbyrCTTOgte 



1 


'I78 

e negUcce o tiini4e / !C v4rccQ«i4<? virtà racòòlCe 
fouo'la ióa .'oisbraibenc6ai i< Quanti taiettti man- 
canti di. Mtónevoi /tivora non 'fempre e chi ' più 
W aetTta' accord^toi>, promoffe y c foilanne.' Tvc- 
te in fontina^ le^'diffip^eoni 4eU* anibu ((la rgii 
o&tvano una. petcnae foigenie le 

occopazioiir <M^i^'meHcKD gK'prtf^ coftanti 

©ggact't di ^oa«è inccrefliè'per >la fua bènc(kènz3 , 
tf petMa aaa^fenfi^iHià.'j Niente^ nèJla- Natura ^ 
nlance |itll*ordine della. Società gli efa> indifFercij. 
te» ppicKè rutco'ei^rappdrràya illa» forte migliore 
degli uomini r ed ah gradoni? felicità di cui pof- 
^'no efferc fqlcetnfcili*. Il 4(>ro. bere ,Ja lòto nao- 
lale ,' e‘ civile rigenèraxione'.inceirànwmente occu- 
pavalq ; c nel MoUtario 'lopf' gabinetto , mentre 
toeJitàva* in' fdenz'p i dólce immagine" dell- ti- 
mana felicità gli' era fempre^prefeiue c il rhi- 
francava nel corfo dcl|c' più gtqvr fatigSe, e delle 
più lunghe vigilie. ' * . <' i V' * 

. ' -A quefV ;ardenteS’?d^ beneficenza '» a 
qucfto’rpixito di umanità in generale» congiun- 
gcv» cgli-un più’ fervido ‘$pcciale amore per la 
sua Patria , cui bratriava , chp‘l prègi ‘tutti ‘ di 
Natura , e di fortuna < ond’ è fornita , folfero 
eminentemente aceVefeiutì ‘ per’'' florido »-comracr- - 
ciò , pct viva sollecitudine , ed induftria , per 
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•utìlè% ed aniverfale coltura ; ' oode “quella felice 
■parte d* Italia alla primiera dignità , ed all'anti- 
ca '‘ftoridezia* compiutamente giugnelTe . 

E' chi può^ dite -'come 'avvampafle nerCava- 
if’ (acro 'fuoco di quegli altri fentf- 
’merjti'i cl<é difpandono la loro energìa in una sfera 
più ftrettà , e- fan quindi" fen ci re 'con ‘più vigore, è 
più dapprelTo i lor benefici eletti ? Quale spetta- 
colo più tenero , e più grande che quello dì 
due elfcri uniti finceramente da’ legami dell’amo- 
re , e 'della fedeltà , ne' quali ' quelli fentimenii 
-fi ftrccedoho fcambicvolmente , fi ‘‘variano , p 
lungi 'dall' efaurirfi , femprè con '‘nuova forza fi 
«riproducono? Sccótb'"voluctuofo'', che 'fianchi 
tutte le arti per crear' nuovi piaceri J e sdegni 
quelli , che' partono' dalla’ virtù , e da' coftumi; 
' 'anime gdafie / c corrotte che deridete r ìnnq- 
•cenza de* coniugali trasporti, 'a voi non ragio- 
no. Voi’ non intenderefte i miei detti V e riderc- 
fte di efiì . Cuori fepfibili^ e puri Ì ‘venite/ con- 
template il Cavalicr ’F/Ziiffg/ffr/ a fianco alla fua 
virtuofa 'conforte , in mezzora* fuof piccioli fi- 
gli. Ivi egli abbandonavafi a'^tutea la' fcmpfici- 
tà dell* anima sua, 'ed'’ a tutta 1’ espanfione del 
suo cuore', ivi apprendevanfi coH’cferapio te più 
chiare lezioni di cofiume /e di virtù '. Ivi ve- 

' M 9 . 
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xlevafi app^no non citarvi para^naKIc • 

quelia^ che serbano dlle anime in^rrotte le dol« 
iccxze deir amor coniugale, e della vita dooHeftica. 

L* amiciaia , che difccnde n(ll« anime uma- 
ne infìieme jC.Qlla virtù , ed infieme con c0a ne 
parte ; 1* amÌ£Ì 7 Ìa s che non può torcere datf 
interelTe j pè dalia vaniti , n^ da quel cieco 
tdinto 1 cui lì dà il nome di , ma pa- 

$ce, e li alimenta per più nobili» cd elevate cagio- 
ni i r amicizia» che att:rrita dalia grandezza vive 
•sotto 1* ombra delia più perfetu uguaglianza » e 
che limile al$o)e,il quale non giunge a riscaldar 
fe campagne , allorché le nubi (ì oppongono all* 
attivici de* Tuoi raggi » pon nTcaida quel cuore » 
in cui non reO’iralì 1’ auia felice della piè pura 
innocenm» I* amicizia» io dico» qual forzi nof» 
ebbe nell* anima del Cavalier fiUngìeri « in cui 
aycan tanta forza inti«ipen^a» la vitcà » la fa* 
yiezza , ed i più cari (entimemi 'di umana ugua- 
glianza I Lontana da que* vani legami di copve* 
nienza » e di rapporti » da qupl reciproco coca* 
mcrcio di mo4i apparenti » e di veiatp anior pro- 
prio » di a&ctata solleciiodinf » c d* indiffereiiza 
facaie » cui a torto li accorda ifn sì sagro nopie, 
I' amicizia ve Ili vali nel luo cuore del più $u. 
^lime cjuattere ^ Tptto ciò » c|ic. poteva aumep- 
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, tkr)a» riAoto splen^are a rftKkndol* 

più vìva f c ferveste , diveotva per ctfa un poten, ' 

le bifogoo.- InfiendeiM^l^seaipre a giovare coil*a>« 
pera « epl . con5gtio • e con ogni maniera di aoro- 
aoA) oficio • la fempltcità « 1* efpanlìoiie , la dal- 
,cexza t 1’ activitù , la coftanza ne fermavano k 
principaU carattcridiche , decenne i latenti » t k 
virtù ne formavano l’unico oggetto ~ 

A quefte pfiocì palli qualicù dei fuo cnort 
aggiungevaù il coraggio di tante 'altre ngaalnitaN 
te vinoose « e pregevoli , ebe di8EicU sarebbe a 
non che il deferivere , il sol noverare. Un 110 ^ 
bile didntereflè , 'che non feto gH feeea adeg|na« 
re d’invocar U fercuaa * ma gliela faceva aaeliB 
fdegnare, quando eda voi ornar iamcntc volea ai»> 
dare da lui ) ana sincerità cosV naturale , e cosi 
esenta da ogni spezie di uffeoazioau » e di arte : 
ima buona fede di caraucre* che agiva fempre 
fecondo la tealità ddic cose , c non fecondo 
k actiliciaU coaventbm / un amabile bontà 
cuore i un* adorabile icopHeitàf di ■ coAumi -, 
csan tanta invilìbiU , o foavi catene ^ per la 
5 |uali il Cavalter HLmgitrì a fe legava tucó| * 
cuori degli BoiBÌni»,.ed a m traeva il concorde 
fedragio, a la veneravione dr loro. i Nimico del 

iodocik ) a dell* oAencauione , unico patria 

M j _ 


_ Digitized by Coogle 



1 


4ÌÌt 

/» 

<ttonio det)olcKka dtU’igttoranni. ^ velò j 
^imponente, di rcjii> tèmpre ja medioorità:^^ ^ e rU ’ 
^Isa dottrioaj fìf copre ;’esente«del pari di quell* 
vò^oglio ) cbe >s%innialza y e da quello ^ clic.fi n>> 
jO)tlia > c’ tunperava* di tal piacer olezza la gravità 
HdeVsuoi ,^ortanicuti , che non meno ^ valotofi , 

<0 fiiggi uomini > ma ìil volgo eziindio ent invi» 
tato ad amazJo,y Indulgente con uguale dolcez» 
fa ver fo -.tutti 'coloro t che fc' ^i ; accodavano , 

^i roettevad all* idetTo . li vello col filosofo > e coll* 
ignorante t,,t tanto, nella Corto, ^ quanto «elin 
Cafantia tapto cpl saggio.0qUanco còllo dolco* 
à,sttoi.mod> erSn s't semplici# ed, uguali < che ben 
fnò-dirfr.i «die. ci;: oeteadè: di , nascondere dà sua 
lupeiÙJrifà £oflr.ittia\ .m^lOre «.rit: ..chi .cecca di» 
0 cauUate 4 irnoi virj-» ì,.,.^,ì,-jì , xr! «i ^ rt 

\ kLieco ,, atuoiio favellatore^, ' cd anche tal» 

Oolu fcberuVole in ,coinpagaia degl* intimi atfitei 
fiioi 1 pradavafii colla Atfià fiicUità a’ più proébn^ 

‘di tsgionameoti ;;rcientifici* ed a quelle compagne» 

^ Vo^>'<l*^te ietterace 4 eberfiui rivivere 1* amiesr 
cccademicp .libertà ,erendono,glt amichevtdl t^t» 
teniaenti c< la .piaeevòlè confiierudinc reciproca 
difciplina degl’ ingegni -Erano allora que’ mo» 
menci felici , .ne' quali^ vcdtafi scorrere delle sue 

labbia un . toUente. di.fiipicnm y t /pargere a lai 

i i l 
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d'ÌDtoMO .oA Aippw ilhc® > cbc it(chi*rtVi qualiUK* 
4»e pi» aidua , *xi4nviUipp»ta.q«iftio»P.. 

^ . La uJodoftU Ì48).» la moiiefa«qwr.(49) » 4 

(iDcerà nagiigfftta 'gl^fìi' I^twwria.»t.> i av^ 

ycfiìane decifaipar ;aU« ciò i.cbc>li- eh tanto 

mtfid» f stati tenta a^t-to dot^" aoneorrevaB^ 

ai,tQXjqiaie il .aUtatfet* fiorala id^t GaViJicr 
gieri ^ e che congiunte ad una |i»d*f iWc •fupèriorir 
tà. di co/aggicf I vpnwao cofAitetc, ida tiift.àobile, 
g fublime. {Wttdciiz!»,. di cui pqfh«,a«ii»c , e <|»ieU 
4 c. Soltanto appio ffioia^anci alU.fw^ 
giu;^evapo vederoc il legg,etilVtip(j; •ìmpaAo';* 

, quella iprpdeijja .tiChc jfigh® d* uS ao^aia» 
pc ;f^ulc , ;4 ^i^OvafUrpa ntì ital hoa» j:‘nn# 

L d rv* t 4-!/v a' 

(48) Noo .può^ esptinaerri qtuatcì. egji cvitaflc Ir 
tfuo4e conòfeenzé / e c]uanco amaffe di tenerli chiusd tra 
lo àfcrto Qurndto del ’pBofcìri aoiici' itiaai^'»'' loifti»a una 
pena fenlibiliffima , quando .L fofeftieri'? cercavano di ve- 
derlo , r di tendergli òrt'iagjiò • Égli' defiderava co‘ fuoi 
Ltwi,4‘iyumiftfttei, «.iniighoww loltanie gli uomini i 
non già ottèncinc van^ bdi , ed applanfi^- .. 

*■■ E qui da òòtaVeS che quantùnque la fud 'pri» 

ma pdoduilone ^ettaraitei C(oà la S^ftorti ftlitiekt 
mltim/t Uggisce, , contcnefle grandi vedute,, e folle ba^ 
llante ad onorare’ quallivoglia rhigllot talento ‘ giovanile, 

I flirc eg^i della , più. ’gf^nde idea della periezione ^ 

a riguardava , come una cofa efimera i c tentava fiti- 
tatae tuttie te enpie -, per'difttuggfcrla* inret^ttenre A- 
T^dpgli 4>ei .17^ ji* .gli £diloti Veneziani delia Sfitnx.* 
kttla Ltgidatione richiedo il manofcri,tto di ^queft’ ope« 
Bta^pét ùlìampatla y *|li non /okt itou 'lo' mandò ad 
adì , ma lo coolignò immaartnente alle fiamme « ^ 
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fucila che Tij>diK li Tua fona, » edi i vaotag^ 
fuoi nel foto nasconderli * e marcheraKì , e (em- 
|»tc ne’tottnoé giri dcH' intrigo r c deli' artificio 
(i avvolge , ma' quella chiara, c vtrctiofa pruden-» 
na^ eh* é figlia 'delia saviezza ; e della giufttzìa ; 
^ella rara prudeou , che illumiiMca^ fempre dav 
saggi. patirmi della verità d madre' feconda dà 
fitiicirà , cd» paco:' ‘ • \ * x,' 

*" ' Egli è pur noto , che tutti gli domini afior^ 
ci tu profonde ' meditazióni ed occupati ^ d' idee 
grandi 1 e generali ;■ vivono nell* obbltoV c neir 
ignoranza di alcuni cortesi doveri del commerciò 
ordinario della vita, c degli od, e delle attenziò' 
Bt del mondo tloficn libi li ad ^ ogni altra fpecie di 
defiderio , la loro anima non fi apre i che a quel> 
!o solo di rirchìaraVfi / e dr nsefiiatàre . Ma il 
Cavalier fiUngitri combinava alla - proforulie^ 
de'lunfi >'^ed all’ originalità del genio , quella fa* 
cilità-di tratto >■' quelle grazie polTenti, e kififl* 
f ghiere, quelle avvenenti, e gentili , maniere; che 
Aon acquiftate con arte, ma doruiegli' liberal- 
mente dalla Natura , noti prodotte dall’ efimaro 
dcruicrro di piacere >- e da un- raffinato calcolo' 
di amor proptio , ma da lina fempHce umanità 
e- da una pura beneficenza , negHgentavano 
talvolta .' 1 V cAciiote , ’ ma annunciavaiM fémpsc 

. -.t* . - ’tM* 
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f òhefio ùomò; il'tirtàcso cittaBiao, cd il filo- 
tofb amabile , ed indulgente. 

Tante , e ^ prtgevoli qualità v tante Cngolati 
viitù avevano* il lor getme nel cuore / ma- venii 
♦ano aninrate', c sofìcnute da' hiroi dell’ intelleitOt 
t da qoella' forra , cd energia dell’ animo , in citf 
tè unieaithente ripofto ii fondamento dell'Eroismoi 
d il ifapplemento di 'tutte le più' grandi virtù 
E’ per efla’ , che qtrcftc progtedendo 'oltre i li- 
miti ordinar) divengono^ rate , Araordinaiie /ma' 
raviglrofe i-^ed eroiche ;'ed era per effa» cl»e »K 
divenivano nel Cavalicr Fil*ttgitrii ficcome era- 
no nell' iflelTo tempo elevate ^ e più che umane 
Tcnduté per unà rublimillima Religione , alta cu^ 
aura felice', e feconda eran clic eterdute ^ 
i'- .O’ Religione ! O amabile *lìgha del -Gelo I 
O tu ; che; presenti '*al!a f^eranza il dono pre* - 
zivro dell'eccmità , e le idee coniblami di un fif- 
kte Tuptemo, e di un’ eterna esiftenza J O tu , 
che fommirnH ri un potente foflegno alla virtù' ^ 
e la rendi - più fublimc, c più fovfurnana { ' Ove 
fiìai aveRt un tempio j ed- un’ ara più auguftaj ‘e 
più pura di quella j che ti aveva inHalzata’iiVfuo^' 
raoae il Cavalicr filungierì ì Fornito di quel gc^ 
ido Albi ime 'ì’ «he • dall’ intelligenza delle’ rded '' 
generali dchbnono . del beilo -, del’ grande i é 
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dell’ ónefto , é ràpidarnenté .condottò, all' eccelfa 
cognizióne dell’ ottimo,, del maflfitnò i , chi piik 
di 'lui (preftar potei, la più.de^na adoratone • alla 
faatità j alla ^giuftizia^, valla, per feiiòQt: della;, Ca- 
f^ione primieri Chi* più (di lUi rapfvi,4dòal4ar6 ^ 
«Ila iConcezioDC di qvied’ Elfere irifiòìco, .chò>toii 
.nn tratto (olò: di potere;, di amore,, forolù 1^, 
t)«iv.®ffd, o.flc, ,-e,go»erna ,l’'aoa.m?tabdp 
Economia ? Meditando fu ; «jucfta ^ .adorava egli 
profonÓAoàencé 1 il fàggio. Auto te » che, vi fi 
fconoicere Conweqfavà con )ui,-iij|ienetr3vi del- 
la ifiiaelTenza'’ di vini « iUntpneriv|i A' faci bette fic|« 

benediceva i,.loo4 doltiv iJ. v» j/ 

hi-ì (.Riponeva il Cavaliet iìi/4»jwrr li parte ptin^ 
cipalé del .«plcc^ rCligiofò» nella ^ imitazione della 
di«|ni;bei|clìceciaa> e sol rendete diffafivi/» ed 
Ujile la propria iàpiedta i.t Ja,.^opiri ytttù^ 
Mi non J>eftcÌ 9 iraCcuiaya veron^k, di quelle pra- 
tiche tigiooatp f ed lAttgufie di' noftra Canta ad 
t|Iqrtùnatà,.,ReJigioftc,i Perfùafo. intiìnMtneote del*» 
lavila verità |>etjinfei;nà chjitinìmi coavistìooe • 
ci- rinveniva^, ili qqel^ , pratiche iurovi , taocivi <k 
edeva;tfi '^ll^ipiù tiléhiaraott .CQntediplaeiòni'i ed 09 
\<iaf rpt è ratpfeiititnemo loaccoinpigliaivafèfBpaa 
^eija mcditaziqna- dr.*..fHoi . fagri-.,.Mi^^li « * fom - 

HeC ^tOi di qtvftfdllttftre. filofò^ .«rA (ublr- 
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filata ^fa della 'Rcligion rivelatjl -^(ìccqtm 

'ih furteMe asiont {ae~eti efla» coromcndat» r col 
fatto , 'e tetidiira »*tantO più àmaljile , c‘ cara j 
'quaritó .è piò firpfeitabiléV < *” '■ * 

OH*’ itòtn^tfgli* abborri»* ^»»«glj * cAipj ' fedi* 
tert^i Filofof ; • éié' largendo - c»l - precetto ,'-e 
Coir cfetlipio il geTthe" funcÉo" dellaf'più defolaml 
dottf it)c r rctiotono*da’ foddafiieiiti laida - bas« 
ìic' coftutni ;^sèiolgòtid j^' pid iertna le^tap della 
Società calpcftànd , e" ròvefeiaadf Cib^ chcie’la# 
iiT terra *pó 'grande i ©' A più tnatAofó' , tolgoaid 
agli afflitti r ultima consolaziofie tìcite loro imè- 
ìseiic , - à’ deboli r tìnito Vòftegtrò ficHd ‘lòto di- 
sgrazie à’ potenti riSmCo^ffcnd f ebà arrefta 'lè 
lortf dftttfe palflonì',^c*'ftrappaftd tftil dbndo'dcl ' 
cuore Ómàno ' rotile « rimòrso al dcliito ì e « lì 
dolce ^rpefa*nV^^llÌ' virtù Y **'''*-''*' ' a- -j- e^‘ u 
Èd*'olr come nelf illeso 'fètnpò iera pieno 
qoefl’ amibde • tóiret anta' per ‘ cùi*‘rigoatd«^ » 
li dee I\c¥roVc *de* noArP'*fi^télfi ’ nò«' cotìSe ' ttìt * 
rhUittó 'r che ^'éòtlvè'nga pnitire;,'xfi^‘ctìfnc dfnsl-in^ 
felicità j cKe' bisÒgOa- fcafaftf i" Corbe uif igfiofanaat 
Ae bifogna'''iftroiir !' Quante ‘vòlte ei fiori diffe V- 
che quando tìon lì può tifefira l'arò ?!*' otteilAté- 
to*^ quafido fióri fi può ficòndurrè 'nel diritto 
/ciKteie 4ri"fniariicd''i 'alito criòri*rcllsi /che piega-' 
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ic per lai quell* Ente ^Sapremo » che. folo pa^ 
^ legnar falle idee , ed aqacnuijttc i peniìcri « ed i 
cauli / Lo. spirito d' imelleranza , . e di perfecu • 
«ione era per elTo un orribile muftro , figlio del» 
l'orgoglio,, e del faDanfoio • pià fanefto all* 
Umanità , che. la pefte , e la guerra , il quale ha 
/pcflb cangiato, la pid tranquilla , e pacifica Reii; 
giooe in mafehefa ^arrifiziora, fotto cai uomini 
malvagi han celatQ l'ambizione, l’ avarizia , c^la 
privata vendetta • 'cercando di, foddisfiire le pid 
ice padioni col pretefto di vendicare gli oluaggf 
iella Diviniti, ^ . 

* . Ua^ anima douta di qneft* nlcitTO apice di 
Religione, eh’ è ignoto al (.volgo, ed agli fpimi 
mediocri » «, che alanciandofi fino al fantuario 
della pid occnlta Verità ^sapea mnerfi ugualmcn- 
le lontana dagli efttcmi , doyea . certamente edèe 
accusata >di steìtwu da’ fanatici bigotti » c di bù 
gottism» da* pretefi ffiriti /orti . .Tanto in fatti • 
fv venne nella persona del Cavalier /‘i/«rgicri , il . 
quale non però, difpregiando ilei pari t sarcasoù 
4.egli nni , e le calunnie degli altri , ritrovava io 
fe ftcdb un teftimqnio , che ben /-.lo difpenfava 
da quello degli uomini. . ^ 

E cià badi aver detto del carattere mo- 
rale del Cavalicr fiUiuùri , di. cui non 

i • 
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lampi trasparivano nclli' form* efterrotie delireoi- 
*po , Dotato dalla Jdatora di dignttofa bellezza i t 
di saniti tobufta , la Tua ftacura era purtoflo si* 
ta , e ’ la Tua per/ona macfloU « .ed elevata ; il 
/uo porramrntp era agile e decoroTo ; la Tira 
figura era svelta / ed t tratti del Tuo vifo pobiB, 

' e' leggiadramente regolari^ Gli sguardi pieni dì 
dolce ffiaiincon'ta , e l'intera fisonomia bcnespri> 
snevano ciò » che occupava ti Tuo vado incendi* 
mento > c ciò » che dominava nel suo benefico 
coore . ' 

L* analili di quello carattere morale avreb- 
be richiello -un carattere , che perfettamente sow 
migliato gli fuiTe- Neil' iropollibilicà di diftingue- 
re , ed enunciare i tanti pregi , che P adornava- 
no, e di coi la piò gran parte era agli sguardi 
.volgari velata., ho parlato foltanto di qofit che 
in sì diflSciic uopo il profondo dolore , è la 
piangente amillò han saputo eonfafamente rain« 
sneniarmi. Ma non Ir creda che I* amillà . o 
il dolore fieno (lati capaci, d'ingrandire per pocO 
al qaio sguardo l’ immagitie di sì itobili oggetti . 
La 'memoria del Cavalier FiUngteri è pur trop. 
po recente ; e la finceritl de’ mici detti è pur 
troppo atteftara dall' upiverfale wqlcnro.' 
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^mpo S oi»j»che io die^ più dkUntamente 
del rapido , e generale fuccedq. delia ^/en'^ del- 
d* LtgisUeÀone.t c dell'aaaptiffima gloria^ lec;era> 
ria , .cbe dalia pobbitcazione di< queft’ Opera al 
tHavgiefi provenoe ^ l^on *i l>ai forCe ' libro (ta* 
liana». o eftetoi che awclfc avutoiUn forfè nel 
corto /giro '.di pochi anni tante così "va- 
rie edizioni , che fode in «più lingue così rapida- 
mente tradotto ve 'che s’ianaizadè ^ »• tanta ripa* 
tazione in tutta Europa » e fin nel novello 
sfero . Dal 1780. fìnora^ fe pe ^contano già tre 
copipfe edizioni Napoletane .< altrettante fatte in 
Venezia' (fo)‘,<dtìe in pircnxc (ji/i una in Mi- 
lano , ed ùna'in, Catania- (5 c) .» . : s ii f, , n 
V <■- Gli ^efteri- fu roti jfol leciti^ di spargere traj di 
- ^OfO u^) libro così grande, >e così utile . Il 'ptiino 
ad intra prender nei in -Francia la -^traduzione fu un 
r4e*Signoc Z.aJ ^«,'44 quale» nei fcrilTe al ¥ìUh- 
|rrr/-'fini da*< za. Marzo 178}. , ^e gli mandò in 
/eguitoiuu fargia della fqa traduzione. Ma qttedó 
faggio r non. . incoactl^ lìappiovazìone di ' lui / Molto 
i. V il i Wv'.V'l hi f. — V’ 

•jl.y . >J' ' ‘ ■ ■' '• 

' (fo) rreffo Giovannf Vitto . 

(fijr Predo Ahi'ottio BenuctVy t Comp. * 

(ji) Preiio Gioì Rìscua . 
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più felice ffl quella ,■ che ne inrraprcfe poftetìoj'- 
meiKe il Signor Efnvél 0 ''»/?, Avvocato v e pett- 
fionafio del Re in Nogent' te ^/tutrare . Egli ne 
mandò' alcuni quaderni aHCavaUef l'il^ngieri , e 
gii dimandò, alquanti >rifchiatainenti in data *dti* 
IX. |4aggio.*i78 5. Ma. lai migliore tr^duxiortr', 
c' quella , che fqtfc ha facto TimanCr gli alai d^l 
cominciato? lavoro , evitata quella -del' dotto Si> 
gnor G*»//**! / Avvocato al Parlamento di Parigi 
di cui ne furono ‘pfcbbticati t due prinai ' volnmj ^ 
fin dal'i78^> Una breve, ma' degna, ed elegante 
Prefazione di nuefto traduttore , premelTa al pri- 
mo Volume, dipinge CQ”più veri colori 1 ’ ogget- 
to # ed i| raeritq' di quella * grand* Opera , e la 
giuda celebrità ^ di cui ^da gode nell* Italia s 
féufe dell*- terra, egli dice èit' citi' l* Seienz.* < 
de' diritti e - de' devUri degl* eeemìni , "è eoltiv*^ 
t* eo» maggior -ardore, e ' ferji ^che'eete maggiore 
fuectjfo . - ' • 

|n Geroiania se ne innoo' dae . diverfe tra- 
duzioni T La prima fu. fàciz in Zurigo dal Signor 
C. Jt. Zink^, e ftampata .m Altdorf nel 178,^ 

£* premclTa a quella traduzione > ani Prefezione 
del 'Signor /. C. Siebenkfesi pubblico' Proftffor 
di Difiti;o , nella quale li dÒ contezza delle, va- 
rie edizioni italiane di qued’Opcta, rapiidamence 


Digitized by Google 



r uua àir «Ura fuccèdute, del rifonaote applans»* 
c iavorc7ole accoglietnta di tifa in lulia, deLfuo 
merito intrÌ4)/eco • e, delle particolari rj^ionii che 
dicevano deGderare , che folle rqlle<;icamente tra* 
piantata nel suolo Alemanno. Si rivolge anche 
|l Signor Sìe»be»k£ef a moftrare >la dilFerenza de- 
gli oggetti dei Mentefquttm , e del Filangitri , 
.ed a prevenire , che apedb le piti applaudite opi* 
niot)i del primo fono (late degnamente combat • 
tute dal fecondo,* Finalmente vi ragiona di talu> 
pi abbagli nelle citazioni di varj .Icrittori t eh’ 
cran cord nell’ edizioni Italiane , e che fi eran 
corretti dal traduttore Signor Zink^y e di alcune 
dilucidazioni *, che quelli avea filmato di fare in 
unte note difiiote di alcune erprcilìo.ni dell* Au. 
^ore , che alludono a fatti » ed a persone delle 
antiche , e delle moderne ftoric , che altrimenti 
pon ^afcbbcro fiati mtelligibili ad'una ceriaciaf- 
9e di leggitori . 

L' altra tradazione Tedefca fu quali "con- 
lemporaneameotc &tta dal Signor Gujfermtum , 
p venne pubblicata in Vtenn» anche nell' an* 
no 1784. Il traduttore dice nella Tua 'Prefazione 1 
eh* egli non crede' ài offenitre i ombra del Mon- 
(Ctquieu , jcbìamAvié. W Filangieri il Mnptcsquieu 



» 


* 5 } 

itìl U*Vui . Aggiunge tutti due ejueflì Au- 
tori han meditato ju!l‘ t fiori a degli Antichi con 
quello- spirito di fpeculazjone , e con tpuell' occhio 
ojfervatore > ed efaminatore , ch‘ è proprio del Fi- 
losofo , e del Politico , Tutti due conofcono appie- 
no /’ Jjìoria delle Naejoni preferiti , e paffate , o 
le Cofiituzjoni loro . Effi ne giudicano da grandi 
Filofofi ^ ciafiune relativamente a' rapporti del 
soggetto che tratta . La differenza , che paffa tra 
^uefli due grandi uomini \ è che il Mont'^squieii 
moflra le leggi come fono, e perchè così fono. Il 
Filangieri al contrario infègna come debbano effero 
e perche debbano effer così ^ Il Montesquieu non 
offerva veruna progrefftone nelle dìmojìraz.ioni , e 
htlle confequenz.e , Egli salta sulle idee intermedie^ 
e dice per confeguenza in gran parte degli aforis^ 
mi, 0 , come l' ifleffo Filangieri le chiama^ grsL^ 
zie epigrammatiche. Il Filangieri alNncontro pro- 
pone gli afflami per. eiafeun oggetto principale del- 
la Legislazione ; e dopo averne flabilito , e fiffato • 
le idee , da ejuefle idee chiare, e dalla loro appli- 
cazione agli afftemi , fa nascere le confequenze . e 
formandone nuovi afflami fubordinati , ne trae da 
tffi nuove confequenze. Egli fa vedere con una 
progrefflone dìfiinta da un oggetto aW altro il rap. 

porto , ed il legame , che hanno gli ometti isola- ' 

N 
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isolati. In stnd paroLf^ egli procede metodieamen^ 
te t e cornicio faciltta infinitamente lo r /ìndio di 
^uefla Scienz .4 a coloro « che vi fi applicano. Egli 
fiptf fagrifica aW Idolo de* nojjri tempi ^ eh', e quel- 
lo di declamare in vice di ragionare . E* vero , 
ohe anche talvolta iUelama ^ ma lo fa foltanto do- 
po aver dimofirato hafiantemente > e rifchìarato per 
via di principj la materia » che tratta , E’ allora , 
eh’ egli rifcalda il cuore t.per, far ripofare la ra- 
gione , e per prepararla a ciò , che fegue • 

L'ulcinu traduzione finora divolgaca per le 
(lampe t è la Cafiigliana , fatta 'in Madrid, eco* 
miaciaia ivi ad imprimere nel 17 S7. L’ autore 
di qnefia traduzione è £). Giacomo Rubio , Ar* 
yocato ne' Regj Configli . Ha egli premefib al 
primo Volume una dotta prefazione, in cui dice, 
che tra i moderni Savj • che han conofeiuto , e 
dimofirato i difetti delle vecchie Legislazioni, e la 
neceffità delle loro riforme , occupano il primo luo- 
go il Montesquieu , ed il Filangieri . Il Montes- 
quieu ha unito alle fue vajìe cognizioni una pro- 
fonda erudizione , ed abbracciando il Jtflema di 
tutti i Governi nel fiso Spirito delle leggi esa- 
mina quefie filoloftcamente , ed occupato tutte in 
invefiigare ciò ,.ch è fucceduto , ci fpiegH le spirito 


Digitized by 



i9S 

*9 particoUre , che iànìn^o i legUUtoù t e le ca- ‘ 
giofii delle rivalMz.toni avvenute,. Il Filangieri all* 
incontro t volgendo le fue vedute a ciò , che dee 
farfi , e feguendo la Natura in ' tutte le farti fue^ 
infegna a’ Legislatori i mez.xJ pii* facili , per cui 
ne' loro Stati regni abbondanza » e la tranquilli- 
tà. S' egli fembra meno profondo del Montesquieu^ 
le fue majfime fono' più semplici,, e meno espofle 
ah^ errore . Amendue, come due cittadini, ed ami- 
ci dell' Vmanità , han proceurato la felicità degli 
uomini , fognando il cammino per andare all 4 
perfetta Legislazione , o le loro opere debbono stu^ 
'diarji da tutti coloro , - che bramano perfezionar/i 
nella Scienza legislativa , 

Il dotto Signor Rublo ha aggiunto anche al 
fecondo , ed al terzo Volume finora pubblicati 
altre brievi prefazioni . Ha in oltre flimato pi« 
opportuno di dividere incero Piano di tutta 1» 
Opera, che il Filangieri premife al primo Volu- 
me , in tante parti , quanti fono i Libri d’ila 
Scienza della Legislazione , ed ha melTo innanzi ' 
a ciascun Libro la parte del Piano ad erto cor- 
rifpondcnce» a guifa di tanti particolari fomma- 
rj . Vi ha aggiunto in olt|fe alcune note , fopra- 
tutto nel III. Volume . L'oggetto di quelle no- 
ce , non meno che delle Prefazioni | é flato pria* 

Ni 
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cipalnaente quello di far vedere , che la Legisla- 
zione della Spagna , per le savie cure dì quel 
Sovrano , c del Tuo degno Miniftero , non ha 
ingombra di que’ tanti mali , che formano il fog- 
^etco delle forti declamaziotri del Filandieri . 

Io non credo di dover tacere , che ' quell’ 
Opera produlTe ali’ At^tor suo i più grandi Iette- 
rai) onori , e gli fece tanti anaici , ed ammiratori 
tra gli eileri , e gl' Italiatii letterati • Ma '^troppo 
lungo catalogo tni converrebbe di telTcre, quan- 
do anche non altro segnaiTi y che i soli nomi 
di coloro , le cui lettere fciitte al Filangieri in 
arredato di oifervanza , e di (litna , formano un* 
ampia collezione > di cui farebbe a deiìderare , 

I ' ■ j ^ ' * « * 

che, una fcelta iì facdle « e lì pubblicaiTe ad o- 

noie 4dl*iilu(lre defunto » e della Napoletana 

, ... f 

letteratura . ■ 

' ' C 

Nondimeno ,■ |;acendo di moltiflìmi altri , 
^on craiascerò di ricordare le lodi , c gli appfau- 
|ì , che gli fecero tra gl’italiani il Conte Prefi- 
dente Carli, y ed il Conte Pietro Vri-ri , celebri 
amendue per le loro valle cognizioni economi- 
che , c per le dotte opere pubblicate su quella 
patte inccreiranpfllìma dèlia Legislazione ( 53 ) , l* 

. 0?^ Prefidentc Ce^U , dopp la lettura 
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Ahh^té Jfidere Butti chi , troppo roto nella Re. 
pubblica delle Lettere per varie eleganti filolofiche 
prodazioni (j4) ì i) chiaridìmo Signor Crema- 


dtl p'rimo , è del fecondo volume della Setenia dèlia Zé^ 
gislatione , fcnfTe ad un Tuo amico „ L' opera della Le- 
„ gislazionc porta fedo 1‘ impronta di un' òpera claflica . 
,,<Io confelio di non aver letto fino ad ora libro alcii- 
„ no , che polTa accollarli alla verità de’ principi , alla 
concatenazione delle cofe . alla giulTezza delle oiferra- 
ziònì , alia utilità de' precetti , delie confeguenze , 
che indi ne nascono* Vi lì aggiunge l' eleganza, e for- 
,, za dello Itile, e dell' efpreHioai ^ la liberta filololicat' 
t, e la preci iìone così necellaria in opere di tal natura . 

A primo aspetto Credeva , che ci folTé t^ualche analo- 
,, già coll’opera di Mr. Smitth, trincipes del» LegislÀ- 
tion Vniverfelle Ma poi ho veduto quanto 1 ’ opera 
„ di TilangteH lia a quella fUperiore , e quanto pili utile. 

Quella sarà pregiata , è llimata da tutte il mondo; ed 
„ ió non fb , che unire il mio al feotimento univeifalc. 

II Conte Tietro Verri gli scrilTe in data de’ xf, A- 
gollo 1780. „ che al pritno aprire del libro e^ avea 
„ dubitato , che l’ iàipegno folTe così vallo , che difficil- 
,, mente l’Amore reggetèbbé nell* imitienfa Carriera* M» 
,, alla pag. 59. del t* tomo ho ascoltato la voce di £c> 
,, cole, che ha rimbombato sul mio cuore, ed ogni dub. 
„ bio i svanito . A mifura poi , che mi fono avidamen* 
„ te inoltrato nell’ interelTantiffima lettura , Tempre pid 
„ ho sentito , che grandeggiavano le idee , e' le primot* 
diali verità luminolamebte posavano appoggiate a fatti 
,, di una Vida erudizione . Verrei porcile esprimere la 
„ venerazione , che hanno fatto nascere in iiie t sublimi 
fuoi lumi ,' e più ancora 1’ ufo nobile , e genetaso , 
,, eh’ Ella ne fa in benefìcio della Società umana . 

(J4.) L'abbate Bianchi gli scrivea da Cremona a’ 5. 
Maggio 1781. „ In quelle nodre contrade è giunta fina 
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* wi , ProfdTore di giurifprùdenza criminale nell’ 
Univerlicà di Pavia, ed amore di applaudite ope- 
re su quefto argomento (ss)ì >1 celebre C/e«<e«re 
Sibtliato , Profeflorc in Padova di belle lettere Gre- 
che, c Latine (jé) , il Senatore Gh: Bonavttìturd 

/ ^ 

j, all' entufissmo la (Urna , che lì ha di voi , e della vo< 
,, llta degna, fatiga . 

( 5 ^) 11 Signor Crtmant gli contesa con uh elegan- 
te lettera de’ za Giugno 1781. i pid vìtI fentimenti di 
fiima, e gli manda i due primi volumi della Tua Opera 
Criminale, e la DiflVrtazione del Signor N»ni , suo de- 
gno fcolare , sugl’ indrzj , t loro retto ufo ne’ proceffi . 

{^ 6 } Eceoi com' egli fetive ad* un fuó amico, dopo 
aver Ietto i due primi volumi della Scienza della Legis- 
lazione ; „ lo vi adicuro , che pochidìmi libri in mi^ 
„ vita mi han cacciato addollo tanto entufiasmo, quanto 
„ quelli due tomi. Vi ho ritrovato molte idee originali, 
„ e le non tali ihudiiicate . e fcritte originalihente. Cer- 
,, tamence del tutto è nuovo l’ intreccio , 1’ ordine , la 
combinazione ; coHcchc gli altri , che ne fCridcro, fem- 
i„ brano oggirnai manovali, e scarpellioi , ed egli folo 
,, il Palladio di si vado , t ben architettato Edificio . 
„ Quella è una opera , che farà epoca nel nodro fecolo, 
„■ sì ubertofo di giornaliere produzioni , e si scarfo di 
,, fruttuose . e pregiabili • £ chi può non ammirarne la 
,, chiarezza fomma , la difeuflìone fenfata , 1' acconcia 
,, eloquenza , 1' oculata circospezione , 1’ accefò zelo della 
„ gloria dei Sovrani , e del bene dei Popoli ? Nè solo 
„ vi traluce da capo a fondo lo spirito analitico , e 1’ 
„ intelletto univerùle, e comprenditors , ma eziandio il 
,, cuore bencfattilTimo , che deda in chi legge tacite ir- 
,, refitlibili propenfioni di giudo affetto, non che di er- 
,, coraio. Iddio Signore gli conceda lunga felice vita , 
,, onde non solo compia qued' opera tilevantifEma , ma 
„ attiabifea la oodtg età, e la oodra Italia di opere. 
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SpMtnocchì t it* mìgHori ornamenti <Jcl Se- 
nato di Milano , per quel , che la fatila ne dù 
ce , il quale (Irinfe per lettere grande amicizia 
col Cavalier Filangieri (57] ; e , per tacer di tanti 
altri , il Conte Giulio Tomitano , degniflìmo » e 
colto letterato Veneziano (58); e tra i foreftìcri 

N 4 

' 

„ che la firendicMnó dell’ ingiufta taccia, che da sp6f- 
„ Tata . ed ifìérilita la di lei antica fecondità. 

(57) Il Prefidénte Spannocchi in compagnia di mol- 
ti altri Letterati Italiani , che (ì troravano in Milano , 
pieni tatti di ragionevole trasporto , ed éntudasmo vet- 
so del Cavalier Filangieri , incaricò un giovane pittore , 
che fi recò in Napoli , di voler fare il ritratto di quello 
illufire Filofofo . e pregò collui con varie lettere a far , 
che la Tua modefiia confentifie a foddisfare tale amiche- 
vole brama . 11 tilangicri non potè negare ciò std un 
amico di tanto tpetito i ed il ritratto fu fatto dal gio- 
vane pittore, e fu trasmello in Milano, Efille tra le let- 
tere scritte da varj uomini illuftti al Cavalier Filangieri 
uh amorevole lettera in data de* 14. Luglio 1781. del Si- 
gnor Ciufefpe Maria Colle , Veneziano di sommo spiri- 
to , e di pari coltura , che fu in Napoli più tempo , e 
che fece grande amicizia col Cavalier Filangieri , in cui 
dà conto al medefimo di uh lieto convito di molti ami- 
ci ammiratori di lui , col quale fi celebrò i’ arrivo in 
Milano di quel ritratto , ed il dispiacere di tutti , e fpe- 
zialménte del Senator Spannocchi , che fi avea dato tanto 
di cura per proccuratfi q^efia compiacenza , nell* averlo 
trovato molto difiìmile dall’ originale ; del che erafi do- 
vuto Ilare al giudizio di elTo Signor Colle, dell'Abbate 
Bianchi , c dell’Abbate Vecchi, che lo avevano in Napo- 
li perfonalmente Conosciuto l 

(5SJ Coùui con lettera de'as. Dicembre 1784., ed 
iodi con altre lucccllìve lo richiefe con lomma premura 
delle notizie Horichc della Tua vita , per formarne un 
aiticelo nella continuazione dell* infgne , e vastidimo 
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il dottillìmo Francefe BUx.tj (f$) , 

il celebre Conliglicre d' Yverdon- Signor de 

tr4»d (6o) ; il Maggior fVe/ss di ^ Berna; il dot- 

/ 

« 

J 3 txÀm«rìe Iflcrico degl't^Scrìttorì /r/r/i/t , cominciato dal 
celebre fu Conce AJ»x.x.ucchtlli i alla cjuale concinuazto- 
Oe , dice in <)tiefìa lettera il Signor Conte Tomitanoy 
che (lava travagliando da più tempo un valorofiflìmo 
fcolare dell' ideilo Mjxjc.mcheili , e che , avendo fino a 
quel punto allenito le notizie di circa Soooo Scrittori , 
di brieve ne avrebbe cocnicKiata la pubblicazione . Il Ca' 
valier Filangieri ricurò per molto tempo di mandate si 
farce notizie; ma finalmente le fece diffendere da un Tuo 
amico , e contentò la brama del Conte Tùmitano . Que- 
lle (lelTe notizie fervimno poi alla compilazione dell' ar- 
ticolo Filangieri , meffo dal nodro diligentiflimo Signor 
CiufUnìani nel fecondo Tomo delle lue Memorie Ijioricht 
degli Scrittori legali del Regno di Nàpoli , pubblicate in 
Napoli nell’ anno J787. 

Ifp) Il Stgnot BoulUnoh de Blezij gli fcrifT; da Ro- 
ma in dara degli 8. Aprile 1785., che nella lettura della. 
Sei:ntij della Legislazione gli era surra una rifleffionc , 
ch’egli non sapeva nascOndecgli , cioè , che Mossi ispira^ 
io dalia Divinitìc ci ha lufetato l' Alpha di tutte le ope- 
re , che trattano della Legislazione s ed il Cavalier Fi- 
langieri ispirato nell' opera fua dall’ amore dell' umani- 
tà , che gli ha su^rcrito la gcnerofa rifoluzione d‘ intra- 
fCi-n Urla , offre al mondo Una produzione , che meffa a 
fine e atta a completare una materia cosi necfffaria,e puh 
tffer /' Ornerà dell’ Alfabeto I.egislativo. 

(601 Ecco come quello vecchio, ed illudre letterato 
ne fciilfe al Signor Profelfore de Felice a’ 16. Dlccnabre 
1785. nel redituirgli' il III volume della Scienza della 
Legislazione ; ,, lo vi reilituifco il terzo voiumc dell* 
y, eccelKnte opera del Cavalier Filangieri, QuelTo libro 
,, dovrebbe clfere il manuale de' Principi , e de- loro Mi- 
„ niilri , la guida di tutti i Legislatori . Elfo dovrebbe 
,, eiiecc tradotto in tutte le lingue per ferrite a tutti i 
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tiflìnio Signor P4poret^, Autore ili cosi celebrate 

Opere sulla ftoria de’ più grandi Legislatori; l'eru- 

ditiflìmo Danese Federigo Mttnter {6\) \ c , per non 

' dillendermi in una lunga nonàenclatura ^ il ce- 

popoli . Qual edlifìeio i Tutte le parti faggiartiente or- 
]> dinace formano un atmoma , che moftra i’ efteiifione 
• 3 >ìdelie mire de! faggio Arcliitetto . lo defidercrei di ave- 
re ancora òcchio peC tradurlo in Francefe; e se io foffi 
>.Jnieno vecchio, io defidererei ritornare in Napoli, non 
i.^per irtudiarvi la ftoria naturale di quello bel' paese, 

,, ma per vedere il grand’ Uomo , e prelcnrargli l’ oroag* ' 
31 gio della mia alca ftima , del mio rilpeno , C delia 
„‘,mfa ammirazione. L’opera -di Jllontesumeu è quelli 
di un uomo di fpirito , spello inelatto , che Cammina 
,,ffenz’ ordine , c con una fola apparenza di metodo . 

», Quefta è la produzione di uri genio vafto , che ha il 
» coraggio di dir tutto con chiarezza / Con forza, con ^ 
„ ordine , e con precifione . 

Ecco come pofteriormente egli fcrifle allo ftelTo Tl~ 
langìeri in data de’ ?o. Marzo 1784. Uomo illuftre , 

„ hlofofo rifpettabile, amico degli nomini, polliate go- 
detc della, loia ricotirpenfa degna del voftro nobile cuo- 
,, re, cioè di veder^ i Re , e le Repubbliche , adottando 
„ i voftri pritScipj , correggete le loro leggi, per.iende- 
,, re i loro sudditi migliori , c più felici . Tra la mol- 
,, titudine immenla de'savj , che li fono illuftrati ne’ ra- 
,, mi divcifi del Dritto , e della Politica in Italia fem- 
,, plicì compilatori, o interpetri , non ve ne ha alcuno, 

,, che fieli awifato di riguardare la legislazione , com^' 
il foggetto di una Scienza , che bifognava trovare', . 
,, creare , ed inlegnare . Quefta gloria era a voi folo ri- 
,, lervata . Ella c ftata pura , poiché fcvllevandovi al efi 
„ lopra de” pregiudizj della nascila , della Nazione , é , 
,, della Religione, voi avete ciato fagrilìcar tutto con 
,, coraggio alla verità, che foia deve clTere rilpcttata cUl 
,, filolofo. 

(^>i] Quello virtuofo, c dòttiflìmó giovane è autofi* 
di varie opere piene della più valla, ed interellanic Fi- 
iologU‘. Egli fttinfc grande anùcizi» col Car. tiUnzitri, 
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Icore Bornn di Vierirta (iz) , cd iUfilofofo t li- 

bcrator dell’America, il diiàriflìmo Dottor 

quale mentre irattcnevafi in Parigi lelTe, 
ed ammiiò i primi Volumi della Sdenta della 
LeghUiione ; ne scrilTe ali* Autore in più lettere 
i giudi encomi ed indi, allorché inviò al fio» 

. ■ -i - * ' ’ ¥ 

iftio Sovrano il Voliime delle CojlìtuzÀont de' »uo~ 
m Stati confederati , ne mandò per lo fteflb mez- 
4 o una copia al Cavalicr Filangieri ; nobile , e 
degno atteftato dell* alta (lima , che fi avea di lui 
nella Patria dell’umanità, c de’ fratelli, nel feli- 
ce angolo della Terra « dove fi fon rifuggiate la 
buona fède, la libertà, i' nguaglianzaj e la vir- 
tù ( 6 i). ' . . 

■ 'I 

«Ilorché fu in fjapoli nel 178^., cd oltre varie degan- 
iirtìme letrete a lui fcritte , mi fcrifle da Coppenaihe» ia 
data de' 50. Agdfto 1788. una lettera piena di slanci ve- 
ramente Yunghiani , co* quali ^rptelTc il fuo' vivo dolore 
per la murre immatura del itiedefimo . Ne ha poi ficritto 
tìn brcviflimo elogio , pieno di fentimentò , è di alt* 
venerazione nelle due ultime pagine della Prefazione , 
che ha preméllo alle fué Memorie Siculi , di cui faa già 
pubblicato il primo Volumd. 

( 6 ) Sctilfc quello grand’ uomo nel 1784* moglie 
del Cav. Filangieri i Allìcurate il volito rifpcttabile 
,, fpofo della mia più profonda (lima , là quale gli é 
,, dovuta da, ogni uomo illuminato» Voi dovete elfere , 

,, o Signora, ben contenta di polTedere 1 * uomo unico, 

,, che difpuca' Con ragionò al Àlontesquieu il pollo tra i 
„ più savj Legislatori . 

(63] Il Dottor Franklin gli fcrilTe agli il‘ Gennajo 
17S3. da Parigi, contellandogli la più alta ammirazione 
■non ineao Tua, che di tutti que’ letterati ftancelì per li 
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Ricorderemo ancora, che. non fuvvi, dopo 
la pubblicazione della Scienz.a della Legìslazjone , 
domo di lettere , o altro colto ,* cd illuminato 
foreiliere , che tratto' in Napoli dalla dolcezza del 
clima, da’moltiplici , e maravigliofi oggetti della 
Storia Naturale del Paefe , e dalle.. rifpettabili re- 
liquie dell' Antichità i che vi elìdono , non avclTc 
principal cura , e pendere di conofeer' il Cavalicr 
ftUngìcrì , e nòti ne pàrtilTe pieno di '.alta vene- 
razione per le grandi qualità del Tuo fpirito , • 
di cara amicizia per quelle vie più grandi del suo 
àobile , e virtUofo cUore . 

' Dopo tutto ciò era veramente a defiderard, 
che la Nation noftra nella morte del Cavalier Fi- 
langieri non folle rimafta' paga di onorarne lai 

• \ 

primi Volumi della Seienxji della Ltyislazione -, è gli mo- 
ftrò. il gran defidtrio , che jiudri^a di veder subito i di 
lui travagli sulle leggi criminali . Non ■vi i cefa , egli 
^ggiunfc , che abbia a parer mio pi» bìfogno di riforma 
guanto quefta . Sono da per tutte in ft gran difordinc , e 
co» tale ingiUflixÀa fi pongono, in efecuxJone , che fono fia- 
to ti» 'Volte inclinato a credere, ch‘ era meno male, che 
tali leggi non e/ìdejfero nel mehdo , e che la punizione 
delle ingiurie fi fojje abbandonata al fifentimento privato. 
Continuò iodi a fcrivetgli di tempo in tempo, c fin do 
Filadelfia non ha ttalafciato fino a cjuefii ultimi tempi di 
chiedergli con lettere amorevole Conto dello (lato, di luà , 
falutc , e de' Tuoi letteiatj lavori, c sempre piu nuova 
numero di copie della fua opera immortale , che facea Id 
Jlupote , e V ifiriiziene di qtte' libeti Cittadifri. 
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mcirtorlà edile fole lagrime", e co' più chiari te. 
gni di univcrTal lutto , e dolore . Si avrebbero 
per d!a ih ìjudlo rincontrò , più che in altro 
ijiialunque , dovuto irhitare i pregevoli esempj 
della Gaggia Aiitichità , c di non poche coltiftìme 
moderne Nazioni, le quali tendendo funebri ono- 
ri . ed ionalzando duievdli monumenti a quegl’ 
illull ri -cittadini , che fi sort diftinti nel loro se- 
no , noh hanno intefo di aggiugnerc altrà gloria 
® quella già acquiftata da ellì , ma onicamentc d’ 
ìnfi immare gli ditti cittadini, ed i più tardi ni- 
poti di lodevole emulazione , c - di nobile entu- 
siasmò ; proolovendo in tal guifa la patria col- 
tura, ed il virtaofo coaurae , fenza le quali .co - 
fe mal può ftabilirfi, e mal può reggere il bra- 
mato impero della felicità nazionale [64) . Ma di 
altro finora io dir non polTo > se non che de 
(«4] Li fiima ( fcrifTè il celebre Signor Zìmmtrrnan 
nel /uo libro full’ orgoglio nazionale Gap. 13» ) ». che li 
accordava a coloro che fi diftioguevaho per lo loro 
spirito, produfle una mòltitudine di grandi uomint 
” preffo i Greci ; e preffo i Romani . Atene avea fituato 
" nel Ceramico le ftatue de' Tuoi più illuftri cittadini . 
’ La Grecia offriva da per tutto agli sguardi confimili 
monumenti. La loro riputazione inspirava da per tut- 
to a coloro, che amavano la gloria , il defiderio d 
imitaili. Sertibrava'; che le tombe fi aprilTcro , e le 
’ ombre de' defunti ritotnaflero sulla terra per infegnarc 
” alla Gioventù tlèlli lingua de* Numi la «rada del bel- 
lo , del nobile , € del grande; ed effa doyea ce.nameQ- 
„ te infiammatfi dell’ amot della gloria , allorché in al- 
,, cune cerimonie solenni volgeva gli sguardi falle im- 
,, niagtni de* fuoi maggiori. Una nazipftc noo giungift 
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rftigiolì Funerali celebrati al Gavaller ftlarfgìtri 
nella Chiesa 'Catredrale della Città di Fica , ed 
in ^quella deila Cirri di Cav 4 ; in atiii^ndue i qua- 
li un' affeituofa eloquenza ne ricordò le lodi , ed 
una. lineerà ftinia , ed adizione ne fur la prooio- 
tp’ce , e la fabbra j delle molte particolari 
dimoflrazioni di letterato « ed amichevole culto 
rendutegli per varj chiari ingegni con eloqiaenti 
Profe , e cori elegànti Poesie (66) . e finalmente 

,, mai con tanto ardore all’amore delle feienze , e della 
,, virtù, che quando erta confiderà coti nobile orgo<rlio 
„ 1 grandi elenipj dì coloro , che fi fono dirtinti nell'uo 
„ (eno . Ogni popolo adunque non folo deve la fua fti- 
,, ma agli uomini , che l’hanno illuminato ; ma deve 
,, ben anche onorare le loro immagini, e -celebrare la 
„ loro memoria. In quella gaifa tutti i cuori brucetan- 
>» di defiderio di uguagliarli . 

(^f] In yjet> Equmfe furono celebrati i funerali da 
quel Reverendo Capitolo il di 14. Luglio ipgè. prima di 
dar sepolcura al cadavere, ed in erti fu recitata una b'rieve 
Orazione lunare del Canonico D. Vincenzo Stnhnì . ' 

il degnirtimq Monfignor Tafuri '.Vefeovo dì Cava 
che ammiro le virtù del Cavalier riiangieri nel tempo’ 
della dimora . fatta dal medefimo ivi V ne volle celebra- 
re colia maggior pompa poffibife nella fua Chiefa Catte- 
drale 1 folenni funerali- officj il di i 6 , Agorto 178S. Fu 
recitato in tale occafionc un' eloquente , e degno Elogio 
funebre AA dottiflimo I>. NiccoU Cariucci , Vicario ae- 
nerale della Diocefi di Cava, uno de’ più llrctci amfei 
del defunto; il quale Elogio infieme coll’ elcivsnti Ifcri- 
Zioni del Canonico Curato D. Bernardo CaU -.r di' 
blicato indi per le ftampc di Pietro Perger , cd ha me- 
ncAmencc riportato un applaufo univerfale ’ 

Di quelle alcun? fono fiate finora imprclTe éd 
altre partecipate manoscritte all’ ammirs^d-ie /i pochi' 
Io ne ricorderò le principali. Un Epnc<o in eleganrilG- 
vetfi Iciolti , fctttti dal nofiro virtuolo concittadino , 
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dì quella solenne rammeniorann <ii dolore , e di 
pUufo f cclebrau per li più degni tnodi da una 
scelta società di veri amici , di cui quello grand* 
Uomo non isdegnò di elTer gran tempo la par> 
te « e r ornamento migliore « ' 


e profondo filofofo D, Francefea Mario Pagnao, Atto» 
caro , e Regio Profeffore di Diritto Criminale , uno de’ 
pid cari , ed intimi amici del Cavalier Filangieri , imr 
preilo preiTo Raimondi in 8.; via' Ffifloht in verfi fciolri 
diretta a me dal coltidimo noflro Poeta , e filofofo D. 
Antonio Jirocades , anche catidìmo amico del defunto , 
intitolata i» Glòria del Saggio predo lo lìelfo Raimondi 
in 8.'; ed una Profa eloquentidìma , e piena de' pid cari 
tratti di fenlìbilità , e di amicizia del chiariilìmo Dottor 
D. Domenico Cirillo pubblico ProfelTore di Médicitta nel- 
la noftra Univctlità , e celebrariflìmo Medico de’ giorni 
noftri , ben anche grande amico del Ftlangitri ; produ- 
zione , della quale il pubblico è a ragione, avidiffimo. e 
ipera di efferne tra poco dal degno Autore foddisfatto. 

Meriterebbero del pari la pubblica luce un btieve, ma 
dotto Elogio, fcritto dall’ AvTOcato D. Ciacinto Relittaì 
un elegante Proca del giovane Avvocato D. yinceni(.o Ma- 
Tulli de Duchi di Afcoli ; e varie Poclic compofte in si 
funelìq rincontro da molti Autori , trai quali fi fono 
grandemente diftinti il Cavalier D. Giufii>pe Pagliaea , il 
Cavalier Di Giufeppe Spiriti, 1' Avvocato D- "prancèfeo 
SantangeLo , il pubblico profeflore di Matematica nella 
Citta di Salerno, D. Gittoarò Fiore , ed i due giovani 
di fonima espeteazione D. Al^andro Ferrucci , e D 
Matteo Guidi. - ’ 
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quefte meroonc fon pur oltre crefcliitc 
4 i quello ,chs mio primo imencjiniento li folTc . 

O- gran Filangieri ,0 tu , che cominciando la 
carriera della vita forpalfafli gli uomini i più ^ . 
grandi delle antiche , e delle moderne Nazioni ,• 
o tu, che infegnafti all’ urnan genere grandi co- 
fe, e piu grandi ancora dovevi infegnare , ed 
efeguire; o tu, che ofFrifti a noi tutti l’esempio 
di ogni più rara , e pregiata , c fov’rumana vir- 
tù anima grande 1 Se dal feno della Bontà Sq- 
prema , ove ripoli ; fe dalle perenni sorgenti, on- 
de rnuovc quella pieria di felicità , che t* inon- 
da , ti compiaci ancora delle più pure umane 
affezioni , non isdegnarè il tributo , che ha ar- * 
dito di renderti il tuo inconfolabile amico 

Rivolgi a noi , alla Patria , all’ Umanità tutta ì 
* ■ » 

tuoi sguardi . Fa cefTare le inutili lagrime , i va. ‘ 


. (<57) Sì t^uìs fìornm manihus locustji, ut * 

sapìentilfus placet y non cum corpore extinguttntur 
magnae anima: placide quìescas , nosque , domum 
tttant , ab infirmo dejiderìo, ^ mulìebrìbus lamen* , 
tts , ad comemplationem virtHtum tuar:tm*voies y 
quai ncque lugcri y ncque piangi fas ejl •/ admìra^ 
tiene te potius y immortalihm laudibus, ety.)i na^ 
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pi rofpln ; e' sempre più c’ innalza , e ticn fermi 
nella convemplazione delle tue grandi virtù , e 
nella memoria de’ tuoi infegnamemi sublimi. No, 
pè« quedi , nè quelle debbono oitragglatli con 
an debole piamo . Ammirandole , e , fé la nodra 
debolezza non fulTe al di sotto di cosi gran mo* 
dello , imitandole perfettamente , noi dobbiamo 
onorare le prime . Serbandone Tempre vive la 
rimembranza , e praticandone compiutamente t 
precetti , noi dobbiamo onorare i fecondi. Ecco 
il più degno omaggio , che ti è dovuto .* Ecco 
|1 voto fincero , che oso formare a nome di tut- 
ti coloro , che hanno in pregio la tua cara me- 
moria, ed adorano infietne la Virtù • la Verità » 
c la Ragiooe . 

Voglia i] ciclo , che il 'nome eterno del 
Cavalicr Filangieri faccia fopravvivere quedo roz - 
20 Ragionamento a’ primi momenti della pubbli- 
ca curiolìtà , e del pubblico dolore . Sapranno 
almeno i fccoli venturi , che non la più eloquen- 
te , non la più dotta , ma la più tenera , U più 
dncera , la più dolerne amidù ne ha pronunciato 
1’ Elogio . 

lura fnppedifet , JimilitHclirtt dccort/Kfis ., TAcrr, 

De vit. ^ Jul. Agric. XLVl. 

• 627712 




Digitized by Google 







